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S. Maria di Sala rESaNa MarTEllaGO

alla PaGiNa 18 alla PaGiNa 6 alla PaGiNa 15

Ricorso al Tar 
con richiesta danni
per 14.500.000 euro

Loris Mazzorato, 
una grande vittoria

Campagna 
disinfestazione
zanzara tigre

Banca padovana di credito cooperativo commissariata 

Chiuso il 2013 con un disavanzo 
di sessantanove milioni di euro

La festa si è svolta nell’oasi Lycaena di Salzano

Come risulta dall’avviso apparso sul sito della Banca 
padovana, il ministro dell’Economia e delle Finan-

ze, con decreto n. 169/2014, ha disposto lo scioglimento 
degli organi di amministrazione e controllo della Banca 
padovana credito cooperativo e la sottoposizione della 
stessa ad amministrazione straordinaria provvedendo 
alla nomina dei commissari. E’ noto che il commissaria-
mento, come si legge nel Testo unico bancario (Tub) si può 

verificare quando vengono riscontrate “gravi irregolarità 
nell’amministrazione, o gravi violazioni di legge, o viola-
zioni amministrative che regolano l’attività della banca” 
ed altresì quando vi sono “gravi perdite del patrimonio”. A 
questo punto vengono nominati i commissari che hanno 
il compito di sanare le irregolarità e promuovere soluzioni 
per i correntisti ed i risparmiatori clienti della banca in 
questione. La banca Alta padovana non è l’unica banca ad 

essere stata commissariata, ma i motivi che hanno porta-
to al provvedimento sono sempre più o meno gli stessi e 
cioè: buchi di bilancio, cattiva gestione amministrativa e 
clamorose perdite (il 2013 si è chiuso con un disavanzo di 
69 milioni di Euro). Di chi è la colpa? Quali provvedimenti 
verranno presi nei confronti degli eventuali responsabili? 
Cosa rischiano i correntisti, i risparmiatori e gli azionisti?

Luciano Conzon

il consorzio premia i partecipanti 
al concorso “ama il tuo fiume” 
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L’oasi Lycaena di Salzano ha accolto oggi centinaia di alunni in oc-
casione della cerimonia di premiazione del concorso “Ama il tuo 

fiume’ promosso dal consorzio di bonifica “Acque risorgive”. Il mo-
mento di festa è stato aperto dai saluti del sindaco Alessandro Quare-
simin, del presidente del consorzio, Ernestino Prevedello e del diret-
tore del centro internazionale “Civiltà dell’acqua”, Eriberto Eulisse, 
partner del progetto didattico. I ragazzi, accompagnati da insegnan-
ti e genitori, provenienti da 10 scuole dei comuni di Mirano, Noale, 
Salzano, Scorzè, Istrana, Mogliano Veneto e Vedelago, hanno potuto 
visitare il sito naturalistico accompagnati dagli esperti del consorzio 
“Acque risorgive” e dai volontari dell’associazione “Terraviva”. “Atta-
verso l’attività didattica nelle scuole - ha spiegato il presidente Pre-
vedello - puntiamo a far comprendere ai ragazzi che il territorio con 
i suoi fiumi sono bene da difendere e che la loro salvaguardia deve 
vederci tutti protagonisti”. 

Consorzio di bonifica “Acque risorgive”
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nergia futur
Ambiente Turismo EditoriaE A

Il Veneto in prima fila con ciclabili, ville e musei

Ultime considerazioni sulla tornata del 25 maggio

Expo 2015: un’opportunità per il turismo

Votazioni a Trebaseleghe. Capitolo chiuso

una politica turistica degna di 
un’area, quale quella dell’entro-
terra Veneto e Veneziano, che il 
turismo dovrebbe concepirlo e 
gestirlo per quello che è: un’in-
dustria dalle grandi prospetti-
ve di sviluppo. Su questo è stata 
molto chiara l’onorevole Laura 
Fincato, presidente delegato del 
comitato Expo Venezia, che ha 
fatto un bell’intervento deli-
neando la policy di “Venice To 
Expo”. Apprezzabile, in parti-

All’Ateneo veneto sono stati 
presentati i progetti inseri-

ti nel contesto “Venice To Expo 
2015”, una serie di proposte per 
lo sviluppo di un turismo più 
consapevole, governato, diffu-
so su un territorio molto più 
ampio della sola città storica di 
Venezia in occasione dell’espo-
sizione universale milanese. 
Personalmente sono convinto 
che Expo 2015, al di là dei nu-
meri di visitatori che sarà in 
grado di movimentare, rappre-
senta un’opportunità straordi-
naria per avviare finalmente 

colare, il passaggio: “Noi non 
diamo per forza soluzioni, il 
nostro è anche un progetto di 
ricerca per disseminare idee”. E 
le idee, buone, sono state disse-
minate: dal padiglione “Aquae 
2015” nel Vega2, che favorisce 
sviluppo sul lungo periodo, al 
progetto nato in un concorso 
di idee e soggetti nel comune 
di Quarto d’Altino per favori-
re un turismo lagunare lento 
ed attento a scoprire Venezia 

ripercorrendo l’antica, 
prima via di accesso attra-
verso Torcello, Mazzorbo, 
Burano. Ma le idee, anche 
se buone, da sole non ba-
stano: devono evolversi in 
progetti e, infine, in offer-
te turistiche chiare e ac-
cattivanti come la storica 
ferrovia Treviso-Ostiglia, 

ora convertita in ciclabile. E bi-
sogna che ciò avvenga subito se 
a 24 ore di distanza dall’incon-
tro dell’Ateneo è già stato pub-
blicato il catalogo di Alessan-
dro Rosso (authorized reseller 
di Expo Milano 2015) dove si 
vende ufficialmente Venezia in 
pacchetti da 24-48 ore con vi-
site guidate solo a palazzo Du-
cale e in basilica di san Marco. 
In questo momento la policy 
proposta dalla Fincato appare 
dunque disattesa. Ennesima 
deriva inevitabile? Ennesimo 
tsunami umano inarrestabile 
che invaderà vaporetti, calli e 
campielli intorno a san Mar-
co, come fosse carnevale tutti i 
fine settimana per sei mesi da 
maggio a ottobre 2015? Eviden-
temente sì, almeno oggi questo 
è l’orizzonte visibile. D’altronde 

come potrebbe essere altrimen-
ti se si continua ad affrontare il 
turismo con un approccio anco-
ra improvvisato o superficiale, 
che all’insegna della più ter-
ribile deregulation ha ridotto 
Venezia a regno della paccotti-
glia e del mordi&fuggi. Bisogna 
cambiare passo subito e senza 
più esitazioni, dialogare più a 
fondo con categorie, operatori 
di settore e delegati di Expo Mi-
lano per condividere l’obiettivo. 
E ci si affidi a professionisti 
qualificati nella progettazione 
turistica e nello sviluppo tec-
nologico per costruire prodotti, 
strumenti di gestione e politi-
che di comunicazione in grado 
di intercettare i turisti ora, per 
influenzarne le scelte in tempo 
utile cioè quando questi sono 
ancora a casa loro. Basta im-
provvisare! 

Igino Bernardi

In chiusura di questa tornata 
elettorale sono doverosi i rin-

graziamenti e le ultime conside-
razioni, con l’amaro in bocca ma 
anche con l’energia di sempre. 
Propongo in questa prospettiva 
qualche breve riflessione di una 
candidata del mio movimento, 
qualche spunto anche se, dice lei, 
“non mi basterebbe un libro per 
raccontare tutto quello che ho im-
parato negli ultimi mesi”. 
Grazie di cuore a chi ci ha dato 
la fiducia con il suo voto! Grazie 
di cuore al gruppo della lista, ai 
sostenitori, ai simpatizzanti: il 
nostro capitale è questo e gli altri 
non ce l’hanno, è un capitale uma-
no che va ben al di là dell’ambita 
“carega”. Insieme ci siamo divisi il 
carico e i compiti, abbiamo fatto di 
tutto e siamo stati molto insieme, 
ci siamo divertiti e ci siamo aiuta-
ti. Noi abbiamo costruito, e non 
fatto un patto voti/sedia.
Come è logico, anche noi abbiamo 
riflettuto su cosa abbia funziona-
to e cosa invece no. Come è logico, 

anche io ci ho riflettuto da sola, e 
l’ho fatto pensando a tutti cittadi-
ni che mi hanno parlato nelle lun-
ghe settimane precedenti il voto. 
Le due pesanti parole-chiave, che 
emergono a dispetto di qualsiasi 
sforzo di non vederle, sono insod-
disfazione e paura. Ho confrontato 
quanto ho conosciuto di questo pa-
ese con quello che conoscevo degli 
altri, anche confinanti, e ho visto 
un abisso di differenze… prima 
tra tutte un mondo fermo a più di 
cinquant’anni fa, legato agli sche-
mi dei clan familiari, del conto (e 
riscontro) delle preferenze scritte 
sulle schede elettorali, di tante 
donne libere politicamente solo 
a parole (una giovane signora mi 
ha sottolineato che lei “doveva” 
votare per tizio: pauroso), di tante 
realtà imprenditoriali in difficoltà 
e di un ambiente che stenta a so-
pravvivere sopraffatto dal carico 
degli interessi di pochi. Ho visto 
e soprattutto i cittadini mi han-
no raccontato queste e tante altre 
cose.

Ho guardato i dati usciti dalle 
urne di Trebaseleghe e dei paesi 
del circondario e li ho collocati in 
uno scenario più ampio, nella geo-
grafia e nella storia futura: fra due 
o tre anni tornerò a parlarne con 
chi mi ha ascoltato in questi gior-
ni e vedremo… I venti tendono a 
girare, ma se due venti soffiano 
in direzioni opposte non ne nasce 
nulla di buono.
Non auguro buon lavoro alla am-
ministrazione entrante e non per-
ché mi manchi lo spirito sportivo: 
è più o meno la stessa di prima 
e non ne ha bisogno. Sono sem-
pre gli stessi dal dopoguerra in 
poi (salvo brevi parentesi), e tut-
ti sanno cosa fanno. Non è stata 
una campagna elettorale leale tra 
cinque liste: noi abbiamo dovuto 
difenderci da subito contro insul-
ti e diffamazioni, da subito con 
querela alla mano. Noi siamo stati 
presi di mira e questo ce l’hanno 
confermato gli altri avversari, con 
cui invece la “gara” è stata aperta e 
tranquilla, con cui abbiamo sem-

pre parlato e ci siamo confrontati 
costruttivamente. Con loro inve-
ce nessuno ha avuto nulla da dire, 
loro erano “oltre”.
Nell’agone c’erano cinque liste, 
ma chissà perché lunedì sera sul-
la recinzione della casa del nuo-
vo-vecchio sindaco è stato appeso 
uno striscione (la cui foto i suoi 
sostenitori hanno prontamente 
fatto girare nei social) con scrit-
to “Vi ho purgato ancora. Cerca-
si camper”. Riferimento quindi 
contro solo uno degli avversari e 
molto preoccupante perché indi-
scutibilmente richiamante perio-
di storici che tutti vorrebbero non 
fossero mai esistiti (la derivazio-
ne calcistica non attenua la gravi-
tà). Non è solo questione di man-
canza di buon gusto e di fair-play.
Loro avranno anche “purgato” 
una sola lista avversaria, ma 
adesso a tutta Trebaseleghe toc-
cheranno altri cinque lunghi anni 
di dieta e isolamento. Molte abi-
tazioni sono in vendita (e il sinda-
co vuole lottizzare ancora), si fa 
fatica ad andarsene da qui perché 
nessuno vuole venirci a vivere. 
Se non vendi casa non te ne vai: 
quindi questo posto per molti è 
anche una prigione. Decisamente 
una soddisfazione sul piano uma-
no.
Faccio i miei migliori auguri a 
questo territorio, perché questo sì 
era bellissimo!

Luciano Conzon
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ripristino argini del Muson vecchio e dello scolo Caltana

Consorzio di bonifica “Acque risorgive” al lavoro per la ripresa di frane e 
ripristino di sponde arginali lungo i corsi d’acqua che attraversano il ter-

ritorio miranese. “Si tratta - spiega il direttore Carlo Bendoricchio - di lavori 
che rientrano nell’opera di manutenzione straordinaria a cui siamo perio-
dicamente chiamati anche per ripristinare i problemi causati dai frequenti 
eventi alluvionali”. In particolare, un primo intervento riguarda il Muson 
vecchio nei comuni di Santa Maria di Sala, Salzano e Mirano dove sono state 
riprese tre frane per un’estensione di circa 400 metri con l’infissione di pali e 
la posa di roccia. I lavori sono stati eseguiti con mezzi e personale del consor-
zio. Un secondo intervento riguarda il ripristino di sponda dello scolo dema-
niale Caltana. Anche in questo caso il consorzio di bonifica è intervenuto con 
personale e mezzi propri per effettuare la ripresa di 4 frane per un’estensione 
di circa 350 metri nei comuni di Santa Maria di Sala e Mirano. Un intervento 
più complesso in quanto si è lavorato a bordo strada, lungo via Caltana.

Consorzio di bonifica “Acque risorgive”
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Per appuntamento 
tel. 049.9367434

dal lunedì al venerdì 
8.30 - 12.15 

e 14.30 - 19.30

Via Ruzzante, 24
PIOMBINO DESE (PD)

Autorizz. struttura sanitaria n. 498 
del 10/10/2011 e succ. integr.

i ragazzi di “Quatro ciacoe” visitano “la Voce”
Un incontro carico di soddisfazioni vita. Con gran privilegio, un lu-

nedì mattina di qualche settima-
na fa alcuni di noi hanno potuto 
visitare la sede lavorativa dove 
il giornale “La Voce” nasce; l’im-
pressione iniziale è stata subito 
molto positiva, grazie alla bella e 
calorosa accoglienza che tutti gli 
operatori della redazione ci han-
no riservato. Sospendendo il quo-
tidiano lavoro ognuno di loro ha 
descritto il ruolo ed i compiti che 
svolge all’interno della redazio-
ne, spiegando anche le tecniche 
per una seria e buona realizzazio-
ne di un giornale. Sono rimasto 
molto impressionato dal loro af-
fiatamento e dalla loro passione 
che traspariva dai loro sguardi e 
dalle loro parole. C’è qualcosa che 

Chi scrive non è un professionista 
di giornalismo, ma soltanto un 

ragazzo che vuole raccontarvi una 
bellissima esperienza passata un 
giorno di lunedì mattina alla sede di 
questo giornale. Prima di tutto ciò, 
vorrei dirvi chi sono e cosa faccio 
nella mia quotidianità. Il mio nome 
è G., ed in seguito ad un incidente in 
moto sono costretto a vivere in sedia 
a rotelle. Frequento regolarmente il 
Cdm, Centro disabili motori, di Cam-
posampiero, una struttura dell’Ulss 
15 gestita dalla cooperativa “Nuova 
Vita” che si occupa della riabilitazio-
ne estensiva di persone con disabili-
tà acquisita in seguito ad incidente o 
malattia. Nell’arco della giornata si 
svolgono diverse attività che mirano 
a restituire alla persona la maggior 
autonomia possibile. Ognuno elabo-
ra, assieme al personale, un progetto 
di vita che gli consenta di esprime-
re le proprie attitudini e capacità; 
si ricercano inoltre strategie nuove 
per poter svolgere in modo diverso 
le normali attività quotidiane. Sono 
presenti e attivi un servizio di fi-
sioterapia e di sostegno psicologico. 
Generalmente la permanenza pres-
so la struttura dura all’incirca due 
anni; alla fine del percorso si cercano 
eventuali inserimenti lavorativi per 
le persone in collaborazione con i 
Servizi del territorio (Sil). Tornando 
alla mia esperienza personale, una 
delle attività in cui sono più impe-
gnato è la realizzazione di un gior-
nale interno, il “Quatro ciacoe”: at-
traverso l’uso del computer ognuno 

Il Consorzio di bonifica al lavoro a 
Santa Maria di Sala, Salzano e Mirano

di noi si occupa di scrivere articoli e 
approfondimenti su numerose tema-
tiche: sport, attualità, musica, cultu-
ra e tanto altro ancora. Una volta che 
gli articoli sono completi, alcuni di 
noi si occupano dell’impaginazione e 
della stampa; il “prodotto finito” vie-
ne poi distribuito al nostro interno. 
Per noi il giornale è motivo di orgo-
glio e di soddisfazione, non ha retri-
buzione economica ma è unicamente 
il frutto dell’impegno, della costan-
za, della dedizione e dell’amore che 
ognuno di noi ripone in tale proget-
to. Crediamo moltissimo in questa 
attività, cercando di mettere lo stes-
so impegno in tutti gli ambiti della 

ci accomuna: condividere la passione 
e l’impegno per il proprio lavoro, che 
trova la sua massima soddisfazione 

nel farlo assieme a persone che, come 
me, credono in quello che fai! 

Fabrizio Sabbadin
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Più diritti e meno spese 
per i consumatori

Start-up innovative

Grande concorso  notti nel miranese: 
divertiti e vinci fino a 4.000 euro!

Dal 14 giugno alcune vantaggiose variazioni

Ecos il gioiello in armonia con l’ambiente

Grande percorso enogastronomico

Entra in vigore il 14 giugno 2014 il 
decreto legislativo del 21 febbra-

io 2014, n. 21 che attua la direttiva 
2011/83/Ue sui diritti dei consumatori 
riformando il codice del consumatore. 
Le nuove norme dell’Unione europea, a 
tutela dei diritti dei consumatori, si ap-
plicano a tutte le transazioni commer-
ciali, sia quelle tradizionali, condotte 
nei negozi, sia quelle effettuate attra-
verso internet, telefono o corrispon-

La tenacia e la volontà di scommettere sulle 
proprie capacità ed idee ai nostri giovani non 

manca, il loro desiderio di mettersi in gioco nem-
meno malgrado una società che negli ultimi anni 
non abbia riconosciuto un giusto ruolo alle nuove 
generazioni. La creatività e la volontà di dar vita 
a prodotti, servizi e soluzioni sempre innovativi 
sono la risposta a tutto questo. Alberto Zampieri 
e Leonardo Pivato con il loro “Ecos gioiello” sono 
un esempio concreto di due ventottenni che alla 
faccia della “crisi” e del posto fisso hanno lasciato 
tutto per coltivare il loro sogno, avviare un’attivi-
tà mettendo in pratica le loro capacità e conoscen-

Continuano anche a giugno le notti 
nel miranese organizzate da Con-

fcommercio del miranese in collabo-
razione con i commercianti e con il 
patrocinio dei comuni. E continua la 
possibilità di vincere attraverso il con-
corso “Vinci con le Notti nel Miranese” 
con un montepremi molto importante, 
infatti il primo premio sarà di 1.000 
euro, il secondo di 800 ed il terzo di 
500, inoltre ci saranno altri 17 premi 
da 100 euro ciascuno per un totale di 
ben 4.000 euro tutti in buoni acquisto 
da spendere esclusivamente nelle atti-
vità che avranno  esposto la locandina 
e l’adesivo “Vinci con le notti nel Mira-
nese”. Sul sito  www.nottinelmiranese.
it è presente l’elenco di tutte le attività 
che partecipano al concorso, suddivise 
per ogni comune del miranese. Basterà 
entrare nei negozi indicati per ricevere, 
senza nessun obbligo, la cartolina che 
dà diritto a partecipare al concorso. 
Ogni notte bianca sarà caratterizzata 
inoltre dalla presenza di un percorso 
enogastronomico che farà scoprire le 

specialità culinarie dell’entroterra ve-
neziano proposte da bar, gastronomie, 
ristoranti, pasticcerie, pizzerie e gela-
terie, soddisfacendo anche i palati più 
fini. Per info www.nottinelmiranese.it 
le pagine facebook “Nottinelmiranese” 
e “Confcommercio del Miranese even-
ti”. Dopo Salzano le notti continuano 
con la notte bianca di Mirano prevista 
per sabato 7 giugno: ventitré le ani-
mazioni presenti, protagonista una 
magnifica cena di gala  nella famosa e 
suggestiva piazza di Mirano, unità ad 
una danza aerea, che ci farà stare tut-
ti a mozzafiato, oltre alla possibilità di 
fare shopping al ritmo di musica anni 
’70, ’80 e ’90 per soddisfare i gusti di 
ciascuno. In più non mancheranno le 
fantastiche animazioni per i bambini e 
le scuole di ballo che caratterizzeranno 
l’intera via Gramsci. Alla notte bianca 
di Olmo di sabato 14 giugno si potrà 
godere di un’intera piazza dedicata ai 
mitici anni ’80: dal ballo alla musica, 
alla presenza di auto d’epoca, ma non 
solo, ci sarà la possibilità di ascoltare 

altrettanta buona musica e di appro-
fittare di interessanti offerte proposte 
dai commercianti con il loro servizio di 
qualità encomiabile ed incomparabile. 
Anche qui sarà prevista una zona di 
animazione riservata per i più piccoli, 
che potranno scatenarsi con anima-
zioni create appositamente per loro, 
dando un po’ di tranquillità ai genitori. 
Il mese di giugno si concluderà con la 
notte bianca di Noale che avrà luogo 
sabato 28 giugno dove nella suggestiva 
cittadina storica di Noale si potrà fare 
shopping in una serata del tutto spe-
ciale, dove si respirerà un’atmosfera del 
tutto unica nel suo genere. Infatti, ci 
sarà lo spazio riservato all’osservazio-
ne delle stelle a cura degli astrofili, la 
possibilità di ascoltare i componimenti 
poetici del gruppo 
dei poeti Noalesi, 
la possibilità di 
ammirare le opere 
di artisti della città 
dei Tempesta e infi-
ne ascoltare tanta 

denza. Garantendo maggiore sicurezza 
nelle procedure di acquisto, la normati-
va vuole in particolare favorire il com-
mercio elettronico, dando più sicurezze 
ai 570 milioni di potenziali acquirenti 
on-line in Europa. L’Unione europea ha 
anche attivato direttamente un porta-
le on-line in più lingue all’interno del 
quale si possono trovare consigli utili 
su come dirimere le controversie. Le 
nuove regole che si applicano a tutta 
l’Europa prevedono: nel caso in cui si 
cambi idea per qualsiasi ragione dopo 
un acquisto, il nuovo termine è di 14 e 
non più 10 giorni per la merce acquista-
ta on-line, telefono o corrispondenza 
mediante l’utilizzo di un modello tipo 
di recesso valido per tutta l’Ue; se il ri-
venditore intende addebitare ai clienti 
i costi della restituzione della merce in 
caso di ripensamento sono obbligati a 
specificarlo chiaramente al momento 
dell’ordine. Nel caso in cui poi il consu-
matore non sia stato preventivamente 
informato sul diritto al ripensamento, 
il recesso viene esteso dagli attuali 60 
o 90 giorni,  rispettivamente dalla con-
clusione del contratto o dalla consegna 
del bene, a ben dodici mesi. In caso di 
recesso, il venditore ha solo 14 giorni 
invece che 30 giorni per restituire le 
somme versate dal consumatore. Per le 

opzioni preselezionate nei moduli pre-
compilati è vietato ricorrere allo strata-
gemma delle caselle preselezionate per 
le opzioni extra rispetto all’acquisto. Il 
costo totale dei prodotti e servizi dovrà 
essere chiaro e non potranno essere ad-
debitate sovrattasse o costi aggiuntivi 
se non chiaramente specificati prima 
dell’ordine. Nel caso in cui il consu-
matore debba chiamare un numero a 
pagamento dovrà essere una tariffa 
unica per i diversi tipi di chiamata in 
entrata, quindi non ci potranno esse-

re costi diversi fra le telefonate fatte 
per sottoscrivere nuovi contratti o 
chiedere informazioni o assistenza sui 
contratti in essere. Dovranno esserci 
maggiori informazioni precontrattuali 
per i consumatori in tutti i tipi di con-
tratto di consumo ed in particolare nei 
contratti a distanza e negoziati al di 
fuori dei locali commerciali. I contrat-
ti telefonici diverranno vincolanti per 
il consumatore solo dopo aver firmato 
(anche digitalmente) o accettato per in-
scritto l’offerta dell’operatore; in ogni 
caso i servizi non saranno erogati pri-
ma della scadenza dei 14 giorni in cui si 
può esercitare il diritto di recesso salvo 
i contratti per acqua, gas elettricità e 
teleriscaldamento.

Ruggero Mason
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ze. La loro creazione è “Ecos”, primo brand ad aver 
inventato un gioiello ”eco” attraverso l’unione di 
metallo prezioso e legno recuperando materiali 
da scarti di produzioni industriali. La maestria 
orafa-argentiera di Vicenza e quella del legno di 
Treviso e della zona pedemontana si uniscono per 
dar vita ad un gioiello in armonia con l’ambiente 
realizzato da argento ecologico ed innesti in le-
gno recuperati da scarti di produzione. L’unione 
di questi elementi ed un’estrema attenzione al 
design, introducono un prodotto completamente 
nuovo sul mercato in grado di unire tradizione e 
tecnologia, artigianalità ed innovazione. Il tutto 
attraverso una vendita online che mira all’esclu-
sività ed alla personalizzazione del prodotto. Un 
configuratore virtuale assembla il gioiello in base 
agli aspetti caratteriali degli utenti i quali vengo-
no catapultati in un’esperienza d’acquisto interat-
tiva che gli permetterà di condividere nei social 
il proprio acquisto. La vendita avverrà anche nei 
negozi tradizionali. Un cambiamento, una nuova 
esperienza, nuova linfa vitale per una nuova im-
presa ed un brand che desiderano unire le eccel-
lenze artigianali tradizionali del nostro territorio 
con le tecnologie di oggi, puntando all’innovazio-
ne per permettere di vendere i  propri prodotti nei 
mercati di tutto il mondo. E’ arrivato il momento 
di dare più spazio ai nostri giovani, Ecos è solo 
una delle diverse realtà nate nel nostro territorio, 
l’unione tra freschezza e preparazione giovanile 
con le conoscenze e l’esperienza di chi già lavora 
da anni sarà la chiave di svolta per il successo in 
un mercato globalizzato. Il più è tutto ancora da 
fare, per questo il futuro è meraviglioso ed è dei 
giovani.

Loris Mazzorato

buona musica per soddisfare i gusti 
anche degli appassionati di musica più 
esigenti.

Confcommercio del Miranese
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Cimitero, quando verrà 
ripristinata la copertura?

Pedoni e ciclisti in 
continuo rischio

Qualche mese, fa nel cimitero di Resana, 
è successo un fatto alquanto increscioso. 

Nel giro di pochi giorni qualcuno ha rubato la 
copertura di rame del cimi-
tero del capoluogo. Un gesto 
da condannare, sia moralmente 
che materialmente. Ciò che mag-
giormente ci lascia senza parole, 
è il tempo che la nostra ammini-
strazione comunale, al momento gestita da un 
commissario, ci impiega a ripristinare la co-
pertura. Non è pensabile che per molti mesi il 
tetto sia protetto da dei semplici teli di nylon: 
l’acqua piovana ha già da tempo iniziato ad 
infiltrarsi dal soffitto, aumentandone consi-
derevolmente i danni. La visione è quella delle 

favelas! Mi sorge una domanda, anche se pro-
vocatoria: “Che sia una mancanza di rispetto 
verso i nostri cari defunti?” Mi auguro di no, 

e non vorrei che questa sia 
l’ennesima dimostrazione 

delle lungaggini burocratiche 
alle quali la pubblica ammini-
strazione ci ha abituati. Se vi 
rompete una gamba cosa fate? 

Andate subito in pronto soccorso e cercate un 
rimedio. Questo dovrebbe essere anche il mo-
dus operandi della pubblica amministrazione, 
purtroppo ci siamo abituati alle inefficienze. 
Speriamo che le cose cambino presto, sarebbe 
meraviglioso abituarsi all’efficienza.

Anna Rizzante

Molto spesso ci lamentiamo dei politici, ma quando non ci sono si vede e ci si rende conto che, 
molte volte, i problemi sono creati da altri. Tempo fa, quando a Resana c’era un sindaco, sono 

stati installati alcuni autovelox, a scopo preventivo, per indurre gli automobilisti a moderare la ve-
locità, in particolar modo nei punti sensibili. 
Non appena il sindaco è stato allontanato 
dalla sua carica, per motivi che non stiamo 
qui a sindacare, qualcuno ha ben pensato di 
spostare l’autovelox sopra il marciapiede e 
pista ciclabile. Si tratta proprio dell’autove-
lox collocato in via Brigola a Resana, subito 
a ridosso di una curva molto pericolosa. Mi 
sembra che ancora una volta la sicurezza dei 
pedoni e ciclisti venga sottovalutata. Spesso 
si denuncia il fatto che poco si è fatto, negli 
ultimi anni, per la sicurezza dei pedoni e ci-
clisti, a tutto vantaggio degli automobilisti: 
a Resana sembra che qualcuno stia lavoran-
do contro la sicurezza dei pedoni e ciclisti. 
Spero solo che tale posizionamento sia a 
norma e che non si debba aspettare il nuovo 
Sindaco per porvi rimedio.

Anna Rizzante
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loris Mazzorato, una grande vittoria
Rieletto con il 49% dei voti assieme alla squadra, a portare avan-

ti quella doverosa e giusta battaglia 
che ponga al centro la persona umana, 
piuttosto che il vecchio ed ormai falli-
to modo di fare campagna elettorale, 
utilizzato dai partiti, che hanno una 
grossa responsabilità nell’averci portato 
all’attuale crisi economica. Partiti che 
sono stati incapaci di capire che i tempi 
e la consapevolezza delle persone sono 
cambiati. Ha sorpreso veramente tutti 
la massiccia partecipazione di pubblico 
ai comizi elettorali delle 3 liste, in parti-
colar modo quelli del candidato uscente 
Loris Mazzorato, che, a detta delle altre 
2 liste, doveva essere il candidato da 
“battere”. Le 3 liste che hanno parteci-
pate alla campagna elettorale 
sono: Loris Mazzorato, un 
sindaco del popolo veneto, 
con una lista civica; Matteo 
Bosa, con la lista “Resana si 
muove”; Pierino Luisetto, con 
la lista “Cittadini per Resana”. 
Per la prima volta a Resana 
non si sono visti simboli po-
litici, ma solo liste civiche, se-
gno eloquente del fallimento 
dei partiti. Il risultato ammi-
nistrativo è stato il seguente: 
Loris Mazzorato 49 per cento, 
Matteo Bosa 36 per cento, 
Pierino Luisetto 15 per cento. 
La vittoria della lista di Loris 
Mazzorato sta a dimostrare 
come i cittadini abbiano volu-
to premiare chi è stato a capo 
della passata amministrazio-
ne, dedicandosi a tempo pie-
no ad un incarico di altissima 
responsabilità, piuttosto che 
quel gruppo di ex-assessori ed 
ex-consiglieri che si sono riu-
niti sotto la lista di Luisetto, 
i quali millantavano solo per 

Dopo alcuni mesi di commissaria-
mento ed ingessatura amministra-

tiva, finalmente la comunità di Resana 
è andata al voto, per eleggere il “suo” 
Sindaco. Questo periodo, al di là dei 
forti disagi che tutti noi ci siamo imbat-
tuti, è servito a noi resanesi anche per 
comprendere meglio la differenza tra 
un comune amministrato da una perso-
na eletta dal popolo o piuttosto da uno 
amministrato da tecnici, dipendenti 
della pubblica amministrazione, i quali 
avrebbero dovuto e potuto dare nuove 
risposte e proporre soluzioni alterna-
tive alle crescenti domande e necessità 
di un comune come il 
nostro (visto che i politici 
sono il bersaglio preferito 
ai quali addossare tut-
te le responsabilità del 
difficile momento che 
stiamo vivendo). Si sono 
limitati, invece, a gestire 
la normale amministra-
zione, seguendo leggi 
ormai vecchie e non più 
al passo con i tempi e con 
l’attuale crisi economica 
che, giorno dopo gior-
no, sta assumendo dimensioni sempre 
più drammatiche. Questa è la lampan-
te dimostrazione che nessuno vuole 
prendersi la responsabilità di cambiare 
le cose. Addirittura non è stato fatto 
nemmeno il bilancio di previsione 2014, 
dando un segnale che i dipendenti della 
pubblica amministrazione, che sono dei 
tecnici, avrebbero potuto fare la diffe-
renza (contrariamente a quanto fatto 
dai comuni amministrati da sindaci, os-
sia dai politici), scaricando così tale in-
combenza sulla nuova amministrazione 
entrante. In poche parole hanno gestito 

Spostato l’autovelox di via Brigola

poco meno di metà anno e le conseguen-
ze le lasciano a chi viene dopo, magari 
motivando che sono lì a gestire l’ordi-
nario (bel senso di responsabilità!). La 
campagna elettorale, da prima partita in 
sordina, ha da subito evidenziato come 
taluni soggetti, già convinti di avere la 
vittoria in tasca ed il pieno appoggio 
della popolazione, anziché concentrarsi 
su proposte costruttive e di valore per la 
comunità stessa, si sono concentrati su 
offese pesantissime al candidato sinda-
co uscente, minacce di vario genere ed a 
promettere l’impossibile ai cittadini in 
cambio di un voto (promesse da cam-

pagna elettorale!) nella 
illusoria speranza che ciò 
li avrebbe portati al suc-
cesso. Come ci si poteva 
aspettare, proprio que-
ste persone sono state le 
“più punite dai cittadini”, 
a riprova che il vecchio 
metodo di far campagna 
elettorale non funzio-
na più. Proprio perché 
si sono concentrati su 
una campagna elettora-
le all’insegna dell’odio e 

rancore personale, anziché su argomen-
tazione costruttive che si aspettavano 
i cittadini, queste stesse persone sono 
state profondamente segnate dall’esito 
delle urne. Bene ha fatto l’ex-assessore 
allo sport, Valter Stecca, ad avere avuto 
anche lui il coraggio e la forza di con-
dannare questo vecchio modo di fare 
politica, basato su offese personali, ca-
lunnie, bugie e a promettere l’ impossi-
bile, (sistema considerato ormai morto!) 
piuttosto che confrontarsi con la realtà. 
Stecca ha voluto dare un forte segnale a 
Loris Mazzorato che anche lui è pronto, 

se stessi tutti i meriti relativi alle opere 
pubbliche e lavori fatti da una squadra, 
il cui sindaco era Loris Mazzorato. Mol-
to bene ha fatto tutta la squadra di Loris 
Mazzorato a non reagire alle pesanti ac-
cuse che arrivavano dagli schieramenti 
opposti. Anziché reagire, si sono limita-
ti a smontare punto per punto tutte le 
accuse e altro che venivano loro poste, 
mostrando ai cittadini tutte le prove 
riconosciute e certificate con documenti 
probatori. Questo modo ha mandato su 
tutte le furie i due candidati delle altre 
liste che li ha visti reagire in modo pe-
sante e negativo, proprio perché non se 
lo aspettavano di essere smascherati e 
sbugiardati davanti a tutti, con le relati-
ve prove documentate. I cittadini hanno 
voluto premiare chi è stato propositivo, 
costantemente presente nel territorio e 

con i piedi per terra, essendo perfetta-
mente a conoscenza delle pesantissime 
restrizioni a cui i comuni virtuosi, come 
il nostro, sono sottoposti. Di contro, i 
resanesi hanno penalizzato chi è sem-
pre salito sul carro per non fare fatica, 
avendo poi la pretesa di prendersi i meri-
ti del lavoro fatto da altri, solo perché in 
passato appartenevano alla stessa squa-
dra. Finalmente Resana ha il suo nuovo 
sindaco, a tutta la squadra di Loris Maz-
zorato un augurio di buon lavoro. Come 
avevamo chiesto durante la campagna 
elettorale, i cittadini resanesi si impe-
gneranno, già da subito, ad essere vicini 
alla amministrazione comunale, pronti 
a fare squadra, per una Resana libera e 
sovrana.

Loris Mazzorato

“Un altro esempio 
di lungaggini 
burocratiche”

Massanzago (PD) - 348.0915598

Gestione rifiuti speciali
Consulenza gestione dei rifiuti gratuita

Demolizione - Servizio container





Fe.l.S, teSt
Valutazione delle caratteristiche quantitative e qualitative del film 
lacrimale. Nella Sindrome da occhio secco e nella dislacrimia.

SERVIZI  OPTOMETRICI  IN  SEDE
Contattologia appliCata

Lenti morbide – gas permeabili – lenti  notturne

RetinogRaFia

tonometRia
Pressione oculare a soffio non midriatica (senza gocce)

eSami ReFRattivi

topogRaFia
La topografia corneale è l’esame d’elezione per l’analisi e lo studio 
del cheratocono e della curvatura corneale.

Refrattometria
Sistema computerizzato per de-
terminare un errore refrattivo.

Aberrometria
Qualità e capacità visiva

Retro illuminazione
controllo del cristallino

Keratometria
Metodica rivolta a misurare l’en-
tità dell’astigmatismo della su-
perficie anteriore della cornea.

e-mail: otticabarbiero@libero.it
www.otticheriunite.com  
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Basta aerei sopra alla testa

Occorre la green economy

Quanta solidarietà in paese!

Un incubo che deve terminare

Vivere in armonia 
con il territorio

Gli ex-combattenti regalano anche un megafono

Il cavaliere Gino Spolaore dice 
no alle nuove rotte sperimen-

tali degli aerei che decollano 
dall’aeroporto Canova di Treviso 
e giungono rapidamente sopra la 
zona residenziale di Zero Branco. 
Il combattivo consigliere dell’am-
ministrazione Feston dichiara: “è 
un grave problema che sta facendo 
discutere i cittadini; l’amministra-
zione Feston si è battuta contro i 
sorvoli sul territorio zerotino de-
gli aerei che atterrano e decollan 
dal vicino aeroporto – prosegue 
Spolaore - con questi presuppo-
sti, l’amministrazione guidata dal 
sindaco Mirco Feston ha scelto di 
rinunciare alla costruzione della 

nuova scuola materna al villag-
gio Alpini, area residenziale sopra 
alla quale dovrebbero passare gli 
aerei”. Troppo rischioso, secondo 
la squadra di Feston realizzare il 
nuovo asilo in quel sito, alla luce 
delle annunciate nuove rotte. Al 
momento, l’ampliamento dell’ae-
roporto è fermato dalla commis-
sione ministeriale di valutazione 
di impatto ambientale, ma se do-
vesse essere autorizzato i voli sul 
cielo di Zero Branco saranno rad-
doppiati: in termini numerici, si 
tratta di 7.500 aerei all’anno in 
fase di decollo, ossia il 25 per cento 
del totale. Un numero che sarebbe 
destinato a crescere in un secondo 

Qualche anziano ricorda che 
il nostro territorio era tran-

quillo, si stendevano prati erbosi, 
campi in fiore mentre oggi sorgono 
popolosi quartieri. Allora il conta-
dino affondava ancora il vomere 
nella terra: si poteva attraversare 
una via senza temere il ruggito di 
motori impazienti; si poteva addi-
rittura conversare nel bel mezzo 
di una strada anziché sul marcia-
piede badando soltanto a scansarsi 
da un carro o da qualche ciclista. 
L’astenia, la nevrosi e l’infarto non 

erano di moda e nessuno si poneva 
il problema della lotta ai rumori, 
limitati allo sferragliare di qualche 
tram scampanellante. Il cielo era 
sereno o nuvoloso; se c’era foschia, 
non era certamente dovuta allo 
smog: la massaia poteva spalanca-
re le finestre senza dover maledire 
gli scarichi degli autocarri e delle 
corriere, che oggi si chiamano ri-
solutamente pullman. Un fatto di 
cronaca turbava la popolazione e 
se ne parlava per settimane; oggi 
le cronache si susseguono e si af-
follano in una lugubre teoria, la-
sciandoci quasi indifferenti. Oggi 
personaggi con cravatta propon-
gono “progetti” perché bisogna 

andare verso il “progresso” e poi ci 
troviamo terre inquinate, rumori, 
disagi, cemento selvaggio, polveri, 
smog. Beh! Questo non è progres-
so e tanto meno non è green eco-
nomy. 

Spolaore cav. Gino 
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certo finiti. In occasione della ricorrenza del 
25 aprile 2014, 69esimo anniversario della 
liberazione, l’associazione ex-Internati ed 
ex-Combattenti e Reduci ha donato anche un 
megafono a all’Amministrazione comuna-
le; il dono è stato inaugurato per la seconda 
edizione della “Staffetta del tesoro”, un per-
corso a sorpresa, partendo dalle frazioni di 
Scandolara, Sant’Alberto ed in giro per tutto 
il comune, scoprendo cippi e monumenti del 
nostro paese, con bambini e loro genitori, 
tutti in bicicletta. Insomma, una specie di 
caccia al tesoro, dove l’obiettivo è quello di 
scoprire e ricordare la nostra storia. Alla fine 
del percorso, tutti sono giunti alla struttura 
della Pro Loco per la santa messa, alla quale 
sono seguite l’inaugurazione, il rinfresco e 
la premiazione delle staffette. L’associazio-
ne desidera ringraziare l’Amministrazione 
comunale di Zero Branco ed il sindaco Mirco 
Giorgio Feston, soprattutto per aver pianifi-
cato le commemorazioni coinvolgendo anche 
gli studenti, dimostrando attenta sensibilità 
a ricordo di quanti hanno pagato la nostra li-
bertà con la loro vita.

Berto Marisa

E’ dall’associazione ex-Internati ed 
ex-Combattenti e Reduci di Zero Branco 

che arriva un  gesto di grande solidarietà a 
favore dell’Amministrazione comunale. Dap-
prima sono stati donati 500 euro a sostegno 
del fondo del lavoro “Lavorattiva”, progetto 
che offre opportunità di lavoro a persone 
disoccupate con situazioni particolarmente 
gravi; in seguito sono stati donati altri 500 
euro per riproporre la grande ed emozionan-
te testimonianza storica “La grande guerra 
sull’altipiano - immagini, parole, musica”, 
una ricerca storico-fotografica condotta dal 
professor Aldo Celeghin. L’evento ha visto la 
partecipazione del coro “Croda Rossa”, oltre 
al coinvolgimento degli studenti delle scuole 
medie. La somma era stata raccolta durante 
il pranzo dei soci in occasione del 4 novem-
bre ed è stata consegnata al sindaco Mirco 
Feston dai referenti della sezione zerotina 
Guerino Berto ed Antonio Vedelago. L’ini-
ziativa è stata promossa in ricordo di Gior-
gio Luraghi, il presidente del gruppo che è 
venuto a mancare un anno prima, lasciando 
tanta tristezza ne cuori degli associati. Ma 
le attività e gli atti di generosità non sono di 

momento. Per i cittadini questi 
numeri sono un vero e proprio 
incubo, visto che già sono preoc-
cupati per il previsto aumento del 
traffico stradale dovuto all’aper-
tura del casello del passante a Cap-
pella di Scorzè. Si esprime anche il 
consigliere del comitato per la ri-
duzione dell’impatto ambientale 
dell’aeroporto di Treviso: “quello 
che ci chiediamo è come mai per 
applicare una legge, sugli impatti 
ambientali in Europa necessitano 
massimo due anni ed in Italia o 
non si applicano o bisogna atten-
dere anche 10 anni come nel caso 
del Canova! In ogni caso il messag-
gio del comitato alla politica che 
amministra il territorio è chiaro: 
o applicazione in tempi brevi delle 

norme e delle leggi sulla direttiva 
Via, Valutazione impatto ambien-
tale, oppure i tribunali! La salva-
guardia della salute dei cittadini 
non può attendere altri 10 anni 
– prosegue il consigliere Dante 
Nicola Faraoni - Ed è questa situa-
zione di sicura emergenza che la 
politica da anni cerca di dribblare 
evitando di dare risposte concrete. 
L’unico motivo di nota positiva è 
l’intervento dell’attuale sindaco di 
Zero Branco, Mirco Feston il quale 
ha risposto prontamente chieden-
do l’intervento di Arpav, la quale 
deve posizionare 5 centraline di 
monitoraggio acustico e ambien-
tale nelle zone interessate del co-

mune. Noi gli amministratori pub-
blici li vorremmo tutti così pronti 
a difendere salute, ambiente e 
colture”. A breve appunto l’Arpav 
installerà cinque centraline fono-
metriche (già individuate alcune 
zone, via Kennedy, villaggio Alpi-
ni e zona cimitero) per misurare lo 
stato attuale del rumore esistente 
nei vari momenti del giorno e del-
la notte, in modo da poterlo poi 
monitorare. Incalza il consigliere 
Spolaore: ”questo non è progresso, 
un aeroporto accerchiato da abita-
zioni private è un vero e proprio 
incubo per i residenti. Aumentare 
i voli significa depauperare il no-
stro territorio e non perdere delle 
opportunità di turismo, del quale 
i zerotini vedrebbero solamente 
le briciole ma ad un prezzo sala-
tissimo, mi auspico - conclude il 
convinto ambientalista - che l’eu-
roparlamentare Zanoni segua da 
vicino l’evolversi di questa vicen-
da”. 

Emanuele Carli
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ai Fever basket il 7° 
torneo di basket acsi
Il 17 maggio si è conclusa anche la 

settima edizione del torneo basket 
amatori Acsi, che ha visto protago-
niste dodici squadre, due in meno 
dello scorso anno ma comunque un 
buon numero, provenienti da diver-
si paesi del circondario: Mirano pre-
sente ancora con tre squadre: Black 
soul, Smanazzatori e Goose; Noale 
con gli ormai tradizionali senatori e 
precari; e poi il Malcontenta basket, 
il Mira basket Mba, lo Spinea basket, 
il Salzano punto G, dall’area mestri-
na e margherese gli Sguarattafolpi e 
i Flying lions, e da Mogliano il Fever 
basket. E proprio tra il Fever basket 
e il Malcontenta basket, squadra fa-
vorita e prima classificata dopo la 
prima fase con una solo sconfitta 
a carico nonché finalista anche lo 
scorso anno, è andata in scena una 

finale combattutissima al palasport 
“Azzurri ‘82” di Noale. I Fever dal 
canto loro sono stati la vera sorpresa 
delle fasi finali e si sono aggiudicati 
il torneo con il punteggio di 77 a 73 
in una partita tirata fino alla fine, 
un episodio di gioco ad alto livello 
animato da un tifo acceso per en-
trambe le squadre. Il folto pubblico 
presente  ha apprezzato una bella 
gara partecipando sempre in modo 
corretto e sportivo, rispecchiando 
perfettamente lo stile e l’animo del 
torneo: gioco, divertimento, intrat-
tenimento e buona compagnia. La 
finalina per il terzo o quarto posto 
ha visto i Noale Precari, vincitori 
della scorsa edizione della manife-
stazione, prevalere sul Mirano Black 
soul. Vero dominatore della stagio-
ne (e tripla soddisfazione per lui) è 

Vi presentiamo un altro volto 
della Fardin macchine Snc

Uno staff qualificato per risolvere ogni vostra esigenza

Thomas Vanin, dominatore della stagione

La Fardin macchine Snc di 
Baesso Orlando & Giusep-

pe, oggi con sede a Scandolara 
di Zero Branco (Tv) in via Pa-
steur 39, fu costituita nel 1993: 
l’azienda dopo più di vent’anni 
di crescenti successi è tutt’o-
ra leader non solo nel campo 
dell’agricoltura e del giardinag-
gio ma vanta anche una gran-
de esperienza nel settore della 
manutenzione degli autoveicoli 
e furgoni! È infatti presente nella no-
stra officina una vasta area dedicata 
a questo tipo di attività. Il nostro 
personale garantisce una preparazio-
ne che parte dalla manutenzione or-
dinaria dei mezzi, controlli generali 
e tagliandi, fino alle riparazioni più 
elaborate poiché è presente un ser-
vizio di diagnostica tramite un ser-
vices, ottimo strumento per indivi-

duare velocemente ed a colpo sicuro 
il problema. I nostri tecnici, inoltre, 
sono addestrati per tutti i lavori che 
richiedono capacità di elettrauto ed 
aggiornano costantemente la loro 
esperienza in tutto il campo, grazie 
alla partecipazione ai corsi di forma-
zione tecnica. L’officina è altresì ap-
poggiata ad un prestigioso club, “In 
buone mani” ed è in grado di propor-
re ai propri clienti un considerevole 
numero di interessanti e vantaggiose 
offerte. Nel caso in cui il veicolo ne-
cessiti di rimanere presso la nostra 
sede niente paura! Il problema verrà 
risolto con la nostra auto sostitutiva! 
Insomma, alla Fardin macchine Snc 
non manca proprio nulla. Il nostro 
qualificato staff sarà lieto di interve-
nire per risolvere ogni vostra esigen-
za, non solo sui mezzi agricoli ed at-
trezzatura da giardinaggio ma anche 
su autoveicoli di tutte le marche e per 
tutta la famiglia! 

Roberta Seccafien

Inserzione Pubblicitaria

stato Thomas Vanin, vincitore con i 
Fever basket della finale, ma anche 
vincitore della gara dei tiri da tre 
punti, svoltasi prima della gara con-
clusiva e miglior realizzatore della 
prima fase del torneo. Dopo la con-
sueta pausa estiva, la macchina or-
ganizzatrice accenderà nuovamente 
i motori per l’ottava edizione, con 
l’ambizione di mantenere la manife-
stazione aperta a chiunque desideri 
continuare o tornare a rimettersi in 
gioco.

Lara Sabbadin
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Testimoni dell’emigrazione

rostirolla vince le elezioni comunali

il segnalibro della biblioteca comunale

“Trevisani nel mondo”, per non dimenticare la nostra storia

Boscardin: “Morgano Futura non è riuscita 
ad essere aggregante”

Ferdinanda Salvini il cui nonno era andato in Bra-
sile. Singolare il legame che unisce Onorio con la 
Trevisani nel mondo. “Quarant’anni fa - racconta 
- il nostro locale a Bienne, il ristorante Gottardo, 
era il cuore pulsante di quasi tutte le associazioni 
di emigranti italiani. Nel grande sottotetto man-
sardato, avevamo ricavato diverse stanze che ve-
nivano usate come sede dal Football club azzurri 
Bienne, dall’Avis Bienne, dalla famiglia bellunese, 
dal focolare Furlan, dagli alpini dell’Ana e così via. 
Don Canuto Toso, che visitava la nostra comunità 
ci spinse a fondare una sezione dei Trevisani. Sono 
passati 38 anni da allora e sempre don Canuto è 
l’ispiratore della iniziativa che stiamo portando 

Il 25 maggio, a Morgano si è votato 
anche per il rinnovo dell’ammini-

strazione comunale. Due le liste in 
lizza: “Lega Nord e moderati per Mor-
gano” che si proponeva in continuità 
con la giunta uscente e “Morgano fu-
tura”, lista civica di centro. La vittoria 
è andata alla compagine imperniata 
sulla Lega nord: è stato eletto sinda-
co Daniele Rostirolla e saranno con-
siglieri di maggioranza Pasqualetto 
Elena, Domenico Basso, Busi Angeli 

Il segnalibro della biblioteca comu-
nale è un progetto pensato come 

momento in cui i bambini possano 
essere i veri ed unici protagonisti, 
con la loro semplicità e spontanei-
tà. È una attività che coinvolge i 
ragazzi frequentanti l’ultimo anno 
delle scuole d’infanzia di Badoere e 
Morgano ed è reso possibile grazie 
alla fattiva e preziosa collaborazione 
delle educatrici e delle lettrici volon-
tarie del gruppo “Sportivamente”, in 
particolare Simona e Federica. Il pro-
getto del segnalibro 2014 ha propo-
sto metodologia e struttura simili a 
quelle dello scorso anno: dopo atten-
ta e accurata selezione è stata propo-
sta agli artisti in erba un’armoniosa 
selezione di fiabe, musica e immagi-
ni preferendo letture non legate a un 
tema specifico, ben definito quale ad 
esempio la diversità, la cura per l’am-
biente, il rispetto verso gli altri, il 

Dino, Lazzaro Enrico, Libralesso Ezio, 
Pavanetto Giuliano, Rossetto Alberto 
e Schiavon Franco. Sui banchi di mi-
noranza siederanno il candidato sin-
daco Carlo Boscardin ed i consiglieri 
Renzo Favaro, Francesco Miatello e 
Andrea Vettor. “Una prima analisi del 
voto amministrativo - sostiene Carlo 
Boscardin - mostra come Morgano 
Futura, emanazione del Pd, non sia 
riuscita ad essere aggregante nei con-
fronti degli elettori che alle europee 
non avevano votato per Lega nord e 
Forza Italia. Queste due formazioni, 

alle europee, hanno ottenuto com-
plessivamente il 36,90% dei consensi 
che nelle comunali sono però saliti al 
65,42%. Ciò significa che gli elettori 
del M5s e di altre formazioni minori 
hanno votato la lista di Daniele Ro-
stirolla, mentre il Pd, che pure alle 
europee ha conseguito un notevole 
33%, è rimasto con gli stessi voti an-
che nelle comunali”. Le ragioni di tale 
mancanza di appeal risultano molte-
plici. Anzitutto le eccessive divisioni 
interne all’area del centrosinistra 
che hanno caratterizzato il percorso 
di avvicinamento alla consultazione. 
Per Boscardin non si è lavorato ade-

cibo, etc., come nelle edizioni prece-
denti. Si è pensato di sfruttare il lin-
guaggio fiabesco per alimentare nei 
bambini il gusto per il libro e per le 

guatamente per far passare un mes-
saggio chiaro e unitario. Il dibattito 

e il confronto interno, a volte aspri 
e non privi di personalismi, si sono 
protratti fino all’ultima settimana. 
Anche l’organizzazione della cam-
pagna elettorale è partita in ritardo, 
sia per quanto riguarda l’elabora-
zione del programma che la raccolta 
dei fondi. “Va però detto - prosegue 
Boscardin - che avremmo comunque 
incontrato grosse difficoltà, perché 
vi sono degli interessi legati alla ge-
stione del territorio, Morgano non ha 
ancora il Pat, che fanno capo a pro-
fessionisti locali largamente presenti 
nella lista che ha vinto. Il ruolo di mi-
noranza che l’elettorato ha affidato a 
Morgano Futura sarà svolto mediate 
una analisi attenta, entrando nel me-
rito di ogni questione con l’obiettivo 
di valutarne la bontà per i cittadini e 
il territorio. Porteremo all’attenzione 
della Giunta e in Consiglio comuna-
le, quelle proposte che stanno alla 
base del nostro programma, la nostra 
presenza sarà propositiva e se non 
condivideremo si proporrà altro in 
alternativa. Saranno inoltre promos-
si periodici incontri dei consiglieri 
comunali di minoranza con la popo-
lazione per informarla di quanto av-
viene in Consiglio comunale, indivi-
duando da subito persone convinte e 
strategie efficaci in grado di dare voce 
ad un’area, quella del centro sinistra, 
che nel nostro comune deve porsi con 
la mentalità di chi può vincere. Mat-
teo Renzi - conclude Carlo Boscardin 
- lo sta a dimostrare”.

Amerigo Manesso

storie, proponendo loro alcune lettu-
re che sono state protagoniste indi-
scusse della nostra infanzia. Il con-
corso ha previsto un incontro presso 
la biblioteca, 
svoltosi lunedì 
20 genna-
io 2014 che 
ha coinvolto tutti i partecipanti, 
accompagnati dalle educatrici nel 
quale è stato presentato il progetto 
in modo operativo, leggendo le fiabe 
selezionate e consegnando alle inse-
gnanti il materiale utile per proporre 
nuovamente le letture ai bambini in 
successive occasioni. Questo incon-
tro è anche un’opportunità per av-
vicinare tutti i bambini residenti nel 
nostro comune, che si preparano ad 
affrontare la scuola primaria, alla 
biblioteca comunale. La vincitrice 
di quest’anno è Matilde Leibanti, 6 
anni che, ispirandosi alla fiaba “La 

principessa che sposò il cuoco”, trat-
ta da una raccolta di fiabe del 1956, 
ha realizzato il disegno scelto dai 
volontari della biblioteca quale illu-

strazione del 
seg na l ibro 
e d i z i o n e 
2014. La 

premiazione si è svolta presso la 
chiesetta Sant’Antonio in piazza la 
Rotonda di Badoere, nel pomeriggio 
di lunedì 5 maggio. Anche quest’an-
no, come nelle edizioni svoltesi fin 
dal 2009, grazie all’Avis comunale 
di Morgano che fa da sponsor, sono 
stati premiati tutti i bambini parte-
cipanti al concorso donando loro un 
libro, quale buon auspicio per l’im-
minente inserimento nella scuola 
primaria.  L’importanza di conti-
nuare questo progetto parte dalla 
forte convinzione che il linguaggio 
fiabesco è un mezzo privilegiato ed 

“Volontariato, acqua 
e piazza: i nostri tesori”

efficace per trasmettere messaggi 
in modo semplice, adatto all’età dei 
bambini e immediatamente com-
prensibili. Il segnalibro 2014 non è 
semplicemente un disegno, ma mol-
to di più.

Domenico Basso

Daminato Onorio (ultimo a destra), Presidente della trevisani di 
Badoere e Morgano nei primi anni di imigrazione in Svizzera

avanti adesso”. “La Trevisani di Bienne non esi-
ste più - interviene Nicoletta - è finita. Molti sono 
rientrati in Italia; diversi sono deceduti ed i gio-
vani non ne sentono più il bisogno. Noi, che sia-
mo tornati in Italia, invece, sentiamo il bisogno 
di ritrovarci con chi ha vissuto esperienze come 
la nostra. Abbiamo bisogno di rivivere quel passa-
to, ma i nostri ragionamenti e le nostre emozioni 
non sono capiti da coloro che non sono stati emi-
granti. Solo chi ha vissuto quelle emozioni, le può 

condividere. Non può capire 
la nostalgia chi è sempre vis-
suto nel proprio paese. Noi 
- prosegue Nicoletta - a volte 
andavamo a camminare e la 
passeggiata ci portava ine-
vitabilmente alla stazione 
ferroviaria, nell’ora in cui ar-
rivava il treno dall’Italia. Era 
il treno che ci aveva portato 
e che speravamo di poter ri-
prendere. E parlavamo con 
coloro che arrivavano con le 
valigie, perché erano in cerca 
di sicurezza e il  creare rela-
zioni tra tutti, veneti, friula-
ni o napoletani che fossero, 
era di grande aiuto”. La se-
zione di Badoere e Morgano 
si pone obiettivi ambiziosi. 
Anzitutto quello di riprende-

re i contati con i cittadini di questo comune che 
risiedono all’estero e che sono un numero enorme. 
Le sole liste elettorali documentano che oltre 600 
morganesi mantengono ancora il diritto di voto: 
95 risiedono in Argentina; 38 in Francia; 30 in 
Svizzera; 29 in Brasile; 20 in Australia e in Vene-
zuela; 19 in Canada e 18 in Germania, solo per ci-
tare i gruppi più numerosi. La Trevisani vorrebbe 
anche raccogliere il maggior numero possibile di 
storie: registrarle, trascriverle e realizzarne una 
pubblicazione che diventi testimonianza della 
storia vissuta da queste persone. 

Amerigo Manesso

È una delle ultime associazioni nate nel comune 
di Morgano, ma ha raccolto un gran numero di 

soci e simpatizzanti: si tratta dei “Trevisani nel 
mondo - sezione di Badoere e Morgano”, costitu-
ita nel 2012 e che conta più di cento iscritti. La 
presiede Onorio Daminato, con una lunga storia 
di emigrazione in Svizzera assieme alla moglie Ni-
coletta Travaglini. Degli organismi dirigenti fanno 
parte il vicepresidente Luciano Telve e il cassiere 
Luciano Gatto, anche loro emigrati in Svizzera e 
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Centri estivi vacanze in piscina

Nido in famiglia: un progetto che dà sicurezze

Unisciti alla ciurma del divertimento

Le testimonianze delle collaboratrici educative 

Dal 9 Giugno al 22 agosto ritor-
nano le “vacanze in piscina”, 

i centri estivi dello Sporting club 
Noale, che anche quest’anno, forti 
di un’ esperienza trentennale, si 
preparano ad offrire un’avventu-
ra indimenticabile: dal lunedì al 
venerdì, part-time o full-time, per 
tutti i bambini e ragazzi dai 3 ai 
14 anni, una vera vacanza al parco 
acquatico Aquaestate! La propo-
sta dei centri estivi “vacanze in 
piscina” è unica. Attività in acqua: 
per imparare a nuotare diverten-

i nostri figli12

settimane più sconti! Più fratelli 
più sconti! Vivi Aquaestate: tra sci-
voli e  piscine,  in compagnia degli 
animatori e con l‘occhio vigile degli 
assistenti bagnanti. Divertimento 
e sicurezza in un contesto unico! 
Orari: dal 9 giugno al 22 agosto, da 
lunedì a venerdì: 7:30 - 8:00 acco-
glienza (su richiesta); 8:00 – 13:00 
part-time;  8:00 – 14:30 part-ti-
me (pranzo incluso); 8:00 – 17:00 
full-time (pranzo incluso); 17:00 
– 18:00 baby-sitting (su richiesta); 
possibilità di trasporto in pullman. 
Per info: 041.442820, Sporting Club 
Noale, Via De Pol 5, 30033 Noale 
(VE),  www.sportingclubnoale.it

esigenze di ogni singolo bambino. An-
che la programmazione della singola 
giornata può subire variazioni a se-
conda delle necessità dei piccoli ed in 
questo modo il benessere del bambino 
viene messo sempre al primo posto. 
Inizialmente non è stato facile acco-
gliere in casa un altro bimbo che ave-

va bisogno di conoscermi e di 
imparare a fidarsi ed affidarsi 
a me ed allo stesso tempo ge-
stire la gelosia di mio figlio 
di 18 mesi, che frequenta il 
nido, nei miei confronti e nei 
confronti dei suoi giocattoli. 
Adesso quando ci svegliamo 
al mattino la prima persona 
che cerca al mattino quando 
scende per la colazione è il suo 
amichetto di giochi e il sabato 
mattina ci vogliono dieci mi-
nuti per fargli capire che in 
quei giorni saremo solo noi”.

Elisabetta De Pieri

si isoli. Inoltre il nido in famiglia è un 
servizio molto flessibile sia nel venire 
incontro alle esigenze di orario di fre-
quentazione dei genitori sia, cosa più 
importante, nel venire incontro alle 

tempo mi sono convinta ancora di più 
della validità del progetto. Inoltre, il 
fatto che fosse promosso dalla regione 
Veneto mi dava una grande sicurezza 
e penso sia di grande sicurezza anche 
per le famiglie che si affi-
dano a questo servizio. In 
seguito, ho frequentato 
il corso di abilitazione ed 
ho frequentato anche gli 
altri nidi in famiglia del-
la zona. Ho visto come il 
ristretto gruppo di bimbi 
che frequentano il nido 
in famiglia permetta ad 
ognuno di loro di esprime-
re se stesso; ogni bambino 
interagisce con gli altri, i 
più piccoli con i più grandi 
senza che nessuno venga 
prevaricato dal gruppo e 

Nido in famiglia: per far compren-
dere ancora meglio questo servi-

zio, volevo riportare le testimonianze 
di alcune titolari di un nido in fami-
glia. “Mi chiamo Debora, porto la mia 
voce per esprimere l’esperienza come 
collaboratore educativo. Ritengo il 
progetto ottimo per garantire alle fa-
miglie un servizio mirato al benessere 
del proprio figlio in un contesto fami-
liare rispettando lo sviluppo delle fasi 
dei bambini dai 0 a 3 anni. Si lavora 
con un gruppo di sei bimbi al massimo 
e questo garantisce un rapporto fra 
loro simile a quello che nasce tra fra-
telli. Ritengo che le istituzioni locali 
potrebbero valorizzare il progetto dei 
nidi in famiglia e promuoverli affin-
ché le famiglie vengano a conoscenza 

di questo servizio aggiuntivo alle già 
esistenti strutture come luoghi sicuri, 
idonei ed in regola per far soggiorna-
re i propri figli”. “Mi chiamo Enrica, 
ho 31 anni ed un bimbo di 2. Mi sono 
trasferita in Veneto dalla Lombardia 4 
anni fa ed è stato qui che ho scoperto 
i nidi in famiglia. Non ne avevo mai 
sentito parlare, così sono approdata 
sul sito www.venetoperlafamiglia.
net dove ho potuto farmi un’idea più 
precisa di cosa fossero e di come fosse 
strutturato il progetto. Lentamente ha 
cominciato a farsi strada in me l’idea 
di aprire un mio nido: dopo un collo-
quio con colei che sarebbe poi diventa-
ta la mia organizzatrice, avevo molto 
più chiare le varie difficoltà alle quali 
sarei andata incontro, ma, allo stesso 

dosi con l‘allegro staff di Istruttori; 
oltre al nuoto tante altre attività: 
sub per un giorno, aquagol, baywa-
tch, snorkeling e tanti giochi in 
acqua. Animazione: Da quest’an-
no, in compagnia della mascotte 
Ricky, arrivano i pirati! Tante at-
tività: giochi in acqua, cacce al te-
soro, calcio, basket, beachvolley, 
bodypainting, castelli di sabbia, 
rugby, e molto altro ancora! Camp 
notturno: l’esperienza di un vero 
campeggio in tenda! Prezzi spe-
ciali: prima prenoti più sconti! Più 

Inserzione Pubblicitaria
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Una serata organizzata dalla cit-
tà di Noale, dal titolo “Giaco-

mo dal Maistro racconta, il Bello, 
il Vago, Dipinto Noale” in un film 
di Giorgio Fascina. “Si tratta di un 
bellissimo video con protagonista 
Giacomo Dal Maistro, intervistato 
oltre 25 anni fa da Giorgio Fasci-
na, titolare del ristorante Terra-

ferma ed estimatore della storia 
locale noalese - dichiara il sindaco 
- da mesi ne parlavamo assieme e, 
dopo aver visionato il documento, 
non potevamo che rendere ono-
re a questa testimonianza unica 
e rara, producendo un film che è 
stato proiettato appunto, in sala 
san Giorgio, martedì 8 sera. Una 

iniziativa che ricorda il “maestro” 
Dal Maistro, ancora presente nella 
memoria di tutti i nolaesi, anche 
per i suoi scritti “Contesse e Boari 
e altra Xente - roba Veneta” o piut-
tosto il più recente “Noale tra Sto-
ria e Memoria”, entrambi stampati 
a cura della città di Noale. Il video, 
della durata di circa un ora, contie-

ne descrizioni storiche dei palazzi 
del centro, delle vie con le consue-
te “pungolature” che Dal Maistro 
non risparmiava a nessuno, rile-
vando bellezze e brutture storiche 
con una lucidità straordinaria. 
“La serata di martedì sarà carat-
terizzata da momenti di storia, 
di cultura e di memoria - dichiara 
l’assessore alla Cultura - Noale ed 
i noalesi, sono convinta potranno 
riscoprirsi tra le parole del mae-
stro Dal Maistro in un tempo non 
troppo lontano, tra le mura della 
nostra storica Città”. Il video, cu-
rato nel montaggio da Giampaolo 
De Marchi, verrà proiettato e poi 
messo a disposizione come patri-

monio culturale, nel sito della Cit-
tà di Noale. “Mi piace pensare che 
i noalesi possano apprezzare que-
sto video - dichiara l’autore Gior-
gio Fascina - con Dal Maistro ho 
vissuto la passione per la nostra 
Noale con il racconto delle storie e 
degli aneddoti più curiosi che, gra-
zie all’iniziativa del sindaco, ora 
diventeranno patrimonio di tutti”. 

Cristian Pinzon

Si è svolta il 2 maggio a Vien-
na, al congresso europeo di 

geo-scienze, la cerimonia di con-
segna della borsa di studio voluta 
dall’istituto di Scienze planetarie 
di Tucson, Arizona, in memoria 
della compianta dottoressa Eli-
sabetta Pierazzo, senior scientist 
nella prestigiosa Università ame-
ricana e studiosa di chiara fama, 
nota per aver studiato ed elabora-
to modelli di impatto nel sistema 
solare con particolare riferimento 
agli effetti ambientali di impatti 
sulla Terra e Marte. Oltre alla sua 
attività di ricercatrice, Betty era 
molto attenta all’educazione, inse-
gnamento e sensibilizzazione del 
pubblico sia degli studenti come 
degli stessi professori, e credeva 
nella forza della collaborazione 

Ventesimo anniversario 
della contrada san Giorgio

Giacomo dal Maistro in film

Borsa di studio in memoria di Elisabetta Pierazzo

Dal 3 maggio tanti momenti di celebrazione

Il comune lo ha presentato in sala san Giorgio

L’istituto di Tucson ha voluto commemorarla

Quest’anno ricorre il 20esimo anniversario 
dalla fondazione della contrada San Giorgio e 

abbiamo coinvolto contradaioli amici e simpatiz-
zanti di Noale e di altre città dove il medioevo è di 
casa come da noi: Asti, Arquà Polesine, Feltre, Fer-
rara, Montagnana, Valvasone, etc. I festeggiamen-
ti sono iniziati sabato 3 maggio con l’inaugura-
zione e con l’apertura della mostra presso la torre 
dell’Orologio, quattro piani con esposizione delle 
arti e mestieri della contrada. A seguire in rocca 
dei Tempesta ha avuto luogo una serata conviviale 
tra contradaioli amici e simpatizzanti con tipica 
cena medievale (preludio per il prossimo palio  che 
si terrà il 14 e 15 giugno). Nonostante la pioggia 
pomeridiana, oltre 230 persone hanno onorato le 
pietanze preparate del cuoco. Si è proseguito ve-
nerdì 9 maggio, con una serata culturale in sala 
san Giorgio con il tema: san Giorgio nel Medioe-
vo a Noale, dove due noti noalesi (Eleonora Pesce 
e Federico Pigozzo) hanno illustrato la vera vita 
fuori borgo san Giorgio e la chiesa di san Giorgio 
che, purtroppo, non c’è più. Domenica 11 maggio 

alle ore 19:15, dopo l’ultimo gruppo di visitatori, 
è stata chiusa la mostra in torre dell’Orologio al-
lestita, per l’occasione, con le arti e mestieri della 
contrada: strumenti di lavoro, strumenti musicali, 
compresi alcuni costumi di nobili, popolani, musi-
ci, calcio e tiro alla fune. Nei due fine settimana di 
accesso della mostra, abbiamo dato la possibilità 
e l’opportunità a circa 400 persone di visitare la 
torre dell’Orologio, la mostra della contrada san 
Giorgio con passeggiata mozzafiato e finale sopra 
il centro di Noale, tra i merli della torre stessa, ri-
cordando a tutti che il palio si correrà il prossimo 
15 giugno ed a seguire, domenica 22 giugno, av-
verrà l’infiorata del Corpus domini. Ora, immer-
gendoci nell’immediato, ci stiamo già preparando 
a dovere per il prossimo palio senza trascurare le 
uscite e relative gare dei musici e sbandieratori. 
Un ringraziamento particolare per la buona riu-
scita dell’evento va rivolto agli sponsor che hanno 
creduto in noi, alla città di Noale e alla provincia di 
Venezia che ci hanno onorati del loro patrocinio.

Renato Pesce

in tutte le sue attività di ricerca e 
di istruzione. Il premio, di nuova 
istituzione e che si rinnoverà an-
nualmente, vuole dunque com-
memorare queste caratteristiche 
della scienziata noalese ed è desti-
nato a ricercatori di tutto il mondo 
per favorire la loro partecipazione 
a conferenze e seminari nella ma-
teria delle geo-scienze. A Vienna è 
stato premiato Jacob Richardson 
dell’università South Florida, il 
quale ha ricevuto un assegno di 
2.000 dollari dalle mani del dottor 
Anton Ivanov, rappresentante del 
Psi, nel contesto della conferen-
za presieduta dal dottor Thomas 
Platz dell’università di Berlino. A 
tutti i soggetti citati la città di No-
ale ha voluto tributare la propria 
riconoscenza: alla consegna del 
premio erano presenti Flavio Pie-
razzo, fratello di Elisabetta, e l’as-

sessore alla cultura Michela Barin, 
i quali hanno testimoniato l’affet-
to della comunità noalese per l’at-
tenzione dedicata alla loro illustre 
concittadina ed hanno omaggiato 
i citati studiosi con testi sulla sto-
ria e l’arte della nostra terra. 

Cristian Pinzon
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la biblioteca fuori di sé

Campagna disinfestazione
                       zanzara tigre

Un albero per ogni nato

Una delle più attive della provincia di Venezia

Alcuni consigli utili per debellare il problema

La biblioteca civica partecipa per 
la prima volta quest’anno alla 

campagna nazionale “Il Maggio dei 
Libri”. La Campagna è promossa 
dal Ministero dei Beni e delle Atti-
vità Culturali, sotto l’alto patroci-
nio del presidente della Repubblica 
e con il patrocinio della commissio-
ne nazionale italiana per l’Unesco. 
Lo scopo è quello di promuovere 
la lettura fuori dalle biblioteche e 
dalle scuole, dove la lettura è già 
conosciuta e molto partecipata. Tre 
pasticcerie del nostro comune ed 
il pulmino scolastico che svolge il 
servizio di trasporto a Martellago 
hanno aderito al progetto speri-
mentale di quest’anno. Questi luo-

ghi sono stati individuati per far 
conoscere i libri e la lettura fuori 
dalla biblioteca perché sono molto 
frequentati dai bambini, ai quali si 
è pensato di dedicare l’iniziativa. 
Un cesto pieno di libri della biblio-
teca è stato collocato in ciascuna 
pasticceria e nel pulmino scolasti-
co, grazie alla collaborazione dei ti-
tolari e dell’autista. In questo modo 
i piccoli lettori potranno sfogliare, 
guardare, leggere i libri tra un pa-
sticcino e l’altro o durante il tragit-
to da e verso la scuola. L’iniziativa 
è stata validata dal comitato nazio-
nale e risulta essere tra le numero-
sissime altre attività che le biblio-
teche organizzeranno nella nostra 
regione, che è così la prima in Italia 
per numero di eventi. Il 23 aprile 
inoltre, in occasione della giorna-
ta mondiale del libro, la biblioteca 
ha organizzato delle letture ad alta 
voce al mattino per alcune classi 
della scuole media. Nel pomeriggio 
invece si sono svolte due letture 
animate per i bambini dal 3 ai 10 
anni in collaborazione con la libre-
ria “Il libro con gli stivali” di Me-
stre. L’amministrazione comunale 
conferma con queste iniziative l’at-
tenzione per la lettura e i libri. Se 
è vero infatti che gli italiani leggo-
no sempre meno (come risulta che 
dall’ultimo rapporto Istat 2014), 
la nostra biblioteca registra invece 
una tendenza opposta alla media 
nazionale. Con 160.930 presenze, 
51,5 ore di apertura settimanali e 
56.000 prestiti nel 2013, si situa 
infatti tra le biblioteche più attive 
della provincia, a dimostrazione 
che sono davvero tanti i cittadini 

del nostro comune ad usufruire 
del servizio. L’ingresso nel sistema 
bibliotecario regionale ha inoltre 
reso visibile la biblioteca su tutto 
il territorio nazionale: richieste di 
prestito dei nostri libri arrivano dal 
Piemonte, dalle Marche e dalla Sici-
lia. Questo significa che i libri che la 
biblioteca acquista risultano essere 
molto interessanti e ricercati anche 
da lettori e studiosi che non abita-
no nei dintorni. E’ ripreso inoltre il 
servizio di prestito gratuito tra le 
biblioteche della provincia di Vene-
zia. Questo consente a tutti i letto-
ri di richiedere libri che si trovano 
nelle altre biblioteche e di ritirarli 
nella biblioteca di Martellago sen-
za alcuna spesa. Anche quest’anno 
sono proseguiti gli appuntamenti 
con le scuole del territorio: da set-
tembre 2013 a maggio 2014,  60 
classi sono state ospitate in biblio-
teca per far conoscere il servizio 
con una visita guidata ed una lettu-
ra ad alta voce, di cui 16 classi della 
scuola dell’infanzia, 20 della scuola 
primaria e 24 della scuola media. Ai 
primi di giugno verrà distribuita a 
tutti i bambini e ragazzi la consue-
ta bibliografia estiva, un elenco di 
suggerimenti e proposte di lettura 
che la biblioteca seleziona tra le 
novità dell’ultimo anno e propone 
per le vacanze. Infine, si conclu-
deranno con la gita all’isola di san 
Giorgio l’8 giugno gli incontri de-
gli amici della biblioteca. Dopo un 
calendario fitto di eventi iniziato a 
ottobre, si conclude felicemente an-
che questa stagione fitta di iniziati-
ve che hanno incontrato l’interesse 
di molti cittadini. L’attività degli 
amici della biblioteca riprenderà ad 
ottobre con altre interessanti pro-
poste.

Urp Comune di Martellago

Centottantatré nuove piante nel parco Laghetti
Il 29 marzo al parco Laghetti di 

Martellago si è tenuto per il 20esi-
mo anno consecutivo “Un albero per 
ogni bambino”, la manifestazione 
dedicata a tutti i bambini e le bam-
bine nati nel corso del 2013. L’ini-
ziativa, istituita dalla Legge n. 113 
del 1992, prevede per ogni nuovo 
nato la piantumazione di un albero 
che viene adottato e che porta sim-
bolicamente il nome del bimbo im-
presso su un cartoncino colorato che 
viene consegnato in quell’occasione 
diventando così, nel tempo, un pia-
cevole ricordo per tutta la famiglia. 
Quest’anno l’Amministrazione co-
munale ha dato il benvenuto a 104 
bambini e 79 bambine, mettendo 
così a dimora nel parco Laghetti 183 
alberi, tra meli selvatici, olmi, tigli, 
aceri.

Urp Comune di Martellago

BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO
ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 3284218533

Martellago 15

Anche quest’anno abbiamo la fortuna di disporre della col-
laborazione di molti volontari che hanno iniziato la “Lot-

ta alla zanzara” mediante inserimento nei pozzetti o caditoie 
pubbliche le pastiglie larvicida. Al fine di rendere più efficace 
l’azione da loro intrapresa e per una migliore e più capillare 
copertura nel territorio comunale, è importante che in tutte 
le abitazioni si provveda all’uso del prodotto larvicida con la 
stessa frequenza con la quale i volontari eseguono il servizio 
nelle aree pubbliche. Chi non avesse la possibilità di avere il 
prodotto direttamente dai volontari è invi-
tato a richiederlo presso l’ufficio ambiente. 
I volontari eseguono gli interventi in base 
al seguente calendario: giovedì 8 maggio; 
mercoledì 28 maggio; mercoledì 18 giugno; 
mercoledì 9 luglio; mercoledì 30 luglio; mer-
coledì 20 agosto; mercoledì 10 settembre; 
mercoledì 1 ottobre. Alcuni utili consigli da 
seguire nella proprietà privata al fine di non 
vanificare gli interventi eseguiti dal comune 
nelle aree pubbliche: evitare la formazione 
di piccole raccolte d’acqua stagnante; svuo-
tare nel terreno e non nei tombini ogni 2 o 3 

giorni sottovasi, piccoli abbeveratoi, annaffiatoi, etc., o introdurre del filo di rame nei conte-
nitori che non si possono muovere e cambiarlo periodicamente; coprire con zanzariere o teli 
di plastica i contenitori d’acqua inamovibili quali vasche, bidoni, fusti, etc; trattare ogni 10 
o 15 giorni i tombini nei cortili e nei giardini con insetticidi detti “antilarvali”; mettere nelle 
vasche e fontane ornamentali pesci larvivori, come pesci rossi o gambusie; non stoccare pneu-
matici vecchi all’aperto; sfalciare regolarmente l’erba nei giardini e nei fossati. Il contributo di 
tutti aiuterà a debellare il fastidio provocato dalle zanzare!

Urp Comune di Martellago
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Biblioteca, stimolo culturale per 
tutte le età

aperto lo sportello 
energia

aderito a Mayors for Peace

Il libro come strumento di formazione e di consapevolezza

Per dire no alle 
armi nucleari

La biblioteca comunale di Mirano ha 
aderito al maggio dei libri, la cam-

pagna nazionale di promozione del-
la lettura, con un denso programma 
dedicato alle bambine e bambini per 
favorire e stimolare l’abitudine alla 
lettura, considerata elemento chiave 
della crescita personale, culturale e 
sociale. Tra letture animate e passeg-
giate nei boschi narrativi, nei giorni 

Dal maggio scorso ha preso il via 
lo sportello energia, il servizio 

istituito dal comune di Mirano, in 
collaborazione con il circolo miranese di Legambiente, per 
aiutare i cittadini a orientarsi tra le possibilità di rispar-
mio energetico legate al Piano d’azione per l’energia soste-
nibile (Paes) cittadino, che ha come obiettivo la riduzione 
del 20% delle emissioni 
di Co2, e l’aumento del 
20% dell’efficienza ener-
getica e dell’uso energia 
proveniente da fonti rinnovabili entro il 2020. L’iniziativa 
è stata presentata ufficialmente mercoledì 30 aprile, nel 
corso di una conferenza stampa, cui erano presenti, oltre 
ad Amministrazione comunale e Legambiente, anche i 
rappresentanti degli istituti di credito coinvolti nell’ini-

ziativa (Banca del veneziano, Banca popolare etica, Banca 
santo Stefano, Cassa di risparmio di Venezia, Friuladria 
e Volksbak). Lo Sportello sarà attivo ogni giovedì pome-
riggio dalle 16.30 alle 18.30 presso la sede municipale 
in piazza Martiri 1. I contatti sono il numero di telefono 
348.9877639 e l’e-mail: sportello.energia.mirano@gmail.
com. All’interno di questo spazio un operatore di Legam-
biente offrirà ai cittadini consulenze gratuite su come 
sfruttare al meglio le opportunità offerte dal Paes per l’ef-
ficientamento energetico della loro abitazione. Nello spe-
cifico, attraverso l’analisi dei consumi, verrà eseguita una 
verifica delle caratteristiche e delle necessità dell’abitazio-
ne, individuandone i punti critici e suggerendo l’ambito in 
cui agire (isolamento, pannelli fotovoltaici, pompe di ca-
lore, etc.). Una volta appurato quali siano gli interventi più 
utili o urgenti, i cittadini potranno scegliere la modalità 
per loro più conveniente per realizzare i lavori necessari. 
Potranno, per esempio, decidere di aderire a un gruppo di 
acquisto, che, oltre che di usufruire di prezzi ridotti, per-

mette anche di entrare in contatto 
con altre persone interessate e con-
frontarsi sulle migliori tecnologie a 
disposizione. Gli aderenti al gruppo 
d’acquisto, a seguire, potranno ri-
volgersi ad una delle banche che fan-
no parte del progetto (una sorta di 
gruppo d’acquisto finanziario), per 
usufruire di uno degli speciali pro-
dotti di finanziamento agevolato 
appositamente studiati. Una volta 

ricevuta la 
consulenza 

dello sportello 
energia, anche 

chi non aderirà ad un gruppo d’ac-
quisto potrà in ogni caso usufruire 
di questi speciali finanziamenti. Il 
servizio dello sportello energia per-
metterà ai cittadini di richiedere i 
migliori interventi possibili, dall’ef-
ficacia certificata, in grado sia di 
produrre il risparmio in bolletta sia 
di dare una mano all’ambiente. Inol-
tre, non vanno sottovalutati anche 
gli altri benefici che una ristruttu-
razione in chiave energetica della 
propria abitazione può produrre: ad 
esempio, la dotazione di dispositivi 
di risparmio energetico e produzio-
ne di energia pulita aumenta sensi-
bilmente il valore di un immobile. 
L’Amministrazione comunale è par-
ticolarmente soddisfatta per l’avvio 
dell’iniziativa, a partire dalla sinda-
ca Maria Rosa Pavanello, che spiega 
come “lo sportello sia un valido aiu-
to a disposizione dei cittadini, ma 
anche un importante strumento per 
centrare gli obiettivi di abbattimen-
to delle emissioni che come comune 
abbiamo il dovere di raggiungere. 
L’iniziativa è anche un ottimo esem-
pio di sinergia tra diverse forze: è 
riuscita a coinvolgere in unico pro-
getto comune, Legambiente e istitu-
ti di credito”. Per Federico Vianello, 
assessore alle Politiche ambientali, 
“l’apertura dello sportello energia 
rappresenta un nuovo, importante 
tassello nel percorso di adempimen-
to del Paes. È importante che l’Am-
ministrazione sappia raggiungere 
con un’adeguata informazione i cit-
tadini, affinché questa opportunità 
venga sfruttata al meglio”.

Urp Comune di Mirano

Dal 2014 il Comune di Mirano ade-
risce ufficialmente a Mayors for 

Peace (www.mayorsforpeace.org), l’or-
ganizzazione non governativa fondata 
dalle città di Hiroshima e Nagasaki 
con l’obiettivo di sensibilizzare l’opi-
nione pubblica sull’abolizione totale 
delle armi nucleari entro il 2020 e di 
promuovere la realizzazione di que-
sto obiettivo (“Visione 2020”). L’ong, 
inoltre, mira a realizzare una pace 
mondiale duratura attraverso la soli-
darietà tra le città del Mondo. Grazie 
alla recente adesione della nostra cit-
tà ed a quella di molte altre in tutto 
il mondo, Mayors for Peace, nata nel 
1991, ha oggi raggiunto le 6.000 cit-
tà coinvolte in tutto il mondo (in oltre 
150 paesi). È bello sottolineare come, 
dopo il Giappone, l’Italia sia il secondo 
stato più rappresentato, con 463 enti 

gli abusi rispetto ai diritti umani e il 
degrado ambientale. Lo scorso primo 
giugno, nel corso della festa del centro 
per la Pace e la legalità Sonja Slavik, è 
stata allestita la mostra The Atomic 
Bombing of Hiroshima and Nagasa-
ki, direttamente promossa da Mayors 
for Peace e composta da fotografie e 
disegni di bambini che ripercorrono e 
documentano la tragedia delle bombe 
atomiche del 1945 e i loro effetti sulle 
due città, in particolare sugli abitanti. 

Urp  Comune di Mirano

partecipanti (sui 2.500 in Europa). Il 
percorso di adesione della nostra cit-
tà è iniziato lo scorso 9 agosto 2013, 
quando, in occasione della comme-
morazione dell’anniversario della 
tragedia di Hiroshima e Nagasaki, il 
segretario dell’Anpi miranese Bruno 
Tonolo aveva lanciato l’idea dell’ade-
sione a Mayors for Peace. Tale propo-
sta è stata subito presa in considera-
zione dalla consigliera comunale Erica 
Brandolino, delegata per la promozio-
ne di una cultura di pace e dei diritti 
umani, e dalla sindaca Maria Rosa 
Pavanello, le quali hanno avviato e 
seguito l’iter per l’ingresso di Mirano 
in questa importante organizzazione. 
Oltre all’abolizione degli armamenti 
nucleari, Mayors for Peace, come si 
legge nel primo articolo del suo statu-
to, vuole agire concretamente anche 
per risolvere alcuni problemi vitali 
per il genere umano, come la fame e 
la povertà, il dramma dei rifugiati, 

10 e 11 maggio si è svolta anche la mo-
stra del fotografo Don Oscarez “L’arte 
del Cosplay tra foto e libri” con per-
sonaggi in abiti Cosplay a passeggio 
nel parco comunale. Il rapporto della 
biblioteca è, da sempre, segnato da un 
coinvolgimento quotidiano delle scuo-
le dell’obbligo a partire dalle primarie, 
in raccordo stretto con gli insegnanti 
e tale investimento non smette nem-
meno nel periodo estivo con le inizia-
tive di “Bibliovacanze”, che quest’anno 
giungeranno all’undicesima edizione. 
Nel periodo aprile-maggio è stato pro-
posto un ciclo di presentazioni di libri 
di autori miranesi e personalità attive 
nel nostro territorio, “Autori in corte”. 
Cinque appuntamenti che hanno spa-
ziato dai romanzi di Fabio Amadi e di 
Paolo Pietrobon alla poesia di Roberto 
Lamantea, dalla biografia di Aurelio 
De Paoli e Renato Vecchiato alla ricer-
ca ambientale di Gianfranco Perulli. 
A conferma del ruolo della Biblioteca 
come centro di documentazione, ricer-
ca, stimolo culturale per tutte le fasce 
d’età. Ed è proprio il valore fondante 
del libro come strumento di formazio-
ne e di consapevolezza che dà ragione 
dello stretto rapporto tra la biblioteca 

e il centro per la pace e la legalità Sonja 
Slavik. Inoltre dalla collaborazione tra 
la biblioteca e la comunità solidale “Il 
Grappolo” è nato EQuiLibri, un nuovo 
gruppo di lettura ovvero un gruppo di 
persone che si incontra regolarmente 
presso il villaggio solidale in via Mi-
ranese 13 per parlare di libri, autori 
e generi letterari. La partecipazione è 
libera e gratuita. Da vent’anni è atti-
va a Mirano presso la biblioteca anche 
l’associazione culturale Leggidonna 
la cui proposta culturale, di genere, è 
ben articolata e seguita fedelmente. 
A maggio si sono conclusi gli incontri 
della primavera 2014, dedicati alla 
grande scrittrice francese a Margue-
rite Yourcenar. La biblioteca supporta 
poi molte iniziative della commis-
sione comunale pari opportunità. Va 
ricordato che Mirano aderisce al si-
stema bibliotecario provinciale, che 
comprende la tessera valida in tutte le 
biblioteche della provincia di Venezia 
che aderiscono al sistema ed il catalo-
go unico integrato con aggiornamento 
in tempo reale delle nuove acquisizio-
ni. Per informazioni sulle attività del-
la biblioteca tel. 041.5798490.

Urp Comune di Mirano

“Un importante tassello per 
l’adempimento del Paes”
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Un impegno concreto contro il gioco d’azzardo

L’impegno continua coinvolgendo scuola ed 
associazioni

Un’estate di protagonismo 
giovanile

Approvato dal consiglio comunale 
un apposito ordine del giorno

Dal 12 giugno al 20 luglio due grandi rassegne

“Comune riciclone”: primi nel miranese 

Nei primi mesi di quest’anno il 
tema del gioco d’azzardo è sta-

to oggetto di attenzione da parte 
di molti enti italiani. Il comune di 
Salzano prende posizione netta su 
questo tema mediante l’adozione 
dell’ordine del giorno “Manifesto 
dei sindaci per la legalità contro il 
gioco d’azzardo” durante il consi-
glio comunale del 28 aprile 2014. 
Con questo documento l’Ammini-
strazione comunale si impegna a 
monitorare, prevenire e contrasta-
re il gioco d’azzardo agendo all’in-
terno di reti sovraterritoriali, alla 
luce dei numeri notevolmente 
elevati di dipendenti patologici 
(1.200.000, da stima Oms), gio-
catori abituali (15 milioni), tasse 

hanno deciso di non avere “slot 
machine” o altri giochi d’azzardo 
all’interno del proprio locale; il 28 
aprile, come detto più sopra, ha 
approvato un apposito ordine del 
giorno. “Il gioco d’azzardo - spie-
ga il sindaco Alessandro Quare-
simin - sottrae ore di lavoro, alla 
vita affettiva, al tempo libero e 
produce sofferenza psicologica, re-
lazionale, educativa e materiale. I 
luoghi in cui si pratica sono spesso 
catalizzatori di atti di microcrimi-
nalità, furti, scippi e usura. Serve 
una politica di contrasto seria e, 
da questo punto di vista, è più che 
mai urgente una modifica della 
normativa nazionale che regola 
questo fenomeno, finora troppo 
permissiva e accondiscendente, 
oggi noi sindaci non abbiamo al-
cun potere regolativo, ispettivo o 
autorizzativo in materia”. 

Emanuele Carli
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Anche quest’anno il comune di Salzano, asses-
sorato alle Politiche giovanili, punta sul pro-

tagonismo giovanile per l’animazione dell’estate 
2014. Due eventi significativi di aggregazione 
giovanile vedranno impegnati gruppi di Salza-
no e Robegano nella gestione di tornei sportivi, 
serate di musica e tanto divertimento: il “Pr…
Estate Ascolto” dal 12 giugno al 20 luglio 2014, 
zona campo sportivo a Robegano ed il “Summer 
Park” dal 3 al 6 luglio 2014 zona Brolo a Salzano. 
Le novità più rilevanti di queste iniziative sono la 
proiezione delle partite dei mondiali di calcio ed 
i momenti dedicati allo Sve (servizio volontario 
europeo) con la testimonianza dei quattro gio-
vani europei che stanno svolgendo un’esperienza 
di volontariato europeo presso il comune di Sal-
zano. “Attuare le politiche giovanili - sottolinea 
Sara Baruzzo assessore alle Politiche giovanili 
- significa, tra le altre cose, organizzare, in ma-
niera condivisa, iniziative di giovani per i giovani. 

L’approvazione del piano finan-
ziario per l’anno 2014 relativo 

alla gestione dei rifiuti solidi ur-
bani è l’occasione per fare il punto 
sui risultati ottenuti dal comune di 
Salzano in tema di raccolta diffe-
renziata. “L’attenzione verso una 
gestione sempre più efficiente del 

servizio - spiega Andrea Pellizzon 
consigliere delegato all’Ambiente 
ed alle Energie rinnovabili - con-
giuntamente all’impegno dei cit-
tadini in tema di corretta differen-
ziazione dei rifiuti, ha permesso in 
questi ultimi anni di mantenere in-
variato il costo totale del servizio 
o di applicare lievi aumenti, dovuti 
essenzialmente agli adeguamenti 

Istat applicati in ambito di servizio 
gestione rifiuti. Tuttavia l’impegno 
dell’Amministrazione comunale e 
dell’ente gestore non si esaurisce, 
ma continuerà con l’obiettivo di 
studiare dei possibili miglioramen-
ti utili al sistema già in essere per 
renderlo più funzionale ed econo-
mico, possibilmente riducendo il 
costo per gli utenti finali”. Anche 

per l’anno 2013 il comune di Salza-
no ha ottenuto il riconoscimento 
di “Comune Riciclone” conferito da 
Legambiente, con una percentuale 
di raccolta differenziata vicina al 
72 per cento ed un indice di buo-
na gestione pari al 57,53 per cento. 
L’obiettivo naturalmente è quello 
di ridurre sempre più il quantitati-
vo di rifiuto secco indifferenziato. 
Il raggiungimento di tale traguar-
do è possibile grazie al contributo 
di ciascun cittadino sia in fase di 
acquisto dei prodotti, privilegian-
do quelli a minor impatto di rifiuto 
indifferenziato, sia con un’accura-
ta raccolta differenziata che ponga 
l’attenzione sia sulla quantità che 
sulla qualità della stessa. Questa 
strategia sempre più irrinuncia-
bile ha coinvolto direttamente gli 
enti e le associazioni che con il 
comune collaborano: significativo 
il progetto condiviso con la scuola 
ad inizio anno: attraverso la sensi-
bilizzazione dei bambini e la for-
nitura di adeguati contenitori, si 
pone l’obiettivo di ridurre la quan-
tità di rifiuti prodotti nel servizio 
di mensa scolastica e nelle classi, 
incrementando nel contempo la 
quantità di rifiuti conferiti nella 
raccolta differenziata; altrettanto 
importante la gestione delle mani-
festazioni: l’Amministrazione si è 
impegnata assieme alle associazio-
ni promotrici, per mettere in atto 
tutti quelli accorgimenti in modo 
da minimizzare la quantità di ri-
fiuto secco attraverso un potenzia-
mento della raccolta differenziata.

Cristian Pinzon

(8 miliardi) e percentuale di spesa 
delle famiglie italiane per il gioco 
d’azzardo “legale” (12 per cento). 
L’Amministrazione comunale di 
Salzano è particolarmente sensi-
bile al tema: nell’agosto del 2011 
aveva approvato una variazione 
al Regolamento per le attività 
commerciali, vietando l’apertura 
di sale da gioco d’azzardo nelle vi-
cinanze degli istituti scolastici; a 
gennaio  insieme agli altri comuni 
del miranese si è fatta promotrice 
di una serata sul tema svoltasi a 
Martellago; in aprile ha parteci-
pato insieme al comune di Venezia 
all’iniziativa “Slot mob”, nel corso 
della quale sono state segnalate 
alcune attività commerciali che 
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Infatti la proposta, l’organizzazione e la gestione 
delle iniziative è stata e sarà interamente realiz-
zata dai giovani stessi, che stanno curando anche 
la pubblicità e la richiesta di sostegno agli spon-
sor. Ciò dimostra che i giovani, se sono respon-
sabilizzati e ascoltati, sono capaci di proporre, 
all’intera comunità, eventi di sano divertimento, 
valore sportivo e intensa aggregazione. Grazie a 
questi momenti e all’adesione ai tornei da parte di 
squadre gruppi eterogenei di giovani della nostra 
comunità, si genera dialogo e si promuove una 
sempre più forte integrazione tra la comunità di 
giovani, bambini e adulti, di Salzano e di Robega-
no”. Sempre nell’ambito delle politiche giovanili 
è stata confermata la consueta attività dei centri 
estivi per l’estate 2014 e si è concluso con estre-
mo successo l’anno di attività del Ccr (consiglio 
comunale dei ragazzi), in modo particolare con 
la seconda parte dell’esperienza di scambio con il 
Ccr di Avigliana (To) a cui i consiglieri del nostro 
Ccr hanno fatto visita nei giorni 29 e 30 maggio 
2014.

Orietta Ugo
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Chiusi i conti del 2013: Ora si parte con la nuova contabilità!

ricorso al Tar con richiesta danni
              per 14.500.000 euro

Consegnata la nuova scuola

Vince il comune: cancellata la causa perché irricevibile

Creata la possibilità di estinguere vecchi mutui

Consegnate lo scorso 20 marzo ad alun-
ni e insegnanti le nuove aule nelle scuole 

medie. Spazi ricavati grazie all’ampliamento 
dell’edificio di circa 772 metri quadrati su en-
trambi i piani, in prolungamento e in adiacenza 
dell’ala sud dell’Istituto. 
“L’ampliamento - spie-
ga l’assessore alla Pubblica 
istruzione Enrico Merlo - si 
era reso necessario a seguito dell’incremen-
to demografico riscontrato negli ultimi anni, 
confermato anche dalla direzione didattica che 
riferiva dell’aumento generalizzato della richie-
sta di nuove iscrizioni. La scuola ha ora a dispo-
sizione 10 nuove aule al piano terra e al primo 
piano, con capienza massima di 30 alunni per 
aula, due locali per il Ced di circa 8 metri qua-
drati l’uno; cinque nuovi servizi igienici per pia-
no; in entrambi i piani un locale per accogliere 
i materiali necessari alla didattica e al servizio, 
e un ascensore per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche”. Tutto questo grazie all’inter-
vento iniziato nell’aprile 2013 e completato a 
tempo di record, che ha fatto fronte anche alle 
richieste di variazioni in corso d’opera avanzate 
dalla direzione didattica: ricavare al piano terra 

gli spazi necessari per realizzare il locale mensa, 
prima assente, e gli uffici per accogliere la dire-
zione didattica, in precedenza ospitata in villa 
Farsetti. Un intervento dal costo di 1.550.000 
euro, cui si sommano 100 mila euro per i lavo-
ri al piano terra e 75 mila euro per l’installa-
zione dell’impianto fotovoltaico, interamente 
ricavati da fondi comunali. “Il cantiere non è 
chiuso - commenta l’assessore ai lavori pubblici 
Semenzato - tra breve saranno appaltati i lavori 

per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico, 
che renderà la scuola quasi autosufficiente dal 
punto di vista dell’approvvigionamento energe-
tico. Un investimento che, grazie al risparmio 
che genera per i costi dell’elettricità, sarà am-

mortizzato in circa 
10 anni. Tra poco 

inizieranno anche i la-
vori relativi all’area ester-

na, che saranno ultimati in tempo per l’avvio 
del prossimo anno scolastico”. Nei prossimi 
mesi sarà installato sopra tutte le finestre, nella 
facciata, un sistema di frangisole per la regola-
zione della luminosità nelle aule. Questo per-
metterà di migliorare l’illuminazione, evitare 
l’effetto serra all’interno e mantenere il calore 
entro le pareti, abbassando sensibilmente i co-
sti per il riscaldamento, che potrebbero anche 
azzerarsi dal momento che l’edificio è stato pro-
gettato per evitare le dispersioni del calore. “Lo 
studio dell’orientamento solare ha permesso 
di organizzare l’orientamento dell’edificio con 
un’inclinazione minima e funzionale rispetto 
alla strada, cosa che garantisce per tutto l’anno 
la presenza di luce diffusa e filtrata all’inter-
no dei locali, evitando l’effetto abbagliamento 

e migliorando la 
qualità della vita di 
alunni e insegnanti 
- continua Semenza-
to - grazie a questo e 
ad altri accorgimen-
ti, come l’impianto 
fotovoltaico, i filtri 
per il riciclo e purifi-
cazione dell’aria con 
il recupero del calo-
re dall’aria depurata 
e la coibentazione, 
la scuola risulta ad 
energia “quasi” zero. 
Lo studio attento 
dei dettagli costrut-
tivi, dei nodi statici 
e delle metodologie 
di coibentazione 

hanno prodotto un involucro ad alta efficienza 
energetica che avrà alti standard, paragonabili 
a quelli raggiunti in edifici costruiti in alcuni 
paesi del nord quali Svezia e Norvegia. Ricordo 
anche  che l’intervento ha soddisfatto le rigide 
norme relative alla progettazione antisismica e 
che i nostri ragazzi potranno studiare d’estate 
al fresco - conclude Merlo - infatti è stato instal-
lato anche l’impianto di raffreddamento”.

Enrico Merlo

Si sta dimostrando un esperimento 
positivo, quello della gestione dei 

conti del comune con la nuova con-
tabilità. Un sistema promosso dallo 
Stato e che diventerà presto obbliga-
torio per tutti gli enti locali, ma che 
solo alcuni comuni applicheranno per 
il 2014, 350 circa in tutto, tra cui pro-
prio Santa Maria di Sala. “La nuova 
contabilità - spiega l’assessore Ales-
sandro Arpi - prevede una maggiore 
rigidità nella pianificazione degli im-
pegni annuali: gli impegni finanziari 
vengono assunti solo quando tutte le 
obbligazioni giuridiche sono perfezio-
nate e vengono imputati nell’esercizio 

limiti di spesa che lo Stato impone agli 
enti locali. Una bella boccata di ossi-
geno per Santa Maria di Sala, che ha 
potuto operare liberamente sul fron-
te degli investimenti. Una capacità di 
spesa che è stata inoltre migliorata dal 
fatto che avevamo aderito al cosiddet-
to “patto orizzontale nazionale” a fine 
2012, dal momento che, appena inse-
diati, non avevamo ancora cominciato 
a pianificare gli investimenti e quindi 
avevamo ceduto la nostra capacità di 
spesa allo Stato, che l’ha girata ad al-
tri comuni che invece l’avevano esau-
rita. Quest’anno ci è stata stornata e 
ciò darà la possibilità di procedere più 

finanziario dell’anno in cui la pre-
stazione viene resa. Per la parte degli 
investimenti, che di solito copre più 
anni, viene istituito invece un fondo 
pluriennale vincolato. Un modo diver-
so e più “ordinato” di vedere il bilancio 
del comune, la cui gestione ha compor-
tato un notevole impegno da parte di 
uffici ed amministratori, ma che ha 
offerto anche un’importante vantag-
gio per chi ha deciso di aderire a que-
sta importante sfida: azzerare il patto 
di stabilità per le spese in conto capi-
tale, cosa che, in poche parole, signifi-
ca la libertà di spendere, se si hanno i 
soldi in cassa, senza dover rispettare i 

respiro ad una parte corrente, sempre 
più in difficoltà a causa dei minori tra-
sferimenti erariali. Anche sul fronte 
delle spese correnti, interventi di con-
tinua razionalizzazione ci hanno per-
messo di non soccombere di fronte ai 
continui tagli imposti dallo Stato, già 
subiti nel 2013 e che si sono inaspriti 
nel 2014 con la spending rewiew. Nel 
2013 abbiamo ottenuto risparmi di 
spesa per 295 mila euro e ne sono pre-
visti almeno altri 300 mila per il 2014. 
Come abbiamo fatto? Tra i molti inter-
venti, è stato cambiato il gestionale 
informatico, con un risparmio di oltre 
il 70% rispetto al precedente; è stata 
acquistata una macchina taglia-erba 
per la manutenzione degli spazi verdi 
di villa Farsetti, che ci fa risparmiare 
10 mila euro di appalti all’anno; per il 
2014 abbasseremo le uscite per il pa-
gamento dell’illuminazione pubblica, 
grazie all’acquisto di lampade a basso 
consumo per un importo di 200 mila 
euro; ed infine, investiremo 50 mila 
euro per l’impianto fotovoltaico delle 
scuole medie, che porterà ad azzerare i 
costi per l’acquisto dell’energia elettri-
ca necessaria al funzionamento dell’e-
dificio e delle attività scolastiche. Da 
non dimenticare l’intervento sulle 
spese per il personale: dal consuntivo 
del 2011 a quello del 2013, abbiamo 
diminuito i costi di 95 mila euro”.

Alessandro Arpi

“Nuovi locali efficienti e 
belli in pochi mesi”

Santa Maria di Sala18

fluidamente con il programma eletto-
rale anche in questo 2014. La nuova 
contabilità ha permesso inoltre, un’ac-
curata e fruttuosa pulizia dei residui 
dei bilanci precedenti. Tutto questo 
insieme ha portato ad un avanzo di 
amministrazione per il 2013 di 1,6 
milioni di Euro. Questo dato impor-
tante ci darà anche la possibilità di 
estinguere anticipatamente mutui 
per un importo significativo, che si 
stima andrà a chiudere almeno il 5% 
del monte totale dello “stock residuo” 
di debito dell’Ente.  Grazie ai minori 
interessi su mutui da pagare, si libere-
ranno così ulteriori risorse per più di 
100 mila euro, che aiuteranno a dar 

Il ricorso che pendeva al Tar con richiesta di risarcimento dei 
danni a carico del comune di Santa Maria di Sala per più di 

14.500.000 euro è stata cancellato dal giudice del Tribunale am-
ministrativo regionale. Il comune dunque ne esce indenne e vin-
citore. Tutti coloro che, a vario titolo, promuovevano azioni volte 
a trovare “accordi o transazioni” che avrebbero portato il comune 
ad impegnarsi esponendosi economicamen-
te, sono rimasti a bocca asciutta in quanto è 
venuto meno il motivo del contendere. La po-
litica dell’Amministrazione comunale, e del 
75 per cento dei cittadini che si sono espressi 
nel maggio 2012, di non volere consumare 
ancora territorio per costruire ulteriori cen-
tri commerciali, ha trovato giustizia.

 Nicola Fragomeni
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Una grande opportunità di integrazione

inaugurato il percorso 
lungo l’argine del dese

Una casa per le attività dei disabili

bilmente bello e paesaggistico, 
ha veramente colpito i cittadini 
di Scorzè, così dopo soli quattro 
giorni, giovedì 1 maggio la tra-
dizionale camminata tra Zero 
Branco e Scorzè è stata deviata 
al ponte del Dese ed invece di 
raggiungere la piazza del Muni-
cipio come di consuetudine, si è 
conclusa all’oasi mulino Todori 
percorrendo il tratto finale lun-
go l’argine del fiume. Finalmente 
il sole ha riscaldato la giornata e 
circa un migliaio di persone dopo 
aver percorso a piedi o in biciclet-
ta il Drizzagno, ha affrontato il 
nuovo percorso ammirando la 
bellezza della campagna, i mu-
lini, gli animali e godendo della 
pace e della tranquillità dei luo-
ghi. All’arrivo pasta e fagioli per 
tutti, premi per i gruppi più nu-
merosi e tanta, tanta allegria per 
una amicizia tra comuni suggel-
lata in un posto incantevole.

Nais Marcon

Era prevista per il 21 aprile, 
giorno di pasquetta, l’inaugu-

razione del percorso sull’argine 
del fiume Dese che dal ponte di 
via Treviso all’ingresso del Ten-
nis club, conduce all’oasi Mulino 
Todori. Il tempo inclemente però, 
ha indotto gli organizzatori, Pro 
Loco e Amministrazione comu-
nale, a rinviare il taglio del na-
stro, la passeggiata e la festa di 
primavera con relativo pic-nic, a 
domenica 27 aprile quando il pro-
gramma previsto è stato confer-
mato nonostante piovesse anco-
ra. Dopo la benedizione da parte 
del Parroco, don Massimo Gallina 

ed il taglio del nastro, tutti i co-
raggiosi presenti si sono messi 
in cammino verso l’oasi Todori. 
La pioggia ha iniziato a cadere 
prima in modo lento, poi sempre 
più forte ed ha accompagnato sia 
il cammino dell’andata che quello 
del ritorno. Per fortuna, la pron-
ta accoglienza del Tennis club, 
il lavoro dei volontari  della Pro 
Loco e della Protezione civile, de-
gli anziani del Csa e la generosità 
dei ristoratori e degli esercenti 
del comune, hanno permesso ai 
numerosi partecipanti di pranza-
re tutti assieme al termine della 
camminata. Il percorso, incredi-

Inizialmente era una bella villa, co-
struita in mezzo al verde, lontana 

dai rumori dei centri urbani, in via 
Bassa a Cappella. Da quelle parti però 
è stato tracciato e costruito il passante 
autostradale e la casa è stata espro-
priata da Cav che, per il tempo di re-
alizzazione dell’imponente opera, l’ha 
utilizzata come sede operativa. Ora, a 
lavori terminati, questa abitazione è 
stata concessa in convenzione al co-

Scorzè 19

mune di Scorzè per un utilizzo a scopi 
sociali. Dopo averne ripristinato gli 
impianti ed aver rimesso a posto ciò 
che era stato rovinato, è stata stipula-
ta una convenzione con l’associazione 
“Cielo Blu“ di Gardigiano, la quale con i 
suoi volontari assieme a quelli di altre 
associazioni di volontariato del terri-
torio, farà diventare la villa un centro 
di attività nel quale i disabili, attra-
verso  laboratori, attività ricreative e 

Uno splendido percorso paesaggistico

di vario genere, potranno confrontarsi 
con persone normodotate e realizzare 
la tanto sperata autonomia che darà 
ad ogni individuo dignità e capacità 
di misurarsi con l’altro in un rappor-
to alla pari. La casa, oltre alla possi-
bilità di ampi spazi per incontri e per 
attività diverse, ha intorno un grande 
spazio verde che permetterà di godere 
dell’ambiente naturale ed anche di ci-
mentarsi in attività di giardinaggio, di 
coltivazione dell’orto, di cura del frut-
teto. Una grossa opportunità per il ter-
ritorio comunale di Scorzè ed un impe-
gno per tutti, associazioni e comune a 
far sì che non si debba più parlare di 
diversità ma solo di integrazione.

Nais Marcon

5 anni di impegno per uscire dalle difficoltà

Mestriner passa 
al primo turno
Grande successo per la lista “Civica Me-

striner” e per le liste “Lega Nord” e “For-
za Italia” collegate al candidato Sindaco Gio-
vanni Battista Mestriner. La maggioranza è 
stata raggiunta al primo turno con un distac-
co veramente forte rispetto alla coalizione 
che sosteneva la candidata Gigliola Scatto-
lin ed alla lista presentata dal Movimento 5 
stelle che sosteneva la candidatura di Flavio 
Berton: 58,6 per cento rispettivamente con-
tro il 28,6 per cento ed il 13,3 per cento. E’ 
stata una campagna elettorale condotta 
all’insegna della riflessione sulla necessità 
di risparmiare, di contenere la spesa pubbli-
ca, del pagamento dei debiti, dell’impegno 
a gravare meno sulle famiglie perché mol-
te in questo momento sono in difficoltà. È 
stata una campagna 
elettorale basata sul 
patto tra Ammini-
strazione comunale 
e cittadini, un pat-
to che vedrà questi 
ultimi impegnati 
in prima persona a 
sostenere il lavoro 
degli amministrato-
ri attraverso forme 
collaborative diverse 
ed è basato sulla fi-
ducia personale e sul 
rapporto con la gen-
te che è sempre stato 
molto stretto ed ora 
dovrà esserlo anco-
ra di più. In questo 
mese il sindaco ha 
incontrato, quartiere 
per quartiere, piazza 

per piazza, moltissime persone ed ha spiega-
to loro come nei cinque anni di amministra-
zione le scelte siano state condizionate dalla 
necessità di spendere poco per estinguere i 
debiti trovati e come, nonostante tutto si sia 
riusciti a portare a termine numerosi lavori 
importanti, ultimi in ordine di tempo la cam-
minata sull’argine del fiume Dese o la pista 
di via Castellana, ad elevare il livello delle 
proposte culturali molto di più che in passa-
to, a dare un assetto di stabilità al comune. E 
i cittadini hanno capito, si sono sentiti coin-
volti ed al momento del voto hanno espresso 
il loro parere favorevole. Ora la nuova ammi-
nistrazione riparte, carica dell’entusiasmo 
della vittoria, ma consapevole che ci sono an-
cora molti ostacoli da superare, ci sono bat-

taglie da affrontare 
quali quella contro 
la città metropoli-
tana o come l’obbli-
go di essere curati 
in un ospedale dif-
ficilmente raggiun-
gibile, ci sono altri 
debiti da pagare, 
ci sono i cittadini 
da ascoltare, da di-
fendere, da aiutare, 
ci sono 5 anni di 
impegno per far sì 
che il comune esca 
dalle difficoltà e la 
gente ritrovi spe-
ranza e fiducia in 
se stessi e nelle isti-
tuzioni.

Nais Marcon
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Giuseppe, l’artigiano del gelato
La passione di una vita - ultima puntata

Via Don Luigi Sturzo, 21/1 - Trebaseleghe (PD) tel: 049 9386380

Divieto di fumo e di accesso agli animali nei locali pubblici, dimmi, cosa 
ne pensi? Guarda, per quanto riguarda il fumo, da me problemi 

non ce ne sono mai stati. Il divieto vige da sempre! Il gelato ne risen-
te troppo perché come tanti altri alimenti tende ad assorbire. Più in 
generale credo proprio che vietare il fumo nei locali sia stato un toc-
casana per tutti ed i tanti dubbi che inizialmente facevano temere 
i ristoratori ed affini, si sono sciolti subito perché i clienti in realtà 
hanno accettato senza troppi problemi e si sono adattati presto, con 
grande soddisfazione dei non fumatori che fino ad allora avevano 
subito impotenti! Per gli animali il discorso è più lungo ed articolato. 
Anzitutto premetto che sono un amante degli animali e dei cani in 
particolare, e  penso che  certi esseri umani siano molto più sporchi e 
fastidiosi. Indubbiamente però dobbiamo considerare più elementi. 
Così come non possiamo imporre il fumo passivo specie in presenza 
di bambini o malati o donne incinte, non mi pare giusto imporre per 
esempio la presenza di un gatto od un cane a chi magari è allergico 
al loro pelo. Poi c’è l’aspetto igienico che riguarda la volatilità del loro 
pelo che può facilmente finire sugli alimenti e sappiamo tutti quan-
to sia fastidioso trovare peli e capelli nel piatto. Inoltre c’è un aspetto 
di ordine pubblico che purtroppo ho sperimentato personalmente. 
Se consento l’ingresso di un cane, di qualunque taglia, pur senza 
museruola e guinzaglio, non posso negarlo ad altri che giustamente 
potrebbero reclamarne il pari diritto; ma se ad un certo punto ti ri-
trovi con tre cani all’interno che abbaiano furiosamente, ringhiano, 
ed uno di loro non riesce a trattenere i proprio bisogni; e se ancora 
il suo padrone non è attrezzato per la pulizia, riesci ad immaginare 
quale situazione si viene a creare? I cani di per sé sono esseri adora-
bili, ma se i loro padroni per primi non hanno la capacità di educarli 
e custodirli, non è che se ne possa far carico il gestore del locale (come 
nel caso delle escandescenze di psicotici ed ubriachi). Quindi poiché 
fortunatamente sono provvisto di ampia piazzetta esterna dove i 
cani sono i bene accetti, nel rispetto del mio prodotto e della salubri-
tà del locale preferisco continuare a lasciarli all’esterno, con buona 
pace di quei pochi avventori che non riescono a comprendere e non 
si sentono i bene accetti senza il loro piccolo amico che passeggia sul 
tavolo (è successo, giuro!) Qual è la tipologia di cliente che ti da più grati-
ficazione da tutti i punti di vista? Credimi, veramente non saprei come 
risponderti! La mia passione per i bambini mi porterebbe a dirti che 
sono loro quelli che danno maggiori soddisfazioni. Chi non si inte-
nerisce se gli occhi di un bambino si illuminano davanti al banco dei 
gelati; e che dire di un faccino sporco di cioccolato fino alle orecchie... 

impa-
g a b i l e ! 
Ed il rapporto umano è 
veramente molto particolare ed appa-
gante per me! Ragazzi ed adolescenti che ti scelgono come 
punto fisso di ritrovo, ti raccontano le loro storie chiedendo a volte consi-
glio, a volte solo ascolto, come rinunciare? Con gli adulti e le famiglie è 
sempre una bella occasione di scambio di pareri ed opinioni sugli 
argomenti di attualità o sui fatti della vita, magari proprio mentre 
ci si gusta il gelato o si sorseggia una bibita. Le persone più in là 
con gli anni hanno sempre e comunque qualcosa da darti: vecchie 
storie di vita passata che arricchiscono il sapere di chiunque, me 
compreso, che sono un curioso di natura. Poi ci sono i gruppi di 
persone diversamente abili che periodicamente vengono a trovarti 
con i loro accompagnatori riempiendoti la piazzetta di allegria ed 
entusiasmo, come quella volta che mi sono trovato a tu per tu con 
un nutrito gruppo di clienti sordomuti che si raccontavano bar-
zellette “silenziose” e si scompisciavano dalle risate; quella volta 
credevo veramente di morire dal ridere anch’io! Troppo forti! Po-
tresti scrivere un libro insomma… Ah beh, se dovessi raccontare 
degli strafalcioni linguistici dovuti soprattutto al fatto che siamo 
in veneto e che la maggior parte di noi parla prevalentemente il 
dialetto, e quando tenta di tradurre in italiano se ne esce con vere e 
proprie eresie, ci sarebbe veramente da riempire un libro! Dai, chiu-
diamo in allegria, raccontamene alcune... Bimbo: voglio due palli-
ne! Mamma: ma Marco, no due palline, sei “intrigato” a mangiarne 
una. Oppure: Signorina, mi è caduto il gelato del bambino ma se 
mi dà una salvietta glielo “rancuro” io! O ancora: Ma sa, non sono 
sicura che le piaccia quel gusto… se me ne dà un cucchiaino che così 
lo “cerca”! Ma Andrea non puoi mangiare così una caramella dietro 
mano all’altra! Guarda come ti sei impastrocchiato, sei proprio uno 
sbrodegone. Infine ci sono le richieste improbabili tipo: mi potreb-
be scaldare il gelato un po’ al microonde? Ha il gusto after shave 
(after eight)? Mi darebbe una pallina di stracchinella (stracciatel-
la). E i fiori di latte ce l’ha?

Inserzione Pubblicitaria

Isèo Pessareto jera un ometo pi-
cenìn, menùo e seco incandìo: 

in mezo a quei altri òmeni squa-
si squasi el faséa bruta figura. 
Ma, se sa cossa che dise el pro-
verbio: “Mejo un pìcolo ben con-
pìo che un grando insemenìo”. 
‘Na volta a setimana el ‘ndava al 
marcà col musso e tanto jera el 
ben ch’el ghe voéa a quea bestia 
che gnanca el se sarìa sognà de 
montarghe sora. ‘O gavéa ciamà 
Batòcio, e pare ch’el musso no 
gavesse catà gnente da dire. 
I caminava a paro, col stes-
so passo, Isèo e Batòcio, uno 
tacà quealtro, che i paréa 
do fradéi, e anca quee qua-
tro paròe ch’el ghe diséa 
de tanto in tanto, ‘a bestia, 
scorlando ‘e recie, paréa che 
‘e capisse. Ma vien el dì che 
Isèo se stufa de caminare e 
ghe salta l’idea de montare 
sora el musso. De sora? ‘Na 
parola! Ceo come ch’el jera, 
‘a sarìa stà ‘na bea fadiga! 
“Provarò fare un salto - el 
gà sentensià - Ti, Batòcio, 
sta fermo che mi provo!” E 
po’, vardando in alto, el gà 
inplorà: “Sant’Antoni, un fià 
de grassia!” e hop, un salto: 
gnente! ‘N’altro salto: man-
co che manco! Prova ancora: 
gnente da fare! Isèo torna 
a vardare in alto e fin ch’el 
tira fià el màstega co pì forsa 

ai me tenpi
‘a so orassiòn: “Sant’Antoni, 
un fià pì de grassia!” El ciapa 
‘a rincorsa e, hop, el casca da 
quealtra parte del musso. Ahi 
ahi! ‘Na bona tega, sì! Destirà 
par tera, Isèo bacaja: “Massa 
grassia, Sant’Antoni!” Chi ga 
el santo ga anca el miracolo.

Gianfranco Caccin
Adattamento dialettale: 

Pegorin prof. Bruno

Massa grassia, Sant’Antoni!
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Una piacevolissima atmosfera di festa

Uno strumento utile per avvicinarsi al 
mondo informatico

io ho la musica nel sangue... e tu ce l’ail?

Servizio P3@veneti, grande successo

Mercoledì 14 maggio 2014 
presso il ristorante “Canari-

ni” di San Michele delle Badesse 
si è tenuta la prima cena del grup-
po Ail “Andrea Petrin”. L’abbiamo 
denominata “Io ho la musica nel 
sangue… e tu ce l’Ail?”, prendendo 
spunto dai nostri amici del Ciki-
taBeach, di cui era presente una 
rappresentanza, che per primi 
hanno creduto in noi e con il ri-
cavato del torneo di beach volley 
2013 ci hanno donato materiale 
informatico per facilitare l’orga-
nizzazione del servizio di ema-
tologia offerto dall’Ulss 15. Si è 

Il 6 luglio 2013, nella nostra bi-
blioteca comunale a Mussolini, 

è stato inaugurato il servizio P3@
veneti: spazi destinati ad attività 
di accesso ad internet ed ai servizi 
digitali per ridurre il digital divi-
de dei cittadini e delle famiglie, 
voluto e finanziato dalla regione 
Veneto e condiviso dall’Ammini-
strazione comunale. Il servizio 
permette l’accesso gratuito a tut-
ti  attraverso le postazioni oppure 
con i computer portatili, palmari 
e telefoni cellulari di nuova gene-
razione senza modifiche o instal-
lazione di software particolari ed 
è fruibile da chiunque ne faccia 
richiesta, purché in possesso di re-
golare documento d’identità, per i 
minori invece è necessaria l’auto-
rizzazione dei genitori. A gestirlo 
l’associazione Agorà che svolgerà 
per due anni gratuitamente il ser-
vizio di tutoraggio. A un anno cir-

Cultura 21

scelto questo slogan per far capire 
che il nostro gruppo opera pro-
prio a favore di tutti quei pazien-
ti affetti da malattie del sangue, 
in modo particolare per quelli in 
cura presso il presidio ospedaliero 
di Camposampiero e di Cittadel-
la. Con questa occasione, assieme 
ai nostri ospiti cantanti, Rossella 
Ferrari ed i Casanova, Giancarlo 
e la Santa Monica band, Checco e 
la B. band, Renzo Biondi, Renato e 
gli amici, ci siamo uniti per offrire 
un aiuto a queste persone che sono 
ancora alla ricerca di un posto ac-
cogliete e adeguato. Il nostro più 

ca dall’avvio, si raccolgono dati ve-
ramente positivi, seguiti da Kevin 
Silvestri, Stefania Cagnin, Silvia 
Salvalaio, Fadoua Benshallah, Mi-
chele Pelizzon, Daniele Zecchina-
to, Greta Bertozzo, Christian Bas-
so, circa 500 utenti hanno  potuto 
usufruire di questa opportunità. 
A gruppi o singolarmente, previa 
prenotazione, hanno ricevuto il 
supporto tecnico sia per impa-
rare ad usare il computer, sia per 
essere seguiti nei vari problemi di 
utilizzo del proprio pc. Utilissimo 
soprattutto per i ragazzi che fre-
quentavano il servizio open space 
di aiuto compiti, al piano superio-
re della biblioteca, che potevano 
cosi accedere per le loro ricerche e i 
loro studi, supportati da un aiuto. 
Un accurato monitoraggio viene 
tenuto per essere sempre aggior-
nati sull’andamento del servizio 
e tutti i dati vanno inviati bime-
stralmente alla regione. Persone 
di tutte le età, italiane e straniere, 

importante obiettivo, infatti, è la 
creazione di un area denominata 
“Ematologia”. Attualmente si è in 
fase di contrattazione per l’assun-
zione tramite borsa di studio Ail di 
un terzo ematologo che sarà d’aiu-
to al dottor De Biasi ed al dottor 
Danini nella quotidiana attività 
clinica, perché purtroppo il nume-
ro di pazienti è in costante crescita 
nel nostro territorio. Durante la 
cena, presentata dai nostri volon-
tari, sono intervenuti il responsa-
bile del servizio di Ematologia ed il 
dottor Benazzi, direttore generale 
dell’Ulss 15; successivamente, si 
sono alternati i vari artisti che, 
con le loro canzoni, hanno gene-
rato una piacevolissima atmosfera 
di festa e, in conclusione,  si è te-
nuta una lotteria con ricchi premi 
gentilmente offerti da varie azien-
de e negozi del territorio. Questo 
evento è la nostra prima grande 
iniziativa, e nonostante la poca 
esperienza, nel suo piccolo ognuno 
di noi ha fatto sì che questa serata 
prendesse forma. Cogliamo l’occa-
sione per ringraziare tutti coloro 
che hanno partecipato e collabo-
rato per la realizzazione di questa 
meraviglioso evento. Vi aspettia-
mo numerosi alle nostre prossime 
iniziative!

Laura Volpato 

si sono avvicinate alla conoscenza 
informatica, decidendo poi di ac-
quistare e cominciare ad utilizza-
re un personal computer, aprendo 
cosi i propri orizzonti. L’Ammini-
strazione comu-
nale, particolar-
mente attenta a 
questo prezioso 
servizio, ha in 
programma di 
dedicare una se-
rata informativa 
e incontrare  i 

cittadini che hanno usufruito del 
servizio, per raccogliere impres-
sioni e proposte sui miglioramenti 
che si potrebbero attuare. Saran-
no presenti i tutor che hanno se-

guito questo anno di lavoro, sarà 
una serata aperta a chi vuole ap-
profondire o avvicinarsi al mondo 
informatico. 

Luigina Zin

LA VELOX di Franco Emanuela

Via Germania, 6/int. 2
35010 PERAGA DI VIGONZA (PADOVA)

Tel. 049 629596 - Fax 049 7968986
e-mail: lavelox63@virgilio.it

 Importante mostra in villa Orsini a Scorzè
luigi rincicotti e  “la rinascita” 
Nel periodo che va dal 10 al 28 maggio 

gli spazi espositivi di villa Orsini han-
no ospitato una mostra di grande valore  
dedicata al pittore marchigiano, ma veneto 
d’adozione, Luigi Rincicotti. Nelle 54 opere 
esposte, alcune anche di notevoli dimensio-
ni, la rappresentazione della vita è sempre 
un gioco tra realtà e fantasia. Di lui il critico 
d’arte Gabriella Niero ha scritto: “E’ un per-
corso costellato da personaggi in maschera 
o con abiti teatrali o circensi, una variopin-
ta umanità che si muove lenta in un mondo 
dalla compatta prospettiva bidimensionale, 

forse lo spazio labirintico della contempo-
raneità. La rara finezza espositiva e vivacità 
dei colori fanno da contrappunto all’interno 
sentire delle figure dalle espressioni spesso 
severe, talvolta grottesche, velate da una 
sottile inquietudine. Togliendo il velo sottile 
dell’epidermide pittorica, si apre un substra-
to poetico costruito sulla base di una profon-
da conoscenza della vita e dei risvolti emo-
tivi. L’arte analizza figure ed ambienti di un 
mondo tangibile, che solo apparentemente si 
stacca dal tempo “reale” in cui viviamo. A ben 
guardare invece i temi ci aprono gli occhi sui 

valori dell’esistenza: il rapporto tra l’uo-
mo e l’ambiente, l’incomunicabilità degli 
esseri, la constatazione amara di uno 
spazio che cambia velocemente e come 
un caleidoscopio fa ruotare gli eventi 
attorno all’esistenza. Il pittore mette in 
scena lo stupore che ognuno di noi prova 
innanzi al “circo” della vita. Tutto rivi-
ve intensamente nella sua pittura, così 
ironica ed affascinante, i toni dei colori, 
umbratili e solari al contempo, impressi 
sulle tele come sintesi dell’emozione le-
gata al ricordo, alla storia, al gioco umo-
rale degli stati d’animo. La favola arcana 
di Luigi Rincicotti, gradatamente ci av-
volge in un dolce sentimento d’amore. 
Il segreto  si svela e dentro ogni dipinto 
scopriamo qualcosa di noi. La mostra è 
la prima dopo la malattia che ha colpito 
il pittore ora finalmente ritornato al suo 
mondo ed per questo che è stata intitola-
ta “ La Rinascita”.

Giuseppe Trevisan
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Tutto il meglio del meglio
con Prezzi sempre più bassi.

CAMPOSAMPIERO (PD) 
049.930.48.37

VEGGIANO (PD)
049.90.00.314

SUSEGANA (TV) 
0438.455.388

GAMBARARE
DI MIRA (VE) 
041.5676.475

CITTADELLA (PD)
049.73.90.111

VIGONZA (PD)
049.893.2295

MONIGO (TV)
0422.22.029

MIRANO (VE)
041.57.28.060

ROSOLINA (RO)
0426.340.360

CONSELVE (PD)
049.950.1232

CAMIN (PD) 
049.761.936

PREGANZIOL (TV)
0422.633.540 

CAZZAGO
DI PIANIGA (VE)
041.5100.186

NOALE (VE)
041.440.006

DOMENICA SEMPRE APERTO
CON ORARIO CONTINUATO A:

Conselve, Camposampiero, Cittadella, Veggiano, Gambarare di Mira
Rosolina (8.30-13.30)



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

Sicurezza Igiene Salute e Ambiente 
 Patentini di abilitazione all’uso delle at-

trezzature: carrelli elevatori , scavatori e 
macchine movimento terra, piattaforme, 
gru a torre e  su autocarro, trattori agricoli 
carroponti, etc. 

 Collaborazione nella redazione del docu-
mento di valutazione de i rischi. 

 PSC, POS e PIMUS, gestione appalti. 
 Gestione delle emergenze. 
 Organizzazione di corsi di formazione per 

Datori di Lavoro e Lavoratori. 

 Corsi addetti manipolazione 
alimenti e responsabili 
HACCP. 

 Manuali di autocontrollo 
HACCP. 

 Istruzione pratiche per il ri-
lascio autorizzazioni sanita-
rie e bolli CEE. 

 Analisi della qualità degli 
ambienti di lavoro. 

 Medicina del lavoro. 
 Rifiuti (gestione formulari e registri, 

MUD, SISTRI). 
 Emissioni in atmosfera e scarichi. 
 Valutazioni di impatto e clima acu-

stico. 
 Incarico di RSPP esterno. 
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CALENDARIO CORSI 2014

Per maggiori informazioni contattare la segreteria al num. 049 5747939 oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.

L’elenco sopraripotato costituisce solo una parte dei corsi che vengono organizzati dal ns Studio. Tutta la formazione può essere effettuata an-
che presso l’Azienda con un numero minimo di 6 partecipanti, previa verifica dell’idoneità degli spazi e delle attrezzature. 
I costI della formazIone sono rImborsatI daI fondI InterprofessIonalI. Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.
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L'elenco sopraripotato costituisce solo una parte dei corsi che vengono organizzati dal ns Studio.  

Tutta la formazione può essere effettuata anche presso l'Azienda con un numero minimo di 6 partecipanti,
previa verifica dell'idoneità degli spazi e delle attrezzature.

I costi della formazione sono rimborsati dai fondi interprofessionali.
Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.

Per maggiori informazioni contattare la segreteria al num. 049 5747939 oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.
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L'elenco sopraripotato costituisce solo una parte dei corsi che vengono organizzati dal ns Studio.  

Tutta la formazione può essere effettuata anche presso l'Azienda con un numero minimo di 6 partecipanti,
previa verifica dell'idoneità degli spazi e delle attrezzature.

I costi della formazione sono rimborsati dai fondi interprofessionali.
Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.

Per maggiori informazioni contattare la segreteria al num. 049 5747939 oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.
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L'elenco sopraripotato costituisce solo una parte dei corsi che vengono organizzati dal ns Studio.  

Tutta la formazione può essere effettuata anche presso l'Azienda con un numero minimo di 6 partecipanti,
previa verifica dell'idoneità degli spazi e delle attrezzature.

I costi della formazione sono rimborsati dai fondi interprofessionali.
Lo studio si riserva di rinviare gli incontri qualora non fosse raggiunto il numero minimo di partecipanti.

Per maggiori informazioni contattare la segreteria al num. 049 5747939 oppure tramite e-mail: eliana@sisconsulting.it.

4
14.30 - 18.30
lunedì 23 

5

8.30 - 12.30
LUGLIO 2014

CALENDARIO 2014

RLS - agg.to
(da 15 a 50 addetti) 4

martedì 10 - 17 

14.30 - 18.30

14.30 - 18.30

8.00 - 14.00

14.00 - 20.00
lunedì 28 

martedì 2
14.30 - 18.30

martedì 8 
14.30 - 18.30

LUGLIO 2014

Agg.to Ponteggi

Formazione Generale
GIUGNO 2014

lunedì 16 

4
SETTEMBRE 2014

GIUGNO/LUGLIO 2014

sabato 27 
8.30 - 12.30

GIUGNO 2014Formazione Specifica
rischio basso

venerdì 10 - 17 - 24 

14.30 - 18.30
lunedì 30 giugno e 7 luglio

14.30 - 18.30
Formazione Specifica - rischio alto

(legno, prod e lav metalli, gomma/plastica)
12

12

LUGLIO 2014

TITOLO INIZIATIVA DATE e ORARI

4

LUGLIO 2014

RLS

NOVEMBRE 2014

14.30 - 18.30

RLS - agg.to
(più di 50 addetti) 8

GIUGNO 2014

sabato 28

martedì 8 
14.30 - 18.30

4

Antincendio

LUGLIO 2014
Rischio
Basso

Integrazione gru a torre
OTTOBRE 2014

Primo soccorso 
Gruppi B e 

C

Formazione Specifica
rischio medio

Formazione Specifica - rischio alto
(costruzioni e impiantisti)

venerdì 11
14.00 - 18.00

Integraz. piattaforme aeree 4

Rischio
Medio 5

Antincendio
AGGIORNAMENTO

Rischio
Basso

14.30 - 18.30

venerdì 20
14.00-18.00

venerdì 18
16.30 - 19.30

lunedì e mercoledì
3 - 5 - 10 - 12 - 17 - 19 - 24 - 26 
14.30 - 18.30

venerdì 10 - 17 - 31 

14.30 - 18.30

sabato 254

12

Primo soccorso
AGGIORNAMENTO

Gruppo A 6

SETTEMBRE 2014

Gruppo A 16
SETTEMBRE 2014

lunedì 8 - 15 - 22 - 29

lunedì 8 - 15 - 22

GIUGNO 2014

LUGLIO 2014

GIUGNO 2014

Integrazione
carrelli elevatori 4 LUGLIO 2014

venerdì 18
8.30 - 12.30

DICEMBRE 2014

DICEMBRE 2014
martedì 2 - 9 

14.30 - 18.30

Rischio
Medio 8

venerdì 11 
15.00 - 19.00
sabato 12 
8.30 - 12.30

2

GIUGNO 2014

14.30 - 18.30
martedì 10

LUGLIO 2014
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l’anatema di Sergio Zavoli

addizionale comunale 
e servizi

Un’analisi delle sue dure parole del 2003

Nel periodo elettorale crescono i benefici

Trebaseleghe24

Linda Guerrini è la vincitrice!

11esimo concorso di musica 
leggera di Trebaseleghe
L’impegno dell’associazione “Amici camio-

nisti” di Trebaseleghe si è manifestato 
nelle serate del 17 e 18 Maggio durante le 
quali si sono esibiti gli artisti provenienti 
da Treviso, Padova, Venezia e Rovigo in uno 
spettacolo canoro la cui qualità aumenta di 
anno in anno ad ogni nuova edizione. Come 
sempre c’è stata una massiccia presenza di 
spettatori nell’auditorium comunale che 
hanno gradito le serate. Il concorso è stato 
vinto da Linda Guerrini di Rovigo, seguita 

Sono trascorsi dieci anni e mez-
zo e probabilmente saranno in 

pochi a ricordare la presentazione 
del primo dei quattro recenti volu-
mi su Trebaseleghe, “Storia di un 
territorio di frontiera. Trebasele-
ghe”, con contributi di vari autori 
e curato da Danilo Gasparini. Era 
un sabato pomeriggio del dicem-
bre 2003, e l’auditorium comunale 
contava un consistente afflusso di 
pubblico; forse ad attirare insoli-
tamente tanta gente ad un even-
to culturale era l’ospite d’onore, 
nientemeno che il celebre giorna-
lista e senatore della repubblica 
Sergio Zavoli. Conservo da allora 
il pieghevole dell’evento ed ogni 
tanto mi càpita di ripensare al suo 
discorso, con lo stesso sgomento 
di allora. L’ottantenne ma energi-
cissimo e lucidissimo giornalista 
iniziò dicendo di non conoscerci, 
di non sapere nulla di Trebase-
leghe e di avere letto parte del 
libro nell’occasione della presen-
tazione. Ma ci mise un attimo ad 
inquadrare la situazione: disse di 
vedere una proliferazione in Vene-
to di pubblicazioni sulla storia del 
territorio, dei paesi e delle comu-
nità, un fenomeno in cui egli leg-
geva la paura di perdere l’identità 
in una società ormai multietnica 
e soprattutto distratta, l’estremo 
tentativo di non perdere le radici 
tentando di fissarle almeno sulla 
carta. Ma questo fu solo l’inizio. 
Zavoli entrò nel vivo e lanciò allo-
ra un monito terribile, impossibile 

da dimenticare: parlò del modello 
nordest, della locomotiva d’Italia, 
una regione in quel momento an-
cora ricca e ben lontana dall’im-
maginare l’avvento della famige-
rata “crisi” che di lì a qualche anno 
avrebbe messo a dura prova, se 
non in ginocchio, anche i nostri at-
tivissimi paesi. Disse che noi allo-
ra stavamo economicamente bene, 
che lavoravamo duramente ma che 
pure conoscevamo un elevato be-
nessere, tuttavia disse anche che 
tutto questo non sarebbe durato: 
ci avvisò proprio che quella “fiera” 
sarebbe finita. Ma non bastava an-
cora: ci disse che nelle nostre uber-
tose lande il tasso di scolarizzazio-
ne dei ragazzi era inferiore a quello 

della Calabria (nulla contro la Ca-
labria, citata solo come esempio 
di regione non certo trainante). E 
qui l’affondo, l’ammonimento, se 
vogliamo l’anatema: quando quei 
bei tempi sarebbero passati, disse, 
noi veneti ci saremmo amaramen-
te pentiti di aver tenuto i nostri 
figli lontani dalla cultura. Ricordo 
che rimasi basita, senza parole e 
con un senso di gelo, e mi guardai 
attorno notando solo facce impas-
sibili. Avevano capito tutti? Dopo 
più di dieci anni, non saprei dirlo. 
Mi chiedo se e quanto i cittadini 
di Trebaseleghe, allora presenti o 
meno all’intervento di Zavoli, o 
gli amministratori, ricordino que-
ste parole ed abbiano in dieci anni 
cercato di farne un preziosissimo 
tesoro. Puntualmente la crisi è ar-
rivata con tutto il suo seguito, ma 
nelle persone la consapevolezza e 
l’informazione, strumenti deter-
minanti per rialzare ora la testa, 
sono nel frattempo aumentate?

Lara Sabbadin

Ogni mattina il suono della sveglia 
ricorda a tutti noi lavoratori qua-

le sia il nostro dovere: è dura alzarsi 
dal letto rinunciando a qualche ora di 
riposo in più, pensando che non c’è 
alternativa; al lavoro si deve andare 
poiché il mutuo e le bollette si devono 
pagare e la famiglia deve “campare”! 
Si stanno accumulando giorni di la-
voro e fatica per arrivare a percepire 
una busta paga che possa aiutarci a 
sostenere tutte le necessità familiari. 
Poi finalmente arriva il famoso gior-
no, che tutti i lavoratori hanno bat-

tezzato come “san 
paganino”, giorno 
in cui si percepi-
sce la retribuzione 
mensile: un rendi-
conto di voci, metà 
delle quali si fatica 
a comprendere o 

ritorio comunale è stato ripagato dai 
nostri amministratori mediante ope-
re faraoniche incompiute senza alcun 
servizio tangibile come, ad esempio, il 
trasporto scolastico dei nostri ragaz-
zi od iniziative per contribuire alla 
socializzazione e valorizzazione del 
territorio. Solo ora in questi ultimi tre 
mesi, sono riemersi sfalci d’erba nel-
le aree verdi, manutenzione dei lam-
pioni e un po’ di asfaltatura lungo le 
nostre strade: quanti benefici improv-
visamente può apportare l’avvicinarsi 
delle votazioni? Ecco, ormai le elezio-
ni sono passate, e tutto il brulicare di 
macchine operatrici, lavori iniziati a 
destra e manca, inaugurazioni di ope-
re pubbliche (come quella organizzata 
per la pista ciclabile di via Treviso) ed 
altre sistemazioni si son fermate. Co-
munque siamo fiduciosi che l’attuale 
amministrazione provveda almeno a 
terminare le opere e sia più sensibile 
verso il singolo cittadino.

Cristian Pinzon

che alle volte ci si rinuncia pure, tanto 
sembra sempre che si aggiunga una 
riga in più tra le voci in detrazione: 
l’accantonamento al fondo Tfr, l’ac-
cantonamento al fondo assicurativo 
sanitario, l’accantonamento al fondo 
pensione, la detrazione per l’Irpef, la 
detrazione per imposta regionale e, 
da due anni a questa parte, anche la 
detrazione per imposta addizionale 
comunale. La cosa che più stupisce 
però, è che a fronte di tutti questi ver-
samenti d’imposta, il cittadino nella 
realtà delle cose non riceve alcun ser-
vizio aggiuntivo. In particolare, l’ad-
dizionale comunale è l’imposta che il 
cittadino maggiormente dovrebbe ri-
uscire a toccare con mano attraverso 
i servizi offerti dal proprio comune. 
Anche a Trebaseleghe è stata appli-
cata, e assieme agli oneri di urbaniz-
zazione versati dalle aziende, il ter-

da Yulia Pustovoytova di Cittadella, 
Alice Cabrele di Riese Pio X. I vin-

citori per la canzone e testo inediti sono i 
Degheious di Zero Branco con la loro Drink 
Little Whisky. Il premio per la presenza sce-
nica è invece andato ad Agostini Elisabetta. 
Il direttore della direzione artistica era Mat-
tia Zanatta affiancato da quattro giurati, e il 
tutto è stato presentato da Roberto Guidolin 
detto “Ghiroguido”. Ringraziamo tutti i pre-
senti durante le due serate e ci auguriamo di 
rivedervi alla prossima edizione.

Franco Tosatto
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Il 7 aprile ha compiuto 100 anni!

330 partecipanti alla pedalata delle risorgive

Intervista a Federico Zanchin

Buon compleanno Chiara...

Una giornata di 
festa sui pedali

i saluti ed i ringraziamenti 
del sindaco uscente

Chiara Miotto Toniato il 7 aprile 
scorso ha raggiunto un obiet-

tivo invidiato da tante persone: 
ha avuto la fortuna di festeggiare 
i 100 anni, circondata dall’affet-
to dei suoi cari e dei paesani. A 
ben pensare si tratta di un secolo 
di vita, la signora Chiara infat-
ti è nata nel lontano 1914, anno 
dello scoppio della prima guer-
ra mondiale in Europa. A questo 
momento di festa non ha voluto 
mancare il sindaco della passata 
amministrazione, Federico Zan-
chin, assieme agli assessori Paolo 
Gallo e Valerio Bellù, i quali hanno 
portano gli auguri della comunità 
di Santa Giustina in Colle alla si-
gnora Chiara. 100 anni e la signo-
ra Chiara spera di vivere ancora a 
lungo. Auguri vivissimi!

Cristian Pinzon

E’ arrivata la primavera a Fonta-
ne bianche ed anche quest’anno 

si apre la stagione degli eventi con 
la classica pedalata delle risorgi-
ve. Oltre 330 partecipanti, dai più 
giovani fino ai meno giovani di 85 
anni, si sono presentati sul piaz-
zale della chiesetta già di mattina 
presto per iscriversi alla gita in 
bicicletta organizzata dall’associa-
zione. Un appuntamento che ogni 
anno viene tenuto vivo e permet-
te di vedere il territorio da un’al-
tra prospettiva, senza i rumori e 
la fretta della vita moderna, con 
calma e respirando l’aria buona 
della nostra terra. Il percorso si è 
snodato per circa venti chilometri 
tra strade principali e secondarie, 
vie asfaltate e sterrate, passando 
anche sui “trodi” che di solito i pro-

prietari dei terreni non lasciano 
aperti al transito. La manifestazio-
ne si è svolta in tranquillità, grazie 
alla scorta ed alla supervisione di 
molti volontari che hanno facili-
tato il transito di incroci e punti 
critici. Anche quest’anno Etra ha 
ospitato i partecipanti all’interno 
dell’area dell’acquedotto che per 
qualche ora si è trasformata in un 
accogliente oasi di ristoro con pa-
nini, patatine fritte, bibite, vino 
ed acqua a volontà! Un grazie ai 
ciclisti, ad Etra ed a tutti i volon-
tari dell’associazione che hanno 
contribuito allo svolgimento della 
manifestazione, ed anche al sole, 
che dopo molti giorni nuvolosi ha 
permesso di svolgere al meglio 
questa giornata di festa sui pedali.

Valerio Bellù

I cittadini hanno premiato per ben due volte 
la sua proposta ed ora è giunto al termine del 

suo secondo mandato, cosa si sente di dire ai 
suoi compaesani? Carissimi cittadini di San-
ta Giustina in Colle, vi saluto e vi ringrazio. 
Sono arrivato alla fine del mio mandato di 
sindaco, un ruolo di grande prestigio e re-
sponsabilità ricoperto dopo tanti anni di 
esperienza maturata con le amministrazio-
ni guidate da Vittorio Casarin e per un breve 
periodo da Valdo Ruffato prima e Francesco 
Ballan dopo. Vi confesso che il comune è 
diventato per me quasi la mia seconda casa 
ed una parte di me resterà sempre legata a 
quell’edificio e, soprattutto, alle persone che 
vi lavorano, con le quali ho instaurato un 
forte rapporto di collaborazione, caratteriz-
zato da amicizia, rispetto dei ruoli e fiducia. 
Ho sicuramente avuto la fortuna di vivere 
una esperienza unica e particolare, dove ho 
messo le mie abilità ed esperienze per per-
seguire gli obiettivi che ci eravamo posti e 
finalizzati a migliorare il nostro territorio e 
la qualità della vita delle persone che vi ri-
siedono. Pensa di essere ricordato per qualcosa 
in particolare? “In comune si porta avanti un 
lavoro di squadra, ma penso di essermi dedi-
cato ed essere legato ad alcuni servizi perché 
nati sotto il mio assessorato e mi riferisco 

al l’assistenza domiciliare, al telesoccorso, 
all’organizzazione dei soggiorni climatici 
per anziani e giovani portatori di handicap, 
alla stesura del primo regolamento per l’e-
rogazione dei contributi, all’istituzione del 
gruppo comunale della Protezione civile. Ma 

Santa Giustina in Colle 25

una svolta epocale l’ho realizzata, dopo aver portato ad un 
buon livello la raccolta differenziata dei rifiuti, con l’intro-
duzione della raccolta porta a porta, primo comune della pro-
vincia di Padova ad appaltare tale servizio con uno specifico 
capitolato, documento richiestoci e girato a decine e decine 
di comuni di tutta Italia”. Che altro ancora? “Io ho sempre pro-
messo ai cittadini della frazione di Fratte la farmacia, e vi ho 
dedicato veramente tante energie, cercando con l’aiuto ed il 
sostegno di amici di superare i tanti vincoli ed impedimenti 
normativi e, soprattutto, le resistenze di una casta che non 
voleva rinunciare ovviamente ai suoi privilegi. Alla fine il ser-
vizio è arrivato assieme a 200.000 euro pre-
visti dalla gara per l’assegnazione del servi-
zio. E per tutto il comune è stata una bella 
festa ed una grande soddisfazione. Certo in 
questi ultimi anni le cose sono cambiate per 
le ragioni a tutti note: sono rallentate le ope-
re pubbliche, sono stati ridotti alcuni servi-
zi, è diminuito il personale dipendente del 
comune nonostante l’aumento dei carichi di 
lavoro perché la burocrazia non molla. Ab-
biamo opere progettate e finanziate che non 
possiamo avviare per i vincoli imposti dal 
patto di stabilità e siamo stati costretti ad 
aumentare le tasse a causa del taglio ai tra-
sferimenti dello Stato, ma abbiamo chiuso il 
2013 con un avanzo di amministrazione di 
oltre 500.000 euro. Nonostante questo ab-
biamo posto grande attenzione alla scuola, 
agli impianti sportivi, alla messa in sicurez-
za della viabilità con la realizzazione di ro-

tatorie e piste ciclabili. Progetti im-
portanti come la rotatoria nel centro 
del capoluogo e dell’incrocio di Roa-
ra, non si sono potuti avviare e nella 
piazza di Fratte sono stati eseguiti 
soltanto alcuni sotto servizi e stiamo 
realizzando una prima trans del pro-
getto. Anche il progetto per la nuo-
va fermata del treno a Fratte e di un 
nuovo parcheggio, finanziato da fer-
rovie, regione, provincia e comune, è 
rimasto nel cassetto. È l’impossibi-
lità di veder realizzate queste opere 
che mi lascia un po’ di rammarico, 
ma ho visto che la maggior parte dei 
cittadini ha compreso, anche perché 
molti di loro vivono personalmente 
questo periodo di grande difficoltà. 
Ho avuto la fortuna di amministrare 
un comune ricco di volontariato or-
ganizzato in tante associazioni cul-
turali, sportive, ricreative e di solida-
rietà che rendono vivo ed accogliente 
il nostro comune sia nei confronti dei 
giovani, come degli anziani. A loro, a 
tutti voi cittadini, agli amministra-

tori, ai dipendenti comunali, al personale 
delle scuole, ai parroci con i quali ho sempre 
avuto un bel rapporto di collaborazione, il 
mio più grande e sentito grazie. 

Emanuele Carli

 

 

                                  

VIAGGI GUIGATI DI GRUPPO 

Vi segnaliamo alcuni nostri tour organizzati con 
ancora posti disponibili.  
Chiedici il programma dettagliato in agenzia e 
affrettati a prenotare!!!! 
 
12 GIUGNO RATISBONA E DINTORNI 4 GIORNI 

26 GIUGNO  TOUR POLONIA MERIDIONALE 4 GIORNI 

28 GIUGNO CAPITALI BALTICHE E HELSINKI 8 GIORNI 

05 AGOSTO BERLINO 5 GIORNI 

14 AGOSTO BUDAPEST 4 GIORNI 

17 AGOSTO ROMA 5 GIORNI 

15 SETTEMBRE GRECIA E METEORE 7 GIORNI 

23 SETTEMBRE ARMENIA E GEORGIA 8 GIORNI 

 

Per informazioni e prenotazioni: 

BONTUR VIAGGI –  TEL. 0422/837122 – email:  agenzia@bontur.it 

 



 grande promozione Estate
Lenti a contatto
ONE COMFORT 3+1

VEDOINACQUA - Nuovi Occhialini da nuoto
con tutti i tipi di lenti graduate PREZZO DI LANCIO!!!

 TrEBaSElEGHE   
D.L. CAFE’
JOLLY BAR
BAR TIME CAFE’
BAR ESPRESSO NR 4 
GELATERIA AIRONE    
PANIFICIO IL FORNO    
F.LLI PASTRELLO    
PANIFICIO ZIZZOLA    
RESY’S SNACK BAR    
TABACCHERIA FLORIAN AMABILE  
IPERMERCATO EMISFERO   
MINI MARKET SAPORI DI CASA   
FOSSalTa
PUB ROAD HOUSE
BAR CENTRALE SNC
TABACCHERIA BORTOLOZZO    
SilVEllE
TRATTORIA BAR AI MORETTI
MEGGHY’S CAFE’
ALIMENTARI CIVIERO GIOVANNI  
SaNT’aMBrOGiO
PANIFICIO LE BONTA’ DI SIMONE
TABACCHERIA SANT’AMBROGIO  
PANIFICIO ZUCCATO LUCIO   
IL CASTELLO DI AGOSTINI ALESSANDRO  

 MiraNO
COMUNE DI MIRANO
COMUNE DI MIRANO    
BAR OLIMPIA     
MACELLERIA GALLO ANTONIO 
PASTICCERIA SPEZZATI    
IPERMERCATO EMISFERO   
BIBLIOTECA COMUNALE DI MIRANO
ASCOM  
BallO’
PASTICCERIA ZIGLIO MARIA TERESA  
SCalTENiGO
BAR TIFFANY     

 NOalE
ASCOM     
GESTIONE PISCINE NOALE AQUAESTATE 
COMUNE DI NOALE    
BAR 31      
PALAZZO DELLA LOGGIA     
MUFFATO CLAUDIO    
PANIFICIO ALLA TORRE    
    
 SCOrZE’
COMUNE DI SCORZE’
SPORT STUDIO EVOLUTION
BAR TROPICAL
MACELLERIA D.O.C. MANENTE
ANTICA TABACCHERIA AL  QUADRIVIO
BAR AL REDENTORE
BAR DA BONSO
riO S.MarTiNO
BAR GELATERIA LA FONTANA
CaPPElla

iNdiriZZO
Via Albare, 68
Via Treviso, 5
Via Martiri della libertà, 67
Via Martiri della libertà, 35
Via don Luigi Sturzo, 2
Via don Luigi Sturzo
Via Roma, 3
Via Roma, 9
Via Manetti, 2
Via Marco Polo, 5
Via Malcanton, 40
Via Martiri della libertà, 74

Via Massanzago, 3
Corso del Popolo, 30
Corso del Popolo, 27

Via Montello, 133
Via Montello II° tronco, 64/E
Via Montello II° tronco, 89

Via Rio S. Martino, 1
Via Sant’Ambrogio, 53
Via Sant’Ambrogio, 48
Via Sant’Ambrogio, 23

Via Bastia Fuori, 54/56
Piazza Martiri della Libertà 1
Via Mariutto, 74
Via Beato Angelico, 3
Via Gramsci, 38/A
Via Cavin di Sala, 167/C
Via Bastia
Via Firenze, 12

Via Ballò, 150/C

Via Caltana, 172

Contrada Ca’ Matta, 4
Via A. de Pol, 5
Piazza Castello, 18
Via S. Caterina, 82
Piazza Castello
Via Pacinotti, 9
Via Dirondella, 2

Piazza A. Moro, 1
Via E. Ferrari, 20/A
Via Roma, 71
Via Roma, 28
Via Cercariolo, 66
Via Treviso, 2
Via Castellana

Via Onaro, 26

SEDE PRO LOCO   
 SalZaNO
COMUNE DI SALZANO
BIBLIOTECA COMUNALE
MACELLERIA TRADIZIONI VENETE
BAR CAFFE’ CENTRALE
PASTICCERIA TURCO VIBO
RICAMIFICIO GIFA
FRUTTA E VERDURA SQUIZZATO
BAR AL PARCO

 lOrEGGia
SUPERMERCATO MAXI’
ANTICHI SAPORI    
ISOLA VERDE    
BAR TOTORICEVITORIA DA CICCIO  
BAR BACO’    
CAFFE PRINCI    
FARMACIA DR. TONIATO   
A.P.S.T.E (PENSIONATI)  
TABACCHERIA – EDICOLA   
lOrEGGiOla
HOTEL/RISTORANTE BRACCO
STAZIONE TOTAL    
FARMACIA DI LOREGGIOLA SAS 
PANIFICIO TONINI
BOSCalTO
MARKET CARGNIN
    
 CaMPOSaMPiErO
HOTEL SAN PAOLO
BAR PICCOLO FIORE    
PASTICCERIA MACOLA    
GASTRONOMIA PICCOLO ADRIANO   
LOCANDA PIZZERIA TERGOLA   
FARMACIA DOTT.SSA CURRI MELANIA  
ASSOCIAZIONE PENSIONATI   
BAR CAFFETTERIA OROCOLATO   
BAR RIVIERA S.N.C.  
OVER CAFE’    
CANTINA – ENOTECA “DEL CASTELLANO” 
TABACCHERIA PETER PAN   
SNACK BAR GARDEN   
BAR STEVANATO ANNA   
BAR RISTORANTE ENOTECA DANTE  
PESCE MAURIZIO PIANTINE E SEMENTI  
BAR MUIVIDA 
FRUTTA E VERDURA BONTA’ E GUSTO
IL PARCO IPERLANDO
rUSTEGa
BAR CAFFE’ MELA YOUNG    
SIGMA PERIN S.N.C.    
PIZZERIA RISTORANTE PAPILLON  
AGENZIA GENERALI 
BAR RISTORANTE PIZZERIA AL RITROVO

 PiOMBiNO dESE
ARCHE’ BIO
TABACCHI/LOTTO/BAR SPORT
TABACCHERIA/RICEVITORIA ROCCO
BAR AL CRISTO

Via Moglianese, 23

Via Roma, 166
Piazza A. Moro, 2
Via Roma, 50
Via Roma, 40/A
Via Montegrappa, 19
Via Villatega, 19
Via Roma, 104
Via Roma, 99

Via San Rocco, 2
Via Ronchi, 19
Via Fano Koen, 1
Via Roma, 81
Piazza Papa Luciani, 11
Via San Rocco, 4
Via Aurelia, 16
Via Piazza Ganzina, 8
Basso Piazza Baratella, 1

Via Loreggiola, 115
Via Pio X, 38
Via Pio X, 51
Via Pio X, 43

Via Boscalto Ovest, 1

Via Borgo Padova, 5
Contrà Rialto, 42
Via Contrà dei Nodari, 4
Via Montegrappa
Borgo Trento Trieste, 11
Borgo Trento Trieste, 4
Via Marconi, 20
Via Diego Valeri, 10
Via Rialto, 14
Via Mongo, 48
Via Palladio, 6
Via Straelle S. Pietro, 12/c
Via Giorgione, 14
Via Guizze, 52
Via Piazza DANTE, 3
Via Ca Baldù, 15
Via Marconi, 22
Via Trento Trieste, 35
Via Straelle di Rustega, 15

Via Borgo, 110
Via Borgo Rustega, 41
Via Borgo Rustega, 65
Via Borgo Rustega
Via Borgo Rustega

Via M. Memmo, 63
Via Roma, 7
Via Albare, 17
Via Ronchi SX, 1

GIPSY BAR
FARMACIA PAJETTA
MACELLERIA ANTONELLO
BAR ALL’ANGOLO
SUPERMERCATO MAXI’
BAR CAFFE’ COMMERCIO
lEVada
BAR CENTRALE
AGRARIA MAZZONETTO
ALIMENTARI VANZETTO
STAZIONE ESSO
BAR LUSIONAL
PIZZERIA S. FERDINANDO
PANIFICIO/PASTICCERIA
TOrrESEllE
BAR PIZZERIA ALBACHIARA
PANIFICIO GUMIRATO
FARMACIA BOESSO
PIZZERIA TRATTORIA IL SOMBRERO
     
 BOrGOriCCO
CIN CIN BAR    
GI.BI S.N.C.     
BAR ENOTECA AL CENTRO   
PANIFICIO SORATO A.    
BREAK BAR
BAR LA FENICE    
S. MiCHElE dEllE BadESSE 
TRATTORIA DA ROSETTA   
S.EUFEMia
CARTOLERIA TABACCHERIA FIORIN MARIANNA
PANIFICIO BASSO

 MaSSaNZaGO
TRATTORIA ALLA PECORELLA   
FARMACIA PAJETTA DR. MARIO   
BAR CARRARO CHIARA   
MALVESTIO SAS    
LA CUCINA D’AUTORE SNC
BORTOLATO DINO FRUTTA E VERDURA  
SaN dONO
BLUES BAR
ZEMiNiaNa
BAR ACQUA SANTA   
 
 S. GiUSTiNa iN COllE
CAFFE’ ALL’ANGOLO    
FARMACIA TOMBOLATO Dott.ssa OCCARI M. 
BAR ST. JUSTINE
ESTETICA PALESTRA ZEUS   
PANIFICIO BERTOLO GIOVANNI   
FraTTE
RISTORANTE PIZZERIA FONTANE BIANCHE 
PANIFICIO ZUANON 
BAR RISTORANTE DA NINO  
BAR BATTAJELLO SILVANA  
PAN MARKET

           VillaNOVa di CaMPOSaMPiErO
ABBIGLIAMENTO GAIA
GELATERIA CONO E COPPETTA

Piazza Col. E. Gaspari, 7
Piazza Col. E. Gaspari, 8
Piazza Squizzato, 4
Piazza Pio X
Viale Della Vittoria, 27
Via Roma, 61

Via Carducci, 12/B
Via Carducci, 67
Via M. Polo, 12
Via Carducci, 27/B
Via Carducci, 7
Via Pignan, 11
Via Carducci, 37/1

Via Piave, 70
Via Cadorna, 45
Via Massari, 1/D
Via Zangani, 51

Via Straelle, 47
Via Roma, 109
Via S. Leonardo, 17
Viale Europa, 11/a/1
Via S. Leonardo, 32
Viale Europa, 23/b

Via Desman, 459

Via della Pieve 94/a
Via della Pieve, 20

Via S. Fracalanza, 6
Via Marconi, 50
Via Roma, 71
Via Roma, 17/A
Via S. A.Frasson, 19
Via Roma, 60

Viale Roma, 54/4

Via Stradona

Piazza Martiri, 57
Piazza Martiri, 26
Piazza Martiri, 33
Via Dante, 61
Via Villarappa

Via Fontane Bianche
Via Commerciale, 19
Via Commerciale, 20
Piazza S. Giacomo, 4
Via Commerciale, 117

Via Caltana, 154
Via Caltana, 72

Ecco dove puoi sempre trovare “la VOCE”:
DISTRIBUTORE COSTANTIN
FERRAMENTA MILLEBOLLE
PIZZERIA AL CANTON 3
MUrEllE
PANIFICIO MARTIGNON

MOrGaNO
CASALINDA
PAN GHIOTTO
BAR /TABACCHERIA /CARTOLERIA AL RIO
BadOErE
STAZIONE ESSO
ORTOFRUTTA FRANCESCATO
BAR LA ROTONDA
CRAZY CAFFE’
BAR MR. CLAUDE
RISTORANTE NIDO
FIORERIA LUCATO

 ZErO BraNCO
COMUNE ZERO BRANCO
CIRCOLO RICREATIVO BONAVENTURA
FIORERIA EMOZIONI
SaNT’alBErTO
PALESTRA
EREDI GRANELLO

MarTEllaGO
COMUNE MARTELLAGO

SaNTa Maria di Sala
COMUNE SANTA MARIA DI SALA

SPiNEa
ASCOM

Via Caltana, 208
Piazza Mercato, 12
Via Roma, 2

Via Cavin del dò, 63

Via Bosco, 4
Via Chiesa, 10
Via S. Martino, 63

Via Molino, 51
Via Roma, 20

Via S. Ambrogio, 21
Piazza Indipend. , 24
Piazza Indipend. , 51

Piazza Umberto I°, 1
Piazzetta caduti dei Lager
Via Noalese, 21/d

Via Albera
Via Tiveron, 14

Piazza Vittoria, 1

Piazza 25 Aprile, 2

Via Roma, 149
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associazione Famiglia 
Solidarietà 

Un libro per valutare 
nuovi aspetti della casa

Katia Maccarone, si volta pagina

Ricevuto il primo assegno da wegive.it

Per vivere l’ambiente domestico in armonia

Ben 8 donne elette in consiglio

Camposampiero 27

Eco-viaggio dentro la tua casa di 
Roberta Mariano e Mauro Ruffa-

to, Editori internazionali riuniti, è un 
libro che vi consentirà di osservare da 
un’ottica nuova ed in chiave pretta-
mente eco, tutto quello che fa già parte 
degli aspetti della vostra vita quotidia-
na, a partire dalla casa fino ad arrivare 
all’alimentazione e molto altro ancora. 
Gli autori, una coppia di architetti di 
Camposampiero, hanno voluto mette-
re al servizio di tutti la loro esperien-
za, per svelarvi i “trucchi del mestiere” 
che vi consentiranno di valutare nuovi 
aspetti della vostra casa, attuale o fu-
tura, suggerendovi alcuni elementi che 
possono garantirvi una miglior qua-
lità di vita. Un esempio? Vi è capitato 
di acquistare una casa, esteticamente 
graziosa, e solo in seguito accorgervi 
che era poco illuminata o con notevoli 
problemi di umidità? Oppure di non 
riuscire a vendere la vostra, nonostan-

L’associazione Famiglia Solidarietà, meglio 
conosciuta nel camposampierese come 

gruppo Arcobaleno, ha ricevuto il primo as-
segno da wegive.it, la piattaforma online che 
raccoglie fondi per le associazioni no-profit, 
grazie ai ricavi derivanti da inserzioni pub-
blicitarie. Il metodo è semplice, l’utente si 
collega al sito e sceglie l’associazione a cui 
donare, guarda un video della durata di po-
chi secondi al cui termine viene donata una 
percentuale del costo del contatto all’associa-
zione scelta. Donare senza spendere un cen-
tesimo, ma solo dedicando un po’ di tempo 
è dunque la scommessa vinta da wegive.it e 

te abbiate investito molto tempo? Qui 
troverete utili suggerimenti per co-
struire, acquistare o vendere la vostra 
casa, e nozioni tecniche per orientarvi 
in un settore così complesso, con un 
lessico volutamente semplice e adatto a 
tutti. Avrete tutte quelle informazioni 
che spesso gli agenti immobiliari non 
dicono o non conoscono, ma che è bene 
sapere per evitare brutte sorprese, va-
lutando la scelta in maniera completa, 
senza soffermarsi solo all’estetica ma 
analizzando anche elementi importan-
ti e molto spesso sottovalutati: tipolo-
gie costruttive, isolamenti, impianti 
tecnologici, contesto ambientale, espo-
sizione. Il tutto arricchito da alcune 
indicazioni sulle detrazioni fiscali e 
dalle nozioni per capire i vantaggi della 
certificazione energetica degli edifici, 
sia dal punto di vista economico che 
soprattutto qualitativo della vostra 
casa. Vivere l’ambiente domestico in 

Katia Maccarrone, 52 anni, in-
segnante di scuola primaria 

è il nuovo sindaco di Camposam-
piero. A proclamarla in una sala 
consiliare gremita di cittadini il 
presidente dalla prima sezione 
elettorale. Dunque Camposampie-
ro volta pagina e dopo 44 anni dà 

dei voti validi. Con lei entrano nel 
nuovo Consiglio Comunale tutte 
le cinque donne in lista e precisa-
mente Melania Martelozzo, Lo-
renza Maria Baggio, Rosella Guin, 
Nicoletta Zani e Greta Ponticello 
che bene hanno sfruttato la pos-
sibilità offerta dalla preferenza di 
genere. In particolare va eviden-
ziato lo strepitoso successo perso-
nale della giovane Melania Marte-
lozzo (27 anni) della parrocchia di 
San Marco che ha raccolto ben 319 
preferenze risultando la prima de-
gli eletti. Tra i maschi, confermati 
tutti e quattro i consiglieri comu-
nali uscenti (Luca Masetto, Atti-
lio Marzaro, Luca Baggio e Carlo 
Gonzo) ai quali si sono aggiunti il 
segretario della locale sezione del 

nuovamente fiducia ad una don-
na ed alla sua squadra. Dopo una 
campagna elettorale dai toni equi-
librati, imperniata sulla sobrietà e 
sulla promessa di saper ascoltare 
perché il futuro si costruisce insie-
me,  Katia Maccarrone ha raccolto 
2.252 voti pari al 34,84 per cento 

armonia, si estende anche ben oltre a 
tutto questo. Spesso non ci rendiamo 
conto che la nostra casa siamo proprio 
noi, rispecchia fedelmente i nostri 
stati d’animo e la nostra vita, parla di 
noi e di nessun altro. I due autori sono 
arrivati all’idea di scrivere questo libro 
quando, alla loro sensibilità verso la 
bioarchitettura, è andata allineandosi 
una nuova filosofia di vita, consenten-
do loro di far tesoro della “crisi” degli 
ultimi anni, trasformandola in un 
punto di forza e in un’opportunità per 
apprezzare ancora di più le cose sem-
plici e naturali. Diventa importante 
acquisire una nuova consapevolezza 
del nostro vivere quotidiano, delle no-
stre abitudini e dei prodotti che usia-
mo, ma anche di ciò che mangiamo, 
perché solo così potremmo fare delle 
scelte ponderate e orientare la nostra 
vita in una dire-
zione nuova. E’ in 
quest’ottica che si 
sviluppano i vari 
capitoli del libro, 

partito democratico Gallo Giulia-
no ed il giovane Andrea Ruzzante. 
Al secondo posto con ben 2.017 
voti pari al 31.21 per cento il sin-
daco uscente Domenico Zanon che 
dopo essere stato abbandonato 
dai partiti del centro-destra che lo 
avevano sostenuto ne 2009, dalla 
metà dei suoi assessori e da alcu-
ni consiglieri è riuscito comunque 
ad ottenere un risultato di presti-
gio che ha consentito alla sua lista 
“Camposampiero Città Progetto 
Cambiamento” di portare in Con-
siglio comunale altre due donne, 
Sofia Bertolo e Alessandra Conte. 
A fare la differenza tra le due li-
ste ancora una volta la frazione di 
Rustega che ha premiato la Mac-
carrone con ben 177 voti in più ri-
spetto a Zanon. Al terzo posto con 
1.456 voti pari al 22.53 per cento 
la lista “Per Camposampiero” di 
Walter Gumirato con all’interno 
l’ex-vicesindaco di Rustega  An-
drea Gumiero che ha ottenuto un 
notevole successo personale con 
ben 295 preferenze, risultando il 
più votato della lista ed entrando 
in tal modo in Consiglio comunale 
assieme allo stesso Walter Gumi-
rato. Non sono invece riuscite al 
eleggere consiglieri comunali le 
altre due liste (M5s e “Per una am-
ministrazione democratica” di Re-
nato Cinel). Alla luce delle elezioni 
il nuovo consiglio comunale risul-
ta rinnovato per più della metà dei 
suoi membri (9 su 17) ma soprat-
tutto risulta composto per quasi la 
metà da donne (8 su 17).  

Luca Baggio 

lasciandovi la libertà di leggerli senza 
un ordine sequenziale, ma consultan-
do anche solo i temi che ritenete più 
affini a voi. Questo libro vi invita, con 
leggerezza e semplicità, a donare spa-
zio, tempo e salute, alla vostra casa e 
alla vostra vita. 

Roberta Mariano

dall’associazione Famiglia Solidarietà, tra le 
prime a partecipare al progetto. La cifra do-
nata è di 736,83 euro e corrisponde alle sole 
donazioni di dicembre 2013, con una media 
di oltre 28 euro al giorno. “Dobbiamo ringra-
ziare innanzitutto wegive.it per la grande 
occasione di finanziamento che ci stanno 
dando, soprattutto in un momento in cui i 
grandi sponsor privati faticano a mantenere 
i loro impegni e devono chiudere i rubinetti - 
ha detto il presidente dell’associazione, Giu-
liano Simeoni, aggiungendo - un altro grazie 
va a tutti coloro che hanno donato un po’ del 
loro tempo alla nostra associazione. 736 euro 
sono una cifra importante che ci permette di 
guardare con serenità ai progetti futuri, cor-
risponde al costo della settimana al mare per 

due ragazzi, anche 
quest’anno dunque 
riusciremo a tenere 
le quote al minimo 
e non pesare sulle 
famiglie, mantenen-
do sempre alta la 
qualità della nostra 
offerta agli utenti”. 
Sabato 3 maggio 
alla consegna uffi-
ciale dell’assegno ha 
partecipato anche la 
campionessa di lan-
cio del peso Chiara 
Rosa che si è intrat-
tenuta con i ragaz-
zi disabili per circa 
un’ora tra foto, canti 
e divertimento.

Andrea Ruzzante
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a roma da papa Francesco

la nostra bella chiesa ha 
bisogno di noi

Nuovo direttivo 
roll stars

Avis e Aido festeggiano assieme i loro anniversari

Al via i lavori, ma servono 780.000 euro

Daniele Tonello è il nuovo presidente

Sempre ha bisogno di noi: prima 
di tutto come chiesa di persone, 

perché sono le persone che la fanno 
bella, e perché siamo la chiesa come 
comunità radunata dalla “Parola” 
e sostenuta dai sacramenti; ora ha 
bisogno di noi anche come edificio 
che ci ospita come comunità che 
celebra l’eucarestia. Infatti, a lu-
glio, ottenuti i permessi necessari 
inizieranno i lavori di un impe-
gnativo lavoro di restauro dell’edi-
ficio consacrato, considerato uno 
dei più belli esempi d’architettura 
religiosa del settecento dell’Al-
ta Padovana. Per i lavori descritti 
in seguito, sarà inviata con una 
procedura d’urgenza, una doman-
da di contributo di un contributo 
straordinario alla Cei (Conferenza 
episcopale italiana). Un’indagine 
accurata ha portato alla luce la ne-

cessità d’intervenire con urgenza, 
sulla struttura principale della co-
pertura e del sottotetto; dall’ultimo 
intervento di restauro fatto sulla 
chiesa (con don Antonio Serafin), 
sono trascorsi oltre quaranta anni, 
i nostri compaesani meno giovani, 
se lo ricordano sicuramente, e an-
che in quell’occasione, l’intervento 
interessò la copertura e la pavimen-
tazione. Sono trascorsi quaranta 
anni per l’appunto, e le travature 
principali della copertura, sono 
state intaccate dai tarli, senza di-
menticare poi che le tecniche adot-
tate allora, hanno mostrato dei 
limiti d’impiego. L’area interessata 
dal restauro, comprende il tetto, il 
sottotetto e il soffitto della chiesa. 
Sul tetto si prevede la sostituzio-
ne dei tavelloni sotto il manto di 
copertura in coppi e di parte della 

struttura portante della copertura 
stessa; questi tavelloni, saranno 
sostituiti con un doppio tavolato 
ligneo, alleggerendo così il peso 
della struttura di copertura che 
gravita sull’edificio e adeguandolo, 
per quanto possibile, alla normati-
va antisismica nazionale vigente. 
Sarà sostituita la travatura portan-
te gravemente danneggiata dall’o-
pera dei tarli e rafforzata quella 
che si potrà recuperare per l’uso. 
Il soffitto, sarà ancorato più soli-
damente alla struttura principale 
della copertura, e sarà eseguita una 
pulizia accurata dell’intonaco, ri-
portandolo ai suoi colori originali, 
inoltre per salvaguardare i preziosi 
stucchi posti all’interno dell’absi-
de, sarà posto in opera l’intonaco 
esterno dell’abside, cercando di 
arginare l’umidità di risalita pre-
sente sulla muratura perimetrale. 
L’intervento di restauro, comporta 
un impegno economico importante 
per la nostra comunità cristiana; 
è vero che è stato promesso a don 
Leone, un importante contributo 
dalla Cei di 300.000 euro (ricavato 
dall’8 per mille) ma resta in ogni 
caso da sostenere una spesa ingen-
te di 780.000 euro, se consideriamo 
che le casse della parrocchia, sono 
praticamente vuote, avendo appena 
terminato di pagare la ristruttura-
zione della “Casa del giovane”. Per 
tale motivo si confida nell’attenzio-
ne e sensibilità di tante persone che 
vogliono bene alla loro comunità e 
non si tirano indietro, quando c’è 
bisogno di loro.

Squizzato arch. Gianluca

loreggia 29

ta, hanno ricevuto pubblicamente an-
che dall’amministrazione comunale 
di Loreggia, nella seduta del Consiglio 
comunale tenutosi il 28 aprile scorso. 
Si ricorda la data del 14 giugno, nel-
la quale si svolgerà il saggio sociale e 
quella del 9 agosto, con il Gran galà, da 
quest’anno sviluppato con una nuova 
formula, più modesta rispetto le pre-
cedenti ma ugualmente spettacolare.

Squizzato arch. Gianluca

regionali. Il presidente Tonello (che 
ha ringraziato il direttivo uscente per 
il lavoro svolto con grande professio-
nalità fino alla sua nomina) e il di-
rettivo tutto, sono onorati per questo 
piazzamento, che porta la società di 
pattinaggio artistico Roll stars di Lo-
reggia, ai vertici nazionali e da aprile, 
anche internazionali. Congratulazioni 
e felicitazioni che le atlete, il tecnico e 

l’associazione tut-

Le associazioni Avis e Aido di Loreggia, nell’anno appe-
na trascorso, hanno festeggiato i loro rispettivi anni-

versari di fondazione (40 anni per la locale sezione Avis e 
30 per quella dell’Aido). Riunitisi in un direttivo unificato, 
hanno concordato di promuovere un’iniziativa per festeg-
giare l’evento; si è concretizzata l’idea così di partecipare 
all’udienza di papa Francesco; il viaggio a Roma, dopo al-
cuni spostamenti, è stato organizzato per i giorni 14, 15 e 
16 luglio. Saranno sicuramente tre giornate intense, non 
solo dal punto di vista artistico-culturale di conoscenza 
della città eterna, ma soprattutto per scoprire personal-
mente il carisma di “questo” santo Padre, che sprigiona 
e testimonia la “vera” povertà evangelica. La molla che 
spinge all’adesione propria e delle famiglie a questo pel-
legrinaggio è il contatto diretto con papa Francesco. Si 
ringraziano entrambe le associazioni per la sensibilità nel 
proporre questa iniziativa, che valorizza la nostra comu-
nità con un’occasione diversa d’incontro, di condivisione 
e di riscoperta dell’arte, della cultura e dei valori religiosi. 
La partenza per Roma, è prevista per le ore 4:30 di lunedì 
14 luglio da piazza Baratella a Loreggia; l’arrivo è previsto 
per le ore 14:00 dopo aver visitato durante il tragitto, il 
duomo di Orvieto ed il pozzo di san Patrizio. Dopo la cena, per chi ha ancora forza nelle gambe ci sarà 
una passeggiata notturna per apprezzare le bellezze della città eterna, Roma by night; passeggiata che 
sarà ripetuta anche la sera del martedì. Nella giornata di martedì 15 luglio, ci sarà la visita ai musei va-
ticani, alla basilica di san Pietro e alla cappella sistina. Il giorno 16, mercoledì, è il giorno dell’udienza 
da papa Francesco, preceduto da una santa messa. Prima della partenza per Loreggia, prevista per le 
ore 17:00, ci sarà ancora la possibilità di visitare san Giovanni in laterano; rientro a Loreggia previsto 
per le 23:30 circa. Il costo del viaggio è di 200 euro (nel costo sono compresi il viaggio, il soggiorno a 
mezza pensione, la guida turistica; non sono compresi gli accessi ai musei e le eventuali mance).

Squizzato arch. Gianluca

Il 22 Gennaio è stato eletto il nuovo 
direttivo della società di pattinag-

gio artistico Roll Stars Loreggia; esso 
è composto di nove consiglieri prove-
nienti sia da Loreggia sia dal vicino 
comune di Trebaseleghe. Il direttivo 
ha quindi nominato presidente Tonel-
lo Daniele residente a Loreggia e vice-
presidente Ivana Griggio residente a 
Noale. La “missione” della società è di 
far crescere i giovani atleti, dai più pic-
coli ai più grandi, con lo stesso entu-
siasmo, distribuendo le risorse econo-
miche (poche purtroppo) e umane, in 
modo uniforme dal più bravo al meno; 
questo perché credono fortemente 
che questa disciplina possa essere 
uno strumento d’aiuto per la crescita 
dei bambini e ragazzi, in un ambien-
te sano e positivo. I risultati sportivi 
non sono il primo obiettivo, ma lo è 
l’armonia ed il creare gruppo; questo 
permette loro di raccogliere risultati 
senza tensioni e senza stress. Oltre ai 
risultati dei giovani atleti nel “singo-
lo”, che si classificano nei primi posti 
in tutte le gare, la Roll stars può van-
tarsi del terzo posto ottenuto ai cam-

pionati italiani dello scorso 20 marzo 
tenutosi a Firenze; podio conseguito 
con il quartetto “Endiadi” composto 
da Angelica, Virginia, Alice e Nicol, 
egregiamente allenate e coordinate 
dal tecnico Chiara Brinchilin. Questo 
eccellente risultato sportivo, ha dato 
il là per un ulteriore e straordinario 
piazzamento dello stesso “quartetto”, 
ai successivi campionati europei svol-
tosi in Olanda il 25 aprile, presso il pa-
lazzetto dello sport di Almer a 40 km 
da Amsterdam; ebbene Angelica, Vir-
ginia, Alice e Nicol, hanno conquistato 
il terzo posto assoluto ai campionati 
Europei, (il podio era tutto italiano) su 
sedici nazioni. Con una colonna sono-
ra d’accompagna-
mento emozionan-
te ed un balletto 
eseguito perfetta-
mente dal lato ar-
tistico e tecnico, 
hanno disputato 
un campionato eu-
ropeo spettacolare 
e inatteso, poiché 
pattinano assie-
me da meno di un 
anno e per la prima 
volta hanno supe-
rato le selezioni 
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il fenomeno del gruppo “Sei di Mirano se…”

Ginnastica e danza 
Spartum, che risultati!

“Su Facebook tanti ricordi 
ed emozioni”

Tanti podi e tante 
soddisfazioni

un appuntamento divenuto quasi 
quotidiano, ove ognuno al termi-
ne della propria giornata lavora-
tiva si 
r i t r o v a 
a “chiacchierare” via 
web e spesso si sor-
prende anche per cose apparente-
mente banali. Si alternano imma-
gini degli oggetti più conosciuti e 
non solo, foto e video dell’amata 
città di Mirano di ieri e di oggi, 
foto di gruppo di scolaresche con 
indimenticabili maestri o profes-
sori, testimonianze di amicizie 
ritrovate o perdute, foto persona-
li ma anche struggenti dei propri 
genitori, che ora non ci sono più. 
I dialoghi, semplici ed a volte 
scanzonati, sono a volte nel dia-
letto veneto, quasi a voler marca-
re o ricreare una origine comune 
e cercare quella confidenza tra i 
componenti  di una “compagnia”  
di concittadini. Vengono espressi 
desideri, nostalgie, sogni, piaceri, 
amicizie. Qualcuno provoca e cri-
tica perché non si riconosce o vor-
rebbe cambiare, ma alla fine pre-
vale la spontaneità di un gruppo 
di “vecchi amici o conoscenti”, che 
ha condiviso sapori, immagini, 
rumori, profumi, musiche, a volte 

E’ da qualche mese che nel “so-
cial network” Facebook è com-

parso un gruppo chiamato “Sei 
di Mirano se…” composto da più 
di 1500 persone che ogni giorno 
si ritrovano e passano in allegria 
qualche ora in compagnia. Si con-
dividono emozioni tra persone che 
hanno spesso vissuto vicine, a vol-
te senza saperlo o si sono “sfiorate” 
nella casualità della vita miranese. 
Ci sono tanti miranesi emigrati in 
altre città vicine, a volte in altre 
regioni o addirittura all’estero. È 

L’associazione ginnastica e dan-
za “Spartum” continua a stare 

con voi, cari lettori de “La Voce”! I 
mesi scorsi vi abbiamo fatto cono-
scere le nostre squadre di ginna-
stica artistica e ritmica che hanno 
partecipato a moltissime gare re-
gionali, con le quali sono riuscite 
nel corso dell’anno a classificarsi 
per la nazionale! Avremo infatti, 
nei tornei nazionali a Pesaro, ben 
70 allieve per le gare a squadre di 
coppa Italia, sincrogym e serie D 
ed altre 40 atlete nelle gare indivi-
duali Gpt di primo, secondo e terzo 
livello. La Spartum però non è solo 
ginnastica, ma anche danza, nelle 
sue svariate forme quali la classica, 
moderna, contemporanea e hip–
hop. Per quanto riguarda la danza 
abbiamo diversi corsi, dal prope-

km 99

AGRO BIKE

Noleggio biciclette
Area attrezzata

Lungo la pista ciclabile nel tratto
Silvelle di Trebaseleghe (PD)

346.8333987

Noleggio bici di:
City Bike Uomo- Donna

Mountain bike
Mountain bike kind

Accessori:
Cammellino 

Casco 
Seggiolino

tariffe per: 
giornata intera 
mezza giornata 

a ora

NOLEGGIO BICI presso Barchessa Villa Ca’ Marcello

346.8333987

deutico all’avanzato per i quali è 
previsto lo studio della sbarra, del 
centro, variazioni, passo a due, con 
l’ausilio di un insegnante molto 
qualificata, Sorina Serban e altre 
che entreranno nello staff da set-
tembre. Dall’inizio del 2014 ab-
biamo partecipato a diverse gare: 
dal magnifico gran galà di danza 
al teatro Verdi, per poi passare al 
teatro Aurora e all’altaforum di 
Campodarsego, dove la nostra Giu-
lia Stefan si è classificata seconda, 
ed Eleonora Gerardin terza! Senza 
dimenticare la partecipazione alla 
manifestazione benefica “Danza 
del cuore” a Dolo. Per quanto ri-
guarda l’hip-hop, abbiamo i cor-
si base, medio ed avanzato, tutti 
capeggiati dal super istruttore 
Khalid Badraoui, che vanta col-
laborazioni internazionali e crea 
coreografie per videoclip musicali. 
Grazie ad un costante lavoro, che 
li ha visti impegnati più giorni a 
settimana, hanno partecipato già a 

gare come il Valpolicel-
la hip-hop festival a 
Verona, l’H2r hip-hop 
revolution presso l’al-
taforum e l’Oak con-
test a Padova dove si 
sono classificati al ter-
zo posto i nostri “The 
dreamers”: Valentina 
Ceccato, Giorgia Roc-
chio, Valentina Terrin, 
Davide Vezzaro, Alexa 
Minotto, Ilaria Borto-
lozzo, Sevmi Ungaman-
dadige e Abel Rizzato! 

paure ma soprattutto semplici gio-
ie.  Qualcuno magari rimane in-
differente o timido preferisce non 

p a r t e -
c ipa re, 

ma comunque cu-
riosa tra i post e sal-

ta fuori non appena si “toccano” i 
suoi ricordi. Anche questo fa parte 
della vita miranese. Non si fa poli-
tica. Non è la sede per farlo, ma si 
suggerisce comunque qualche idea 
e qualche spunto, nel caso vi fosse 
in “discreto ascolto” qualcuno vi-
cino a chi gestisce il bene comune, 
allo scopo di contribuire a miglio-
rare la nostra Mirano. Tra i nume-
rosi amici del gruppo ne spiccano 
alcuni, per il loro trascinante en-
tusiasmo e la presenza costante. Il 
gruppo ha già organizzato due in-
contri ed ha partecipato con alcu-
ni suoi rappresentanti alla partita 
di calcio di beneficenza “6° Torneo 
Enrico Maso” tenutasi a Mirano 
il 19 aprile 2014. Per concludere, 
questo eterogeneo gruppo di Fa-
cebook evidenzia meritoriamente, 
con affascinanti e diverse sfuma-
ture, un concetto fondamentale: il 
comune amore per la propria città.

Fania Cappelletto

Hanno raggiunto il terzo posto 
anche i più piccoli “Diamonds”: 
Giulia Riondato, Lucrezia Cecchin, 
Arianna Boscaro, Alice Zaramella, 
Giorgia Callegaro, Erica Fancelli, 
Gaia Frigo, Veronica Martellato, 
Elena Bolognin, Martina Lupo e 
Lorena Bagarollo! Nel nostro sito 
www.spartum.it potete vedere an-
che tutti i nostri spettacoli ed in 
particolare gli appuntamenti del 1 
e 2 maggio con i saggi di fine anno. 
Potete trovare anche tutte le inte-
ressanti attività estive, dai più lu-
dici centri estivi, ai tecnici stage di 
ginnastica artistica e ritmica.

Veronica Paietta
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Cheratocono e lenti a contatto, quando usarle?

i figli e l’autostima

Ottica e visione: un mondo da esplorare

Perché è importante?

Salute e Sanità32

La cornea, porzione anteriore e 
trasparente dell’occhio, è costitu-

ita da 5 strati: epitelio, membrana di 
Bowman, stroma, membrana di De-
scement, endotelio. Questa trasparen-
za è soggetta ad un equilibrio molto 
delicato e sono molte le malattie che 
possono provocare una perdita della 
stessa (problemi infettivi, infiamma-
tori, meccanici, tossici e distrofici); tra 
le cause di distrofia troviamo il chera-
tocono che provoca un incurvamento 
a volte progressivo verso l’esterno che 
prende la forma conica. Nulla di certo 

Psicologi, genitori e insegnanti con-
siderano l’autostima sana il prin-

cipale fattore di un buon equilibrio 
emotivo della persona. Questa è una 
opinione molto condivisa ed ha un 
trascorso storico lungo. Così James, 
Cooley e Mead, tra i primi, posero 
l’accento su una positiva autostima. 
Un’autostima buona è sempre stata 
considerata importante nei bambini, 
perché è in età infantile che si getta-
no le basi delle informazioni e consi-
derazioni che avranno di sé nel corso 
della vita. Le competenze sociali ed 
emotive che ne derivano da una po-
sitiva autovalutazione possono esse-
re una forza che aiuterà ad evitare al 
bambino gravi problemi per il futuro. 
Così la bassa autostima è citata come 
una caratteristica collegata a molti di-

sturbi sia infantili che dell’età adulta. 
I disturbi dell’attenzione ed i disturbi 
fobici con ansia e isolamento, ne sono 
degli esempi. Una persona che si sen-
te bene con se stesso può affrontare i 
problemi che incontra e limitarne gli 
effetti dannosi. Inoltre l’autostima 
positiva sembra associata ai risultati 
scolatici. Vi è una stretta relazione 
tra buona autostima e voti più alti a 
scuola. L’influenza sembra essere sia 
nel senso che le convinzioni che un 
individuo ha di se stesso avranno una 
forte influenza sull’efficacia della sua 
prestazione, sia nel senso che la pro-
pria prestazione influenzerà per certo 
la sua autovalutazione. L’autostima, 
quindi, è un  aspetto importante del 
funzionamento personale del sogget-
to. Essa è collegata al funzionamento 
in altri contesti, tra cui la salute psi-
cologica e le prestazioni scolastiche, 

in entrambi i modi. In altri termini 
può essere sia la causa che l’effetto di 
un buon o meno buono funzionamen-
to generale della personalità anche 
in altre aree. Di qui l’importanza di 
una considerazione più generale del 
bambino, sia scolastico, che familiare 
che sociale che corporeo.cUn bambino 
che ha una buona autostima sarà più 
facilmente un adulto felice. Da adul-
to, sono tuttavia possibili dei cam-
biamenti e gli interventi specialistici 
vanno a ridurre le considerazione ne-
gative di sé nonché ad affrontare gli 
ambiti carenti in maniera più efficace 
e meno generalizzate. Il soggetto im-
para e valutarsi in maniera positiva 
non solo per ciò che di positivo gli 
capita ma per una serie di attribuzio-
ni e strategie di controllo su sé sulla 
percezione degli altri. Le abilità di 
comunicazione richiedono specifiche 
modalità che spesso il bambino vive 
ed impara in famiglia, a scuola, nel 
lavoro o nei gruppi sportivi; altre vol-
te qualcosa si inceppa ed è necessario 

un intervento specifico al fine di mo-
dificare le attribuzioni che scattano 
quando si fallisce nel raggiungere gli 
standard relativi all’aspetto fisico, so-
ciale o emotivo.

Michela Bordignon
Psicologa-Psicoterapeuta

sull’origine di questa anomalia. Varie 
sono le tecniche e le terapie per il che-
ratocono: dalla cheratoplastica (inter-
vento chirurgico di trapianto cornea-
le) al cross-linking (ovvero una tecnica 
che utilizza l’applicazione combinata 
di riboflavina, ossia vitamina b2, in 
soluzione con destrano, ossia uno zuc-
chero, al 20 per cento in una compo-
sizione che assomiglia ad una gelatina 
giallastra messa a contatto con la cor-
nea alla quale è stato precedentemen-
te asportato l’epitelio, e radiazioni 
ultravioletti), la Cheratotomia radiale 

e inoltre dalla costruzione innovativa 
di macchinari robotici per lenti a con-
tatto, derivati dalla “nanotecnologia” 
applicata a torni computerizzati a 
controllo numerico, che consentono 
lavorazioni precisissime. Quindi le 
lenti a contatto vengono progettate in 
automatico da un computer che leg-
ge ed elabora la topografia seguendo 
esattamente il profilo corneale, l’ap-
plicatore può così vedere virtualmente 
ed in tempo reale come sarà la lente 
applicata sulla cornea ed inviare il file 
al costruttore per posta elettronica, 
quindi una migliore efficacia corretti-
va, riduzione dell’interfaccia meccani-
ca della lente a contatto sull’apice del 
“cono” corneale; pertanto si possono 
adattare diametri delle lenti molto 
piccoli, aumentando il comfort e la re-
spirazione corneale, in modo da avere 
un porto più prolungato.

Valentino Micaglio
Ottico Optometrista

ratocono, utili possono essere le 
lenti a contatto gas-permeabili. 
Si ottimizza la progettazione 
attraverso un sistema noto con 
il nome di lente a calco e questa 
tecnica si è sviluppata grazie a 
nuove tecnologie d’avanguar-
dia: la topografia. Il topografo è 
uno strumento molto importan-
te per la stima del cheratocono, 
esso evidenzia, in una mappa, la 
deformità della cornea, ovvero 
l’analisi del profilo della super-
ficie corneale come fosse una 

fotografia tridimensionale ed è un 
esame rapido e pratico e non invasivo, 

asimmetrica (mini ark), gli anelli in-
tra-stromali e, nelle forme lievi di che-
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Situazione impianto 
fotovoltaico del nuovo 
edificio scolastico

incontro con il 
senatore Santini

“Fondamentale l’intervento 
dell’opposizione”

Piombino dese 33

Era il 30 settembre 2010 quando per la prima 
volta arriva in consiglio la seguente delibe-

ra: “affidamento ad Etra Spa di servizi pubbli-
ci energetici comprensivi del finanziamento, 
dell’installazione e della gestione di pannelli 
fotovoltaici funzionali a fabbricati di proprietà 
del comune aperti al pubblico”. Noi minoran-
ze accogliemmo positivamente il fatto che la 
maggioranza si stesse 
muovendo su un ar-
gomento presente nel nostro 
programma e che ci stava parti-
colarmente a cuore, ovvero la costruzione di un 
impianto fotovoltaico pubblico, ma un aspetto 
ci preoccupò e lo facemmo presente al sindaco 
ed al consiglio; Etra chiedeva, come contribu-
to per la manutenzione, un importo pari a 100 
euro a kilowatt installato. La cosa ci parve as-
surda e intavolammo una lunga discussione 
con il consiglio, al punto da rimandare la cosa 
e far fare un incontro con l’assessore Lazzari ed 
Etra per discutere questo 
aspetto. Al consiglio del 
30 novembre 2010 chiedo 
informazioni sull’incon-
tro. Bastarolo: “attendevo 
poi una risposta dal dot-
tor Lazzari sulla questio-
ne del fotovoltaico, se è 
riuscito a parlare con Etra 
per sapere dei famosi 100 
euro per kw, relativamen-
te alla convenzione. Ave-
vo chiesto se era possibile 
non pagare quei 100 euro 
a kw”. Così rispondeva il 
dottor Lazzari: “sono in 
attesa da parte del presi-
dente di una risposta, mi 

hanno detto che era una cosa fattibile ed appe-
na il presidente me la comunica glielo farò sape-
re”. Il 24 giugno 2011 la maggioranza portò in 
consiglio comunale la delibera definitiva per af-
fidare ad Etra Spa, l’installazione ed il finanzia-
mento di un impianto fotovoltaico da costruirsi 
sul tetto pubblico del nuovo edificio scolastico 
delle frazioni: la trattativa alla fine portò la ci-

fra dai 100 euro all’an-
no a kilowatt installa-

to a 40 euro all’anno a kilowatt 
installato “a fronte della gestio-

ne e manutenzione ordinaria e straordinaria e 
delle assicurazioni degli impianti fotovoltaici”. 
Era il 15 luglio 2011 quando la convenzione fu 
definitivamente siglata tra le parti. Cosa diceva 
alla fine la convenzione? Etra finanziava e rea-
lizzava gli impianti, in cambio chiedeva per 20 
anni: il contributo del Gse e 40 euro all’anno a 
Kilowatt installato (pari a 3.000 euro all’anno); 
senza il nostro fermo intervento ogni anno ad 

Etra sarebbero stati dati 
i 100 euro all’anno a ki-
lowatt installato, pari a 
7.500 euro all’anno con 
un risparmio in 20 anni 
di 70.000 euro! Questa 
esperienza mostra che la 
presenza di un opposi-
zione attenta, vigilante 
e costruttiva può portare 
notevoli benefici alla co-
munità, e credetemi, in 
questi anni non è l’unica 
situazione in cui il nostro 
intervento è stato fonda-
mentale. Stay Tuned! 

Claudio Bastarolo

Lunedì 28 aprile presso la sala 
consiliare di Piombino Dese, si è 

tenuto il secondo incontro della se-
rie “Cittadini attivi” organizzato dal 
Partito democratico in occasione delle 
elezione europee. Ospite della serata 
il senatore Giorgio Santini, già segre-
tario generale aggiunto della Cisl ed 
ora senatore democratico che di re-
cente è stato il relatore della legge di 
stabilità 2014 al Senato. Si è parlato 
dei progetti di riforma del mercato del 
lavoro e del fisco che attualmente in 
discussione in parlamento, si è cercato 
di portare un po’ di parlamento a casa 
nostra. Dopo i saluti del segretario 
democratico Dal Poz, ho introdotto 
la serata ricordando come i dati sulla 
crisi economica riguardino e coinvol-
gano direttamente ciascuno di noi, 
con situazioni spesso drammatiche, 
ed ho rammentato l’urgenza di rifor-
mare il paese. In particolare ho citato 

il rapporto Ance del Veneto che ri-
ferisce che nel 2013 sono stati persi 
19 mila posti di lavoro e 304 aziende 
nell’edilizia e il rapporto del Cerved 
(società che fornisce alle banche infor-
mazioni sullo stato delle aziende): nel 
2013, in Italia, chiuse 111.000 azien-
de nel 2013, il 7,3% in più rispetto al 
2012. È il nordest dove il fenomeno è 
aumentato di più: del 19,7%, da -3,6% 
tra 2011 e 2012. Il senatore Santini 
ha ricordato come lo sforzo di riforma 
del governo coinvolga contemporane-
amente sia l’economia ed il lavoro che 
le istituzioni pubbliche. In particolare, 
il progetto di sgravio fiscale per le fa-
sce più basse di reddito attualmente 
in discussione è “l’intervento fiscale 
più forte degli ultimi anni” ed indub-
biamente una misura particolarmente 
importante sia in prospettiva di giu-
stizia sociale e redistribuzione della 
ricchezza, sia come stimo alla crescita 

economica, ovvero alla doman-
da interna sempre più debole 
negli ultimi decenni. Il finanzia-
mento di questa manovra, già in 
vigore come decreto legge, av-
verrà tramite un taglio di spesa 
progressivo e la tassazione delle 
transazioni finanziarie, ten-
tando di rendere stabile questo 
sgravio fiscale. Sempre nell’in-
tenzione di favorire la ripresa 
economica, sono in discussione 
proposte per escludere l’edilizia 
scolastica e gli interventi contro 

il dissesto idrogeologico dal patto di 
stabilità dei comuni. Relativamente 
alle politiche del lavoro, il senatore 
Santini ha sottolineato l’intenzione di 
favorire l’immediata utilizzabilità dei 
nuovi contratti proposti,  la semplifi-
cazione dei troppi modelli contrattua-
li, la creazione di un percorso a tutele 
progressive per l’inserimento profes-
sionale, l’estensione degli ammortiz-
zatori sociali, una “garanzia giovani”. 
Parallelamente la riforma fiscale ri-
guarderà: tassazione delle rendite fi-
nanziarie, riordino della disciplina Iva 
e delle incentivazioni fiscali, riforma 
e aggiornamento del catasto. Termi-
nando il senatore Santini ha ricordato 
come nel 2011 “alla caduta del gover-
no Berlusconi nelle casse del tesoro vi 
fosse liquidità per appena tre giorni” 
rammentando a tutti la tragicità delle 
scelte fatte in quel momento, non ha 
mancato di evidenziare i limiti e le cri-
ticità della passata “riforma Fornero”. 
Stay Tuned!

Claudio Bastarolo

Giugno, il mese degli 
eventi a levada
Tante manifestazioni da non perdere!Gli interventi da attuare subito
Mentre il mese di maggio di 

Piombino Dese è caratterizza-
to dall’evento in piazza organizzato 
dall’associazione “Bimbi in Fiore”, 
il mese di giugno è il mese degli 
eventi a Levada. Si inizia con la fe-
sta di sant’Antonio del 13 Giugno, 
l’evento nasce dall’antica pratica 
religiosa “dell’andar al fioretto” al 
quale seguiva un momento di con-
vivialità tra le famiglie della con-
trada del “Menareo” e che nel corso 
degli anni si è arricchito diventando 
una vera e propria sagra di colmello 
che ha raggiunto un notevole livel-
lo qualitativo. Il 13 giugno come di 
consueto si celebrerà la santa messa 
presso il capitello di sant’Antonio e 
poi si potrà accedere allo stand ga-
stronomico presso cui assaggiare la 
rinomata porchetta che ha reso la 
sagra apprezzata e famosa. Dal 27 
giugno al 7 luglio invece prende il 
via la storica sagra dei santi patro-
ni Pietro e Paolo, soprannominata 
anche “dei Peri e Bogoi”. Sagra ap-
punto da “Sacrum”, un momento 
per celebrare i santi patroni nella 
preghiera ma anche una festa attor-
no alla chiesa che coinvolga tutta la 
comunità parrocchiale, il 29 giugno, 
giorno di san Pietro, è il giorno cen-
trale e verrà celebrato con la santa 
messa nella chiesa parrocchiale. La 
manifestazione è costituita da 9 se-
rate durante le quale viene aperto 
lo stand gastronomico e la pesca di 

beneficenza. Ogni serata è arricchi-
ta da un evento di intrattenimen-
to che completa la ottima offerta 
culinaria.  L’evento principale che 
da anni caratterizza la manifesta-
zione è il “Palio del gran” una sfida 
tra contrade con riferimento al fa-
ticoso lavoro dei campi. Fino agli 
scorsi anni le squadre rappresenta-
vano le diverse contrade del paese, 
da quest’anno la manifestazione è 
aperta anche a squadre di altri pae-
si, in modo da vivacizzare la compe-
tizione e di arricchire la presenza di 
pubblico. Altri appuntamenti: il 27 
giugno “I castigamatti”, il 28 giugno 
ballo liscio con “Mauro e i Boome-
rang”, il 29 giugno “Just Dance Stu-
dio”, il 2 luglio il torneo di scopa, il 
3 luglio la serata delle associazioni, 
il 4 luglio serata musica Country e 
Paella, il 5 luglio il Palio del gran in 
notturna, il 6 luglio la giornata dello 
sport Freestyle, il 7 la chiusura dei 
festeggiamenti. La manifestazione 
è curata dal comitato festeggiamen-
ti di Levada, un gruppo parrocchia-
le ben coeso ed organizzato, che fa 
della trasparenza un valore, presen-
tando ogni anno pubblicamente alla 
comunità i risultati economici, ed 
aprendosi continuamente a nuovi 
pareri, e che è riuscito in questi anni 
a valorizzare sempre più la sagra po-
nendola come importante momento 
di aggregazione comunitaria.

Claudio Bastarolo
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Perché è così difficile 
dire no?

Non bisogna avere paura della reazione

Oprah Winfrey, conduttrice ame-
ricana, definì l’incapacità di 

molte donne e uomini di dire di “no” 
come “sindrome dell’eccessiva com-
piacenza”. Molte persone faticano a 
dire no agli altri e si ritrovano a dire 
sì anche quando non vorrebbero o 
ad inventare scuse e bugie perché 
manca il coraggio di scegliere. Perché 
risulta così difficile dire di no ad un 
collega, ai  figli, ai genitori, al marito, 
alla moglie, etc.? Che cosa questa pic-
cola, semplice parola provoca in chi 
la pronuncia? Spesso l’incapacità di 
dire di no ha radici sociali, culturali, 
religiose ed educative. Ci insegnano 
che non è bene dire no, che è merite-
vole chi non mette se stesso al centro, 
che per appartenere ed essere accet-
tati di buon grado in famiglia, nella 
comunità, nel gruppo di amici o di la-
voro bisogna accettarne gli obblighi 
a prescindere da ciò che sentiamo ve-
ramente. Ogni volta che mi trovo di 
fronte a persone con problematiche 
di questo tipo, chiedo loro: “se dicessi 
no a quella persona od a quella situa-
zione, che cosa potrebbe succedere?” 
E le risposte più ricorrenti sono: “ho 
paura di perdere l’affetto e la stima 
delle persone vicine, di non essere 
amato, di sentirmi egoista, di sentir-
mi in colpa, di non fare abbastanza, 
etc.”. Diciamo sì, perché abbiamo pau-
ra della reazione dell’altro al nostro 
rifiuto, ne temiamo le conseguenze e 
preferiamo subire una situazione che 
crea uno stato d’animo di rabbia e fa-

stidio verso noi stessi o verso la per-
sona che ci chiede il favore, piuttosto 
che cercare di capire cosa veramente 
desideriamo in quel momento. Dire 
no, quando lo riteniamo opportuno, 
è un atto di coraggio e coerenza che ci 
riporta ad un’autenticità di relazione 
personale ed interpersonale spesso 
perduta o ancora sconosciuta, a una 
congruenza tra quello che sentiamo e 
quello che facciamo. Dire no signifi-
ca accettare l’esistenza di uno spazio 
interiore ricco di desideri inespressi 
che va ascoltato con spirito critico, 
maturità e consapevolezza senza 
sentirsi per questo egoisti o passibi-
li di giudizio negativo. La paura di 
perdere affetti e stima, di non essere 
adeguatamente considerati non do-
vrebbe condizionare continuamente 
le nostre scelte. La paura è parte del 
percorso di ognuno e parte della vita 
stessa, la paura ci preserva e mantie-
ne vivi in circostanze di reale peri-
colo ma se vissuta come condizione 
continua di vita, a prescindere dalle 
circostanze, diventa limitante, bloc-
cante e di ben poca utilità. È meglio 
vivere relazioni, forse, numerica-
mente inferiori ma qualitativamente 
superiori o, è meglio, circondarsi di 
persone e relazioni falsamente senti-
te e costruite su obblighi morali per 
compiacere gli altri e le loro aspetta-
tive su di noi? La risposta è unica e 
personale per ognuno che leggendo si 
interroghi, ma come disse il premio 
Nobel Marie Curie “nella vita non 
bisognerebbe temere nulla, bisogne-
rebbe solo capire”. 

Fabiola Salvalaggio

Ve ricordeo el spot sui telefonini 
dove Marcorè faseva Marco Polo 

che partiva par andare in Cina e petava 
sula porta dea botega un cartelo co scri-
to “Torno fra 15 anni?” Beh, e alora?” 
dimandarà el solito letore sproveduto. 
Alora na roba del gènare ze tocà al pare 
de Mattia Miraglio, toso de bele spe-
ranse de ventisie ani residente a Savi-
gliano de Cuneo, pochi mesi fa, quando 
el toso ghe ga dito: “Popà, vago farme 
un gireto a pie!”  “Va ben - ga risposto 
so pare - ma vien casa presto che ae oto 
se magna!” “Veramente, popà, mi tor-
naria fra sinque ani poco su poco zo, 
a gò in mente de fare el giro del mon-
do!” Al che el poro pare prima ga pen-
sà chel toso gavesse avuo un ataco de 
mona, po’ visto chel insisteva ga pensà 
de ciamare co urgensa la Croce verde e 
infin ga dovuo sugarse i suóri dea mor-
te e métarse el core in pase a andare a 
anunciare la pasegiatina del toso ala 
mojere che ga inpiantà na nosa che no 
finiva più. Credì che sta storia sia una 
dele me solite bale? E invesse no la ze 
la nuda realtà: Mattia Miraglio ga pro-
gramà (e ze partìo a circa metà aprile) 
de fetonare na media de 30 km al dì in 
modo de fare 50.000 chilometri a pie 
da solo, co un caretin dove ga incalcà 
l’indispensabile fasendo ogni tanto do 

spondete di sì dovete considerare paz-
zie anche le missioni sulla luna, le im-
mersioni nelle profondità degli oceani, 
le scalate sulle vette più alte. E se riflet-
tete un attimo forse capirete che i veri 
pazzi siamo noi che siamo da sempre a 
bordo di un’astronave meravigliosa ma 
viviamo rinchiusi nel nostro pollaio di 
poche miglia quadrate con un benda 
nera sugli occhi. Dimenticavo due cose: 
la prima è che i suoi genitori e la fidan-
zata sono diventati fans accaniti. La 
seconda è un consiglio: seguiamo Mat-
tia nel suo viaggio. Possiamo farlo visi-
tando il suo sito www.mattiamiraglio.
it dove potremo scoprire dove si trova 
e come prosegue la sua avventura. Da 
parete mia “bon viajo Mattia!”

Walter Basso

giorni de pausa par riposa-
re i pie. “E parché e parcos-
sa Mattia voe fare tuta sta 
strada?” dimandarà ancora 
el solito letore vagamente 
mona. Alora, visto che mi lo 
gò conossuo, apunto in pau-
sa, casa de me amigo Bepi 
Moron dito Giuseppe Varosi 
a Camposampiero, ve spiego 
le so razon e parché me ca-
pissa tuti lo fasso in italian 
parfeto. Il senso del viaggio 
di Mattia è tutto racchiuso 
in una sola parola o meglio 
un verbo: “vedere” inteso 
nel senso più ampio del ter-
mine. Mattia cammina in 
solitudine per vedere dentro di sé, per 
vedere davvero il mondo, cosa che non 
si può fare viaggiando in aereo, in nave, 
in treno, in auto e parole sue “nemme-
no in bici”, per vedere la gente, scoprire 
la solidarietà, il senso dell’amicizia, per 
“vedere” il silenzio dei campi innevati, 
del deserto, dei laghi, per vedere l’inu-
tilità di molte delle cose che ci schiaviz-
zano. In conclusione per vedere quello 
che noi non vediamo più catturati nelle 
maglie della rete della fretta, dell’e-
goismo, dell’aridità del cuore. La sua 
camminata durerà circa cinque anni 
e quando ritornerà a casa sarà sicura-
mente un giovane uomo diverso, ricco 
di un’esperienza di vita che pochi pos-
sono vantare. Siete ancora convinti che 
la sua impresa sia una pazzia? Se ri-

Mattia Miraglio: 
altro che Marco Polo!
50.000 km in 5 anni per fare il giro del mondo a piedi

ci trovi anche:

Per informazioni rivolgersi a:

377 1076902 -  328 4218533377 1076902 -  328 4218533

1° Lunedì - Castelfranco Veneto – Bar 3.2 dalle 15 alle 18
2° Lunedì - Villa del Conte – Bar Giannina dalle 15 alle 18
3° Lunedì -  Castelfranco Veneto – Bar 3.2 dalle 15 alle 18
4° Lunedì - Villa del Conte - Bar Giannina dalle 15 alle 18
1° Martedì  - Trebaseleghe – Bar Briscola dalle 15 alle 18
2° Martedì  - Mirano – Bar Re d’Italia dalle 15 alle 18
3° Martedì  - Trebaseleghe – Bar Briscola dalle 15 alle 18
4° Martedì  - Mirano – Bar Re d’Italia dalle 15 alle 18
1° Mercoledì - Resana – Bar storico 1821 dalle 15 alle 18
2° Mercoledì - Campodarsego – Bar Patrizio dalle 15 alle 18
3° Mercoledì - Resana – Bar storico 1821 dalle 15 alle 18
4° Mercoledì - Campodarsego – Bar Patrizio dalle 15 alle 18
1° Giovedì - Zero branco – Bar Da Albino dalle 15 alle 18
2° Giovedì - Scorzè – Bar Bonso dalle 15 alle 18
3° Giovedì - Zero branco – Bar Da Albino dalle 15 alle 18
4° Giovedì - Scorzè – Bar Bonso dalle 15 alle 18
1° Venerdì - Istrana – Bar Centrale dalle 15 alle 18
2° Venerdì - Badoere – Bar Metronome dalle 9 alle 12
3° Venerdì - Istrana – Bar Centrale dalle 15 alle 18
4° Venerdì - Badoere – Bar Metronome dalle 9 alle 12

A Rustega di Camposampiero presso Bar Mela 
dalle 18 alle 20 dal lunedì al venerdì
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il paese si rinnova!

Torneo green volley 
per aiutare i disabili

Siamo pronti per il mondiale

Scattolin nuovo sindaco con 53,28% dei voti

Due giorni di sport ed amicizia

Il 12-13 luglio l’evento ciclistico amatoriale del 2014

Una ventata di rinnovamento 
travolge il comune di Mas-

sanzago che in questi giorni vede 
l’insediamento in municipio della 
nuova amministrazione. Le ele-
zioni portano alla vittoria la lista 
“Civica per Massanzago, Sandono 
e Zeminiana” (53,28 per cento), a 
discapito dell’ex-gruppo Pdl-Le-
ga presentatosi sotto il segno di 
una lista civica denominata “Con-
tinuità per Massanzago” (46,72 
per cento). Con 1.614 voti Stefa-
no Scattolin viene eletto sindaco 
ed amministrerà il comune per 

i prossimi cinque anni, assieme 
ai consiglieri di maggioranza Sa-
brina Schiavon (263 preferenze), 
Ottorino Dallan (154 preferenze), 
Jessica Costa (132 preferenze), 
Emanuele Agostini (103 prefe-
renze), Deborah Tufarini (103 
preferenze), Daniele Marcon (83 
preferenze), Sabina Bertato (77 
preferenze). A rappresentare il 
cambiamento questa squadra 
piena di giovani premiata dagli 
elettori che hanno preferito gente 
nuova alla politica invece che la 
continuità prospettata dal gruppo 

uscente. Ancora una volta a fare la 
differenza è stata la sezione della 
frazione di Zeminiana che ha por-
tato alla lista vincente il doppio 
dei voti rispetto alla lista guidata 
da Francesco Carpin, il quale ha 
già annunciato le dimissioni, la-
sciando nel consiglio di minoran-
za Annapaola Malvestio, Franca 
Tombacco, Francesco Olivi e Diego 
Bertoldo.

Germano Zin

Massanzago36

del week-end verrà 
devoluto ad un’asso-
ciazione che opera 

nel settore dell’assistenza a persone con di-
sabilità, l’Anffas “Riviera del Brenta”. Questa 
associazione è nata è nata nel 1975 a Dolo 
con lo scopo di promuovere servizi ed atti-
vità, nel territorio della riviera del Brenta e 
del miranese, che permettessero alle persone 

con disabilità di uscire 
dall’ambito familiare 
e di conseguire un’in-
tegrazione scolastica, 
lavorativa e sociale. 
Quasi quarant’anni di 
lavoro in collaborazio-
ne con gli enti pubbli-
ci, hanno portato l’as-
sociazione a diventare 
un punto di riferimen-
to per i problemi con-
nessi all’handicap, per 
le famiglie e per quan-
ti operano nel settore. 
Attualmente l’Anfass 
“Riviera del Brenta” 
associa circa 230 fa-
miglie di persone con 
problematiche affetti-
vo-relazionali. L’acces-
so al campo sportivo 
è libero ed aperto a 
chiunque voglia an-

che solo passare un po’ di tempo all’aperto e 
partecipando al torneo, oltre a divertirti con 
la festa del sabato e le premiazioni della do-
menica, aiutarai anche gli amici dell’Anfass 
“Riviera del Brenta”.

Massimo Ometto

Si svolgerà anche quest’anno nel fine set-
timana del 21 e 22 Giugno a Massanza-

go, presso il campo sportivo, il 7&1/2 green 
volley, simpatico torneo di pallavolo orga-
nizzato da un gruppo di ragazzi della zona. 
Si proverà a proporre la “due giorni” come 

un simpatico punto di ritrovo per il mon-
do della pallavolo padovana e veneziana, 
mantenendo un occhio di riguardo al tema 
della festa, sempre fondamentale in queste 
manifestazioni, ed all’aspetto sociale, dato 
che, come per la scorsa edizione, il ricavato 

Ogni anno si organizza quest’evento 
internazionale, ora tocca alla nostra 

provincia, Padova, ma soprattutto alla 
società ciclistiche Asd Massanzago e Asd 
Sant’Eufemia. L’evento si svolgerà nei gior-
ni 12 e 13 luglio con il medesimo percorso, 
toccando i comuni di Massanzago, Noale, 
Santa Maria di Sala e Borgoricco. Nella 
giornata di sabato 12 si partirà, dalle 13 in 
poi e si concluderà alle 18 nella località di 
Sant’Eufemia di Borgoricco presso il centro 
parrocchiale. Mentre domenica 13 la par-
tenza sarà collocata allo stesso orario pres-
so la palestra comunale di Massanzago si-
tuata in via Roma. Al via nelle due giornate 
si prevede un afflusso di circa 1.000 par-
tecipanti e vari stand del settore ciclistico 
collocati alla partenza. Le due società orga-
nizzatrici, nei presidenti Bortolato Danilo 

e Vecchiato Roberto, hanno voluto e cre-
duto in questo evento da qualche anno ed 
ora vedono realizzato il sogno di portare in 
una piccola realtà un mondiale amatoriale 
per poter rilanciare questo sport anche nei 
nostri comuni. Il ciclismo è uno sport per 
tutti e senza età, forma il carattere e la for-
za di volontà, anche a livello amatoriale è 
una valida alternativa per tenersi in forma. 
Siamo sicuri che appassionerà voi come chi 
lo ha organizzato. Ringraziando tutti quel-
li che hanno supportato e aiutato l ’evento, 
sponsor enti sportivi e amministrazioni 
comunali, sicuri della riuscita vi invitia-
mo a partecipare tutti, famiglie e atleti, in 
questa giornata di gioia e di sport.

Massimiliano Corda
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due progetti internazionali 
per il “levi-Ponti”

“Banda larga & menti acute”
Scuola e istruzione 37

INFILTRAZIONI D’ACQUA? 
ABBIAMO LA SOLUZIONE!!!

PASTRELLO ANDREA

- IMPERMEABILIZZAZIONI
- RISANAMENTI
- RESTAURI

BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO
ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 3284218533

Cell. 340.8670133BUONO PER UNA CONSULENZA GRATUITA
IL GIORNO

ALLE ORE

GIANFRANCO ALESSIO 
Cell. 3284218533
LUCIANO BUREI 
Cell. 3409063205

4 docenti e 20 studenti turchi a Mirano 

Per migliorare le lacune in materie Ict

L’Iis “Levi-Ponti” di Mirano è 
impegnato in due progetti in-

ternazionali. A maggio ha orga-
nizzato un meeting con l’istituto 
“Isov Dinckok Teknik Ve Endustri 
Meslek Lisesi” di Istanbul in Tur-
chia per la realizzazione del pro-
getto “Comenius” di partenariato 

bilaterale dal titolo “The house of 
energy: realization of a rotating 
platform to track sunlight for so-
lar panels”. Obiettivo del progetto 
è costruire una piattaforma ad in-
seguimento solare con pannelli so-
lari da utilizzare nella casa dell’e-
nergia che vedrà la luce all’interno 

“Siamo un paese con infra-
strutture scassate ma ci pos-

siamo giocare la nostra principale 
materia prima, il cervello, per 
stare in serie A” parole di Giorgio 
Squinzi, presidente di Confindu-
stria alla presentazione del pro-
getto “Banda larga & menti acute”. 
Il progetto si inserisce nelle linee 
di azione della Commissione eu-
ropea per “eskilss for jobs 2014”, 
in quanto la Ue  ha stimato che nei 
prossimi anni saranno disponibili 
oltre 800.000 posti di lavoro nella 
filiera digitale e che il fabbisogno 
in Europa sarà di 500 mila posti 
di lavoro digitale entro il 2015 e 
di 730.000 a 1.300.000 al 2020 
a seconda del ritmo di crescita 
economica. L’Italia deve sfrutta-

re questa occasione e migliorare 
in breve tempo le proprie lacune, 
i laureati, sia di primo e secondo 
livello, in materie Ict sono stati 
solo 11,48 per cento sul numero 
degli iscritti del 2010, contro il 13  
per cento dei paesi dell’area euro. 
Per l’Unione europea gli ambiti di 
azione in cui investire sin da su-
bito sono scuola, transizione al 
lavoro, formazione continua ed 
inclusione digitale. Nel biennio 
2011-2013, il più duro sul fron-
te occupazionale, i lavori It sono 
cresciuti ad un tasso due volte su-
periore rispetto alla media degli 
altri lavoratori ed i nuovi impie-
ghi, che necessitano di maggiori 
competenze high-tech, non solo 
godono di salari più elevati ma 

hanno resistito meglio alla crisi. 
Per intervenire in questo campo la 
Commissione europea ha lanciato 
già dal 2007 una serie di azioni 
all’interno dell programma eu-
ropeo “Agenda digitale”. L’Antec,  
partner  di alcune delle iniziative 
dell’Agenda digitale per l’Italia ha 
attivato il portale E-skills social 
share per promuovere attività ed 
iniziative dedicate al mondo della 
scuola, e della società per l’alfabe-
tizzazione digitale e l’innovazio-
ne aziendale. Il portale si aggiun-
ge alle altre iniziative attivate in 
collaborazione con Didasca, come  
la scuola@ 3.0, Percorsi  Google 
skills e DidascaOpenUniversity.
org per la formazione continua. 

del distretto scolastico di Mirano. 
In città è arrivata una delegazione 
di quattro docenti e venti studenti 
turchi. I risultati del progetto sono 
stati presentati nell’Expò 2014, la 
mostra espositiva con gli elaborati 
di tutti i progetti realizzati dagli 
studenti durante l’anno scolastico 
che sarà allestita presso l’istitu-
to. Un altro progetto di scambio 
internazionale, “Adotta una sor-
gente”, è stato sviluppato con l’i-
stituto tecnico “Hernest Telman” 
di Matanzas a Cuba.

Urp Comune di Mirano

Il progetto “Banda Larga & Men-
ti Acute” è  ideato  con l’obiettivo 
di mettere a disposizione percorsi 
gratuiti per i dirigenti, gli inse-
gnanti gli operatori scolastici, gli 
studenti e loro familiari, cittadini 
a cui non è venuta meno la voglia 

di imparare a scrivere, leggere e 
far di conto in digitale e navigare 
nel Web, in modo del tutto appro-
priato, utilizzando gli strumenti 
gratuiti disponibili nel Web.

Ruggero Mason
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i fondi comuni di investimento

la globalizzazione nel concreto 

I vantaggi della diversificazione di portafoglio

Un sistema che sta depauperando 
tutti gli stati

La dinamica di ogni investimento 
consiste nello spostare in là nel 

tempo il proprio potere d’acquisto, 
rinunciando a consumare tutta la pro-
pria disponibilità di oggi in vista di un 
consumo futuro. Questa è la ragione 
principale per cui ogni investimento 
viene effettuato con il risparmio, ov-
vero quanto resta del reddito al netto 
del consumo. Escludendo l’investi-
mento fai da te, i risparmiatori che 
decidono di investire attribuiscono ad 
un intermediario un mandato per la 
gestione del proprio capitale. Il servi-
zio più diffuso nel risparmio gestito è 

mine “comune” deriva dalla forma di 
investimento collettivo, che sottolinea 
il fatto che il patrimonio raccolto è in-
diviso per cui ciascun partecipante è 
comproprietario della quota versata. Il 
patrimonio conferito dai risparmiato-
ri non costituisce il capitale di tali so-
cietà di gestione, ma ne è nettamente 
distinto dal punto di vista economico 
e giuridico. Le somme confluite nei 
fondi e messe in comune sono gestite 
in funzione della migliore redditività 
del fondo stesso, in contemperanza 
con l’esigenza di assicurare adeguata 
protezione agli investitori. Esistono 

esigenze dei risparmiatori. Affidarsi 
ad un consulente è doveroso, solo così 
non si rischia di fare scelte sbagliate in 
base a quelle che sono le nostre vere 
esigenze. Rispetto ad un investimento 
diretto in azioni o obbligazioni, il van-
taggio principale dei fondi è la diversi-
ficazione di portafoglio: “non si devo-

l’accesso ai mercati mondiali in modo 
efficiente e trasparente, garantendo 
un maggior grado di sicurezza: oggi 
chiunque può sottoscrivere una quota 
di un fondo comune e diventare com-
proprietario o creditore di centinaia di 
imprese diverse in tutto il mondo.

Cecchetto dott. Giulio

blematiche: l’Euro infatti è una moneta 
forte, imposta dall’alto e perfetta per 
le multinazionali, in quanto i piccoli 
imprenditori, che sono poi quelli che 
rimangono sul territorio e pagano le 
tasse, non riescono né ad esportare né 
a vendere all’interno dello stesso paese 
di riferimento, e questo perché i cinesi, 
i tedeschi e chicchessia invadono le loro 
fette di mercato. Voglio precisare una 
cosa: non sono affatto contrario alla 
globalizzazione tout court, anzi la glo-
balizzazione può e deve essere lo stru-
mento perfetto per garantire al pianeta 
pace e prosperità. Ma il modo in cui è 
stata concepita però resta sbagliato: 
questione di tempo, e anche il più tele-
dipendente, spero, se ne accorgerà.

Gabriele Sannino 

ne, ho incontrato tante persone per le 
quali la precarietà di lavoro e di vita è 
un fatto assolutamente normale, anzi 
è un valore, perché le sicurezze sono 
“roba da socialismo”. Insomma in Ame-
rica non solo il lavaggio del cervello è 
perfettamente riuscito, ma raggiunge 
l’apoteosi quando, davanti a un turi-
sta come me un po’ triste di lasciare 
comunque una città come New York, 
gli viene suggerito di “comprarsi un po’ 
di felicità” con i saldi del 30% dai soliti 
megastore! La prova di quello che sto 
scrivendo è nelle vostre stesse vite eco-
nomiche: come si stava quando la Cina 
non invadeva i nostri mercati e in Italia 
le aziende producevano effettivamente 
in loco? La globalizzazione monetaria, 
poi, ha acuito ancora di più queste pro-

economie di scala di ogni singolo paese 
che ha deciso di partecipare al gioco. 
Troppo eccessivo? Be’, se pensiamo che 
il 60% del commercio mondiale ormai, 
secondo l’Ocse, appartiene alle multi-
nazionali, le quali, attraverso mecca-
nismi di creazione di filiali stile scatole 
cinesi, pagano le tasse, quando le paga-
no, solo nei paesi dove la tassazione è 
bassa, si capisce bene come questo tipo 
di commercio stia arricchendo solo se 
stesso, depauperando, di fatto, tutti 
gli Stati e le loro popolazioni. Per non 
parlare del fatto che le multinazionali 
aprono filiali dove i diritti del lavoro 
non esistono o contano poco, costrin-
gendo le altre nazioni ad abbassare 
sempre di più le tutele dei lavoratori. 
Recentemente, mi è capitato di fare un 
breve viaggio negli Stati Uniti: ebbe-

Prima che il mondo si globalizzasse 
aprendo i lucchetti delle nazioni, la 

propaganda martellante era che con la 
mondializzazione dell’economia ogni 
paese si sarebbe specializzato in un 
prodotto e lo avrebbe esportato in tut-
to il pianeta, in modo che nessuno sa-
rebbe rimasto indietro. In realtà, come 
è evidente a tutti, le cose sono andate 
molto diversamente, nel senso che la 
finanza internazionale, che presta e 
indebita fraudolentemente tutte le na-
zioni del pianeta o quasi, ha dato vita, 
tramite le sue multinazionali, ad oli-
gopoli commerciali che stanno dando 
solo l’impressione di un arricchimento, 
rafforzando, in realtà, un loro predo-
minio che distrugge sempre di più le 

il fondo comune di investimento, che 
consente di investire sui mercati fi-
nanziari mondiali anche piccole som-
me, garantendo i vantaggi offerti dalla 
diversificazione. I fondi comuni sono 
nati in Gran Bretagna nel 1868 per 
permettere a tutti, anche ai risparmia-
tori con poche risorse, di partecipare 
ai vantaggi degli investimenti mo-
biliari offerti dal mercato azionario. 
Questi strumenti sono specializzati 
nella raccolta di risparmio tra il pub-
blico, nella forma di sottoscrizione di 
quote, e nella sua gestione effettuata 
tramite una società di gestione. Il ter-

diverse tipologie di fondi e differenti 
tipologie di distinzione degli stessi: 
fondi aperti e chiusi; fondi azionari, 
obbligazionari, bilanciati, misti, im-
mobiliari; fondi di fondi; di diritto 
italiano o estero. Ognuno ha carat-
teristiche diverse volte ad offrire la 
risposta più adeguata alle diverse 

no mettere tutte le uova nello stesso 
cesto”. Il valore di una singola azione 
o obbligazione è legato alle fortune di 
una singola azienda, quindi detenere 
titoli di un solo tipo è più rischioso che 
sfruttare un portafoglio che contiene 
diversi tipi di azioni o di obbligazioni. 
I fondi comuni nascono per facilitare 
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Un corso di fumetti per ragazzi
Giovani spronati a formulare dei percorsi personali
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Scoppia l’estate!!!
Un grande successo sta riscuotendo 

la nuova edizione dei centri estivi 
a Villanova di Camposampiero: “Mo-
vimento e divertimento” con tante 
novità e opportunità, soprattutto in 
ambito sportivo. Da alcuni anni ormai 
si sentiva pressante la richiesta di una 
più ampia offerta che ci riportasse l’e-
sperienza dello summer sport voluto 
ed organizzato in passato dai genito-
ri, ed ora i ragazzi finalmente hanno 

Ultimi posti per i centri estivi “Movimento e divertimento”

di nuovo la possibilità di conoscere e 
provare nuovi sport: scherma (con il 
campione del mondo “Numa”), equi-
tazione, tennis, rugby, pattinaggio, 
calcio, ginnastica e danza; inoltre ci 
sarà una speciale giornata in piscina, 
laboratori e non solo... il tutto sotto 
l’esperta organizzazione della Asd 
Spartum che si è avvalsa della collabo-
razione dell’associazione “Agorà” per 
il territorio di Villanova di Campo-

sampiero, delle associazioni sportive 
“Albatros”, “Il cavallo è vita”, “Azzurra 
pattinaggio”, “Basket Campodarsego”, 
“Piscina Oasi”, “Comini” e col patroci-
nio finalmente della nuova ammini-
strazione che si è subito dimostrata 
aperta alle innovazioni. I centri estivi 
si terranno presso la scuola media di 
Villanova di Camposampiero dal 30 
giugno al 25 luglio. Tutta la giornata 
con pranzo , solo mezza giornata o 

“Economia e Famiglia”, 
interessante serata di analisi
Giovani e poca propensione al risparmio 
Nell’ambito dell’iniziativa di Universitiamo, 

grazie alla collaborazione con la Cassa di 
Risparmio agenzia di Villanova, che da sempre 
sostiene progetti dedicati ai giovani del territo-
rio, con la presenza del direttore dottor Antonio 
Lazzarin e del dottor Andrea Tosato, l’8 aprile è 
stata realizzata un’interessante serata dal titolo 
“Economia e famiglia”. Una studentessa di Eco-
nomia al secondo anno di università a Padova, ha 
realizzato un’attenta analisi sulle motivazioni per 
le quali i giovani d’oggi non hanno la propensione 
al risparmio. Marina Fattore, che ha fatto parte 
del gruppo di  150 studenti scelti da tutta Italia 
per partecipare a Schio al festival “Città impresa” 
dall’11 al 13 aprile, edizione che ha visto 30.000 
presenze dedicata a “i nuovi alfabeti per l’econo-
mia”, ci presenta cosi la sua riflessione: “Volendo 
definire delle motivazioni per cui i giovani oggi 
non risparmiano, ho rintracciato per sommi capi 
tre ragioni principali: Riduzione della propensio-
ne al risparmio. Facendo riferimento ai dati Istat, 
c’è stata una tendenza generale della riduzione 
della propensione risparmio rispetto al passato. 
Era del consumismo. Viviamo in un’epoca in cui 
il consumo è fondamentale anche a livello psico-

logico: fare shopping placa lo stress, avere molte 
cose alla moda permette di trovare una soluzione 
veloce al problema della definizione della propria 
identità. Interessante è anche il punto di vista del 
sociologo Bauman, che definisce l’epoca attuale 
come quella del “compro dunque sono”, specifi-
cando che non si è più abituati a percepire la vita 
come un qualcosa che ha un passato e un futuro, 
ma piuttosto come un insieme di piccoli presenti. 
Queste cose portano inevitabilmente non solo a 
non risparmiare, ma anche a non pensare di ri-
sparmiare. Ruolo della famiglia: la famiglia sta 
perdendo il suo ruolo fondamentale. Essa infatti 
a livello sociale è il primo ambiente educativo, ma 
non solo: a livello economico si pone come ester-
nalità positiva, consentendo di raggiungere be-
nefici non altrimenti raggiungibili tramite il solo 
mercato. È quindi necessario che l’educazione al 
risparmio parta, in primo luogo, dalla famiglia. 
Come possiamo allora risparmiare? Secondo il 
mio personale parere, conclude Marina, ci vuole, 
più di tutto, una grande forza di volontà. In se-
condo luogo, si può risparmiare se il risparmio lo 
si sa gestire: e per questo è importante affidarsi ai 
professionisti del risparmio. “Molto interessante 

l’intervento di Andrea Tosato 
che ha presentato  gli argomen-
ti: mercati finanziari e gestione 
del risparmio, ciclo economico e 
mercati, uno scenario complesso 
ma ricco di opportunità la gestio-
ne del risparmio, istinto o meto-
do. Una serata scorrevole e molto 
apprezzata dai partecipanti. A 
fare da cornice una prestigiosa 
mostra sulla cartamoneta del 
lombardo-veneto nel periodo 
austroungarico a cura di Angelo 
Pavanello e Giorgio Vittadello.

Luigina Zin

La storia del fumetto inizia alla 
fine del XIX secolo, sui giorna-

li quotidiani nei quali appaiono le 
prime vignette satiriche e le tavole 
domenicali con storie dedicate ai 
più piccoli. I balloon, ossia i “fu-
metti” attraverso i quali i perso-
naggi disegnati si esprimono, sono 
usati per la prima volta in Yellow 
Kid pubblicato sul New York Jour-
nal. Da allora la storia del fumet-
to si è mossa in tutti generi e stili 
grafici, attraverso giornali, riviste, 
strisce, albi pubblicati in Ameri-
ca, Europa, Giappone. Nel corso 
dedicato a questo interessante ar-
gomento che si è svolto in questi 
mesi nel comune di Villanova di 
Camposampiero, alcuni studenti 
delle scuole medie e superiori han-

no avuto modo di scoprire queste 
origini e viaggiare nel mondo dei 
fumetti tra supereroi e personaggi 
umoristici, tra fumetti occidenta-
li e manga (i fumetti giapponesi), 
sperimentando personalmente che 
cosa significhi realizzarne uno. È 
abitudine diffusa considerare il 
linguaggio del fumetto come “di 
serie B” rispetto alla letteratura, 
alla poesia o alle altre forme d’arte 
con la “maiuscola”. In realtà i ragaz-
zi del corso hanno scoperto come si 
tratti di un linguaggio complesso 
che passa attraverso le difficoltà 
delle altre espressioni artistiche, 
poiché è sia un genere letterario 
che un’arte grafico-pittorica. E la 
gestione simultanea di queste di-
verse discipline richiede conoscen-
ze articolate e simultaneamente 
capacità narrative e grafiche. Per 

questo gli allievi sono stati seguiti 
da tre insegnanti con competenze 
diverse nell’ambito fumettistico ed 
editoriale. Maurizio Costa, Arian-
na Mognato e Jacopo Pasqualotto, 
professionisti nel settore già dagli 
anni ‘80, e che durante la passata 
edizione della fiera di Villanova 
hanno dato la possibilità di ammi-
rare una prestigiosa mostra, gentil-
mente concessa dalla biblioteca di 
Cadoneghe “da Goldrake a Dragon 
Ball”, hanno indirizzato gli allievi 
del corso verso questa complessità, 
spronando i ragazzi a formulare 
dei percorsi personali, attraverso 
un’indispensabile cultura di base 
che ognuno deve tuttavia saper 
arricchire in una ricerca curiosa e 
continua, poiché nulla nasce dal 
nulla, nemmeno il fumetto.

Arianna Mognato

anche per singolo sport, il tutto stu-
diato per le esigenze delle famiglie, 
con sconti per fratelli. Entusiasmante 
festa finale prevista per il 25 luglio in 
piazza a Villanova di Camposampiero 
come nello stile della Spartum ed inol-
tre tutte le discipline si proporranno al 
pubblico con esibizioni    Affrettatevi 

quindi le iscrizioni termineranno il 15 
giugno. Per info: tutti i giorni presso la 
palestra di Fiumicello di Campodarse-
go dalle 16.00 alle 19.30 oppure tele-
fonando al 338.4118941 o visitando il 
sito: www.spartum.it

Luigina Zin
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OVS ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA/BAMBINO

SOU ABBIGLIAMENTO DONNA

TERRANOVA ABBIGLIAMENTO UOMO/DONNA

TOKUNO SHIMA ABBIGLIAMENTO UOMO

CRESTANELLO GRAN CAFFÈ ITALIANO BAR / RISTORAZIONE

PIZZA MÌ PIZZA AL TAGLIO

ZOO PLANET ARTICOLI PER LA CURA DEGLI ANIMALI

CALZEDONIA CALZETTERIA

INTIMISSIMI INTIMO

3STORE TELEFONIA

BEAUTY STAR PROFUMERIA

 BOTTEGA VERDE ERBORISTERIA

CASA ARTICOLI PER LA CASA

FRIKY FRIKY OGGETTISTICA

GAME STOP VIDEOGIOCHI

KIKO MAKE-UP

MARCO POLO EXPERT ELETTRONICA

ME 4 ME BIGIOTTERIA

OPTIC VISION OTTICA

OROFINO OREFICERIA / OROLOGERIA

PEPEROSA ARTICOLI DA REGALO

PREMIATA ERBORISTERIA VENETA ERBORISTERIA

TERRE DI MEZZO OGGETTISTICA
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Concerto d’organo a Sant’Eufemia
 Dedicato ai 50 anni dell’organo Mascioni

in paese impazza la “fugassa”

i nostri ragazzi a Pola

Frasson: “2.220 grazie ai cittadini che mi hanno sostenuto”

Gemellaggio: grande opportunità di crescita per i giovani

Dopo 5 anni di seria opposizione 
sui banchi del Consiglio comu-

nale durante i quali ci siamo impe-
gnati a contrastare le scelte illogiche 
della maggioranza (rimettendoci 
anche personalmente: ci siamo pa-
gati, 5.000 euro, il ricorso al Tar per 
bloccare la vendita della piazza-par-
cheggio a sudest del municipio, 
qualcuno si è beccato dalla giunta un 
esposto-denuncia poi archiviato dal 
Pubblico ministero, etc.), ci eravamo 
preparati bene per l’appuntamento 
elettorale comunale. Avevamo fatto 
una serie di incontri con i cittadini 
residenti nei vari quartieri e località 
di Borgoricco per raccogliere indi-
cazioni, suggerimenti, bisogni, in-
vertendo la vecchia logica “dall’alto 
verso il basso” ma attuando un me-
todo “dal basso verso l’alto”. Aveva-
mo quindi costruito un programma 

serio, realizzabile, concreto, basato 
sulle reali esigenze emerse dai cit-
tadini. Abbiamo costruito una lista 

sulle mezze verità, sulla demolizio-
ne personale dell’avversario. Ma ad 
una settimana dal voto a Borgoricco 
il vicesindaco Bepi Cagnin, che già 
da un mese impunemente girava con 
i tabelloni pubblicitari sopra la sua 
macchina, ha cominciato a portare 
per la case del paese una “fugassa” 
Fraccaro con tanto di santino eletto-
rale incollato sull’involucro. Ed i ri-
sultati dell’effetto “fugassa” si sono 
visti. Basta vedere la tabella delle 
preferenze. La fugassa è stata l’ele-
mento che ha determinato la vitto-
ria della Novello. Tanto che dopo la 
proclamazione del sindaco con tanto 
di foto di gruppo loro stessi hanno 
messo al centro  la “fugassa”. Spero 
non la mettano nello stemma del 
comune al posto del graticolato! Al-
cune considerazioni concedetemele: 
l’esercizio del  voto è un diritto-do-
vere sancito dalla Costituzione e per 
garantircelo qualcuno, nel passato, 

ha perso la vita (la storia ce lo ricor-
da). Il diritto di voto è una cosa seria 
e non va banalizzato con una focac-
cia. Ma le focacce Fraccaro, anche 
se in svendita visto il periodo post 
pasquale, saranno costate un paio 
di euro l’una. Dicono che le colom-
be distribuite siano state 3.500, in 
tal caso il costo complessivo sareb-
be stato di circa 7.000 euro. Le avrà 
pagate Bepi Cagnin? E’ possibile che 
la gente non riesca a valutare sere-
namente sulla base di un confronto 
serio sui programmi, sul giudizio 
spassionato sull’operato precedente 
dell’amministrazione, sulla qualità 
delle liste e dei candidati, ed invece 
prevalgano le logiche di appartenen-
za, si consumino vendette e rivalse 
personali, dispetti, ricatti, minacce 
e quant’altro. Cari concittadini la 
classe politica ed amministrativa 
che avete è quella che vi siete scel-
ta: non lamentatevi A me non resta 
che esprimere 2.220 grazie (quasi il 
48% dei cittadini), uno per ognuno 
dei voti ricevuti ed un grande grazie 
anche ai giovani che hanno voluto 
vivere questa sfida.

Frasson dott. Flavio 

di candidati consiglieri che abbina-
va esperienza e professionalità con 
il rinnovamento. Su 12 candidati, 3 
vantavano esperienze amministra-
tive mentre ben 9 erano giovani ed 
alla prima esperienza. Pur tuttavia 
tutti provenivano da esperienze di 
associazionismo ed erano portatori 
di professionalità importanti. A fare 
da “allenatore” di questa squadra 
di giovani promesse ero stato chia-
mato ed avevo accettato per un solo 
mandato, il tempo utile per rimet-
tere in sesto il comune, fermare il 
declino e per preparare e far crescere 
amministrativamente questi giova-
ni. Questo era il progetto. E’ iniziata 
la campagna elettorale subito dopo 
la presentazione delle liste (avvenu-
ta il 25 aprile) ed è stata da subito da 
parte dell’Amministrazione uscente 
una campagna basata sulle bugie, 

Scambio di ospitalità tra amici. Le famiglie dei 
ragazzi della scuola elementare “Giuseppi-

na Martinuzzi” di Pola che erano stati ospiti nel 
mese di marzo a Villanova hanno accolto dal 27 
al 30 aprile i loro amici della scuola “Scardeone” 
di Villanova di Camposampiero che sono andati 
a trovarli a casa loro. Ricordando che Pola è una 
città storica, turistica e affacciata sul mare, si 
comprende bene quindi perché i nostri ragazzi 
si sono dimostrati entusiasti dei luoghi ed i com-
menti più sentiti durante i tre giorni sono stati 
“perché  il mare è bellissimo, perché ci sono tante 
cose da fare, perché il centro storico è ricco di te-
stimonianze romane, perché succedono un sacco 
di cose“. E se i nostri ragazzi hanno invidiato i 
luoghi in cui vivevano i loro nuovi amici, lo stesso 
era capitato durante la visita del ragazzi istriani 
a Villanova quando questi ultimi avevano am-
mirato e invidiato quanto era a portata dei loro 
amici (Padova e Venezia in particolare); questo a 
confermare anche che “l’erba del vicino è sempre 
più verde”. I momenti più significativi sono stati 
domenica la visita guidata al centro di Pola e in 
particolare all’arena romana, lunedì al mattino la 
visita alle isole Brioni ed al pomeriggio all’acqua-
rio di Verudela dove vengono curate le tartarughe 
ed infine martedì pomeriggio al suggestivo centro 

storico di Rovigno ed in particolare al Duomo di 
Sant’Eufemia. Anche se l’aspetto più importante e 
coinvolgente per i ragazzi è risultato l’essere stati 
assieme, l’essersi conosciuti nella vita quotidiana 
di ognuno, capendo che non c’è una realtà più bel-
la, ma l’importante è aver potuto costruire pon-
ti di amicizia che dureranno anche dopo questa 
esperienza,  imparando che anche se vive in luo-
ghi diversi i problemi, le gioie, i timori della loro 
età sono simili. Nell’ultima mattinata a scuola, i 
27 ragazzi hanno messo in scena nella palestra 
della scuola per i loro coetanei lo spettacolo “Ter-
ra acqua... acqua terra” dedicato a che non aveva 
partecipato alla prima fase dello scambio. Questo 
spettacolo che, mettendo insieme versi, citazioni e 
situazioni in varie scene, vuole essere un vademe-
cum per “Conoscere il Veneto” ha avuto un grande 
successo anche perché  ha ricordato a tutti a chi 
era sul palco ed agli spettatori le radici comuni 
da riscoprire e rinsaldare tra gli italiani di Istria 
e i Veneti. I ragazzi erano accompagnati in que-
sta esperienza dal professor Alberto Riello, dalla 
professoressa Antonella Tonello e dal dirigente 
Pierpaolo Zampieri, che sono tornati stanchi ma 
ancor più convinti della validità dei gemellaggi 
come opportunità di arricchimento per i ragazzi.   

Ruggero Mason

A Sant’Eufemia di Borgoricco, un even-
to importante che non può passare 

certo inosservato ai cultori della musica: 
sabato 7 giugno alle 20.45 nella chiesa 
arcipretale, il maestro Valerio Casarin, 
direttore della cappella musicale del San-
to di Padova ed i suoi allievi della scuo-
la di musica per la liturgia di Padova, vi 

intratterranno con un concerto d’organo 
in occasione dei 50 anni dell’organo Ma-
scioni. Simone Caccin, un giovane artista 
appassionato di musica, di 23 anni, è tra 
gli organizzatori che si sono attivati per 
questa iniziativa. Ecco la domanda tro-
verà una risposta nel corso della serata 
sarà: “Perché proprio l’organo ad animare 

la liturgia?” Un organo antico è una gran-
de opera d’arte, non meno delle tele pit-
toriche, delle sculture, dei mosaici è im-
portante abbellimento delle nostre chiese 
che nella sua dimensione più intensa e fe-
lice si fa emozione, commozione, benesse-
re. Un plauso quindi agli organizzatori ed 
un invito a sostenere i giovani che hanno 
promosso questo evento che valorizza la 
parrocchia di Sant’Eufemia e tutto il vi-
cariato.

Luigina Zin

i VOSTri aNNUNCi

Per i vostri annunci 
contattare il numero 

342.8869689

affitto immobili

ricerca di personale

Varie

Affitto locale mq. 80 a Villanova (PD) 
centro a uso commerciale più servizio e 
magazzino con 4 vetrine, riscaldamento 
autonomo, senza spese condominiali.
Tel. 049.9221370

A Villanova (PD) centro affitto due loca-
li più servizio mq. 45 al piano terra uso 
commerciale, riscaldamento autonomo 
senza spese condominiali. Locali di pro-
prietà senza nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

A Caselle di Santa Maria di Sala (VE) affit-
to grande appartamento ammobiliato mq. 
80 con garage e terrazzo, riscaldamento 
autonomo, senza spese condominiali, aria 
condizionata. Locali di proprietà senza 
nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

Affitto a Caselle di Santa Maria di Sala 
(VE) appartamento vuoto con poggiolo, 
mq. 65, riscaldamento autonomo senza 
spese condominiali, garage e posto auto. 
Locali di proprietà senza nessuna spesa di 
agenzia.
Tel. 049.9221370

Affitto ufficio a Caselle di Santa Maria 
di Sala (VE) al piano terra di 4 locali con 
doppi servizi, riscaldamento autonomo, 
senza spese condominiali. Locali di pro-
prietà senza nessuna spesa di agenzia.
Tel. 049.9221370

Trebaseleghe (Pd) affitto in piccolo con-
testo appartamento mansardato parzial-
mente arredato, al secondo piano in zona 
tranquilla ma centrale, ideale per giovani 
coppie o piccolo nucleo famigliare: open 
space soggiorno/cucina, camera, cameret-

ta, bagno, sotto mansarda uso ripostiglio, 
aria condizionata, zanzariere, termo au-
tonomo, giardino condominiale, euro 400 
mensili. rif. 451.02

Mediatour cerca animatori, mini club, 
sportivi; si richiede conoscenza dell’in-
glese o del tedesco.
info@mediatourmontecatini.com. 
responsabile veneto Gino
cell. 3474108360

Vendo accappatoi unisex in microfibra, 
t.n.t. ultimi pezzi, taglia e colori assortiti, 
prezzo a stock, euro 15 cadauno.
Cell. 339.4572616

Vendo ultimi pezzi di asciugamani in mi-
crofibra t.n.t. misure e colori assortiti, 
euro 4 cadauno.
Cell. 339.4572616

Vendo quattro cerchi originali in ferro 
fiat punto prima e seconda serie, completi 
di coppe e valvole Tubeless.
Nuovi mai usati.
Euro 120 
Cell. 339.6987145



LAVAGGIO A MANO
  su prenotazione

LAVAGGIO 
 SOTTOSCOCCA

PULIZIA e 
TRATTAMENTO PELLE

SANIFICAZIONE  
TAPEZZERIA 
e ABITACOLO

  SPAZZOLE 
 ATIGRAFFIO 

e AUTOLUCIDANTI

LAVAGGIO CAMPER     
FURGONI-CAMION  

e CISTERNE  

VIA CASTELLANA, 59/63 
SCORZÈ -VE

AUTOLAVAGGIO DUE P

TRATTAMENTO
SANIFICANTE 
ALL’OZONO

autolavaggioduep@gmail.com
349.1575539 - 335.8446611

seguici su Facebook
autolavaggioduep Bragato


